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A UNA SETTIMANA DALLA RIUNIONE DEI "SEI,, A BRUXELLES 

Grande emozione in Francia 
per le rivelazioni di John sulla CED 
Mendès-France ha esposto ai ministri il suo progetto per la CED - Altre due commissioni del 
Parlamento contro l'esercito europeo - Seduta straordinaria del Bundestag per il ,lcaso John.. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , U . — Xellu capi-
tiile francese, tlone il proble­

ma della C.E.D. è stato posto 
all'oi diiw del giorno da un 
drammatico susseguirsi di riu­
nioni ili gabinetto lattiate a 
ipwstn problema in wis'ìi del­
l'imminente ineuntio a sei dì 
liruxelles e del pi ossuti,> di­
battito parlamentare, a enn-
teren/a stampa temila uri a 
Herlino dal dottor Otto John 
l'ex cupo dei seror/t seij'eti 
di Adenauer, ha proomato 
una emo/jone profonda. 

La conferma dell' "f blenni 
ili accordi segreti collegati 
(«ni la C.L.D.. rivelati a suo 
tempo da ttit'<mloici>oli*siiuu 
pei sonatila fi arnese, ha diar­
mato uiuamen te un'opinione 
pubblica sensibile, come un'A­
la di I ramia. alla minaccia 
della linafcita del militarismo 
ledei o. l'articohire impres­
sione hanno suscitalo te rioe-
huioni. così aliti/rettoli per hi 
fonte die le ha /ornile, sol­
ili profonda iH'iielra/Àone del 
nazismo nell'apparato goner-
nalino della (•erinaiitu occi­
dentale. John ha dimostrato 
ihe i reiterali nazisti control­
lano nella (lerinunia di Homi 
quel ministero della gueira 
masclieialo che è .. l ufficio 
Hluiik*, Voiguniz.z.uz.ioiie spio­
nistica (teliteli, l'apparato del 
ministero degli esteti e innu­
merevoli altre lene di coman­
do. f.Vtsi oogliono la C'.IJ.D. 
solo tome uno strumento che 
permetterà loro di rimettere 
ut piedi la W e b r inat i l i . e di 
penetrare in frauda come nel 
">°. ma senza colpo ferire. 

I febbrili sforzi che le cen­
trali propagandistiche ameri­
cane. contnpeooli della gra­
nita delle rint'hrzioni di John 
hanno fatto per sminuirne la 
efficacia, non hanno trottalo a 
Parigi molto credito. Il terre­
moto politico che le dichiara­
zioni di John hanno provoca 
lo nella Germania occidentale 
è una prona evidente del peso 
e del significato politico che 
ctse hanno assunto, nonostnu­
le i tentativi della grande 
maggioranza dei giornali le­
gati al governo .Idenaner ih 
/tassarle sotto silenzio. Lo stes­
so Cancelliere clericale è stalo 
costretto questa sera a rico­
noscere la realtà, accettando 
la richiesta avanzala dal par­
tilo socialdemocratico, e ap­
poggiata dai liberali, clic pu­
le fan parte della coalizione 
Hoveriialiva. di tonvocare in 
riunione straordinaria entro 
agosto il Bundestag" per un di­
battito sul v caso John - . 

Tutte le informazioni pro­
venienti stasera dalla capital? 
tedesca occidentale concorda­
no con la valutazione dei cir-
foli politici parigini secondo 
mi quest'ultimo avvenimento 
segna, di per se slesso, una 
arane si mi fitta per il partito 
democristiano tedesco (che sa­
rà probabilmente costretto a 
silurare il ministro degli 1/1-
ierni) e personalmente per lo 
slesso Cancelliere di Bonn 
l inora, in effetti, per quanto 
< on scarsa coerenza e con pe-
stiitica velenosità, la propa­
ganda ufficiale di .idenaw?r 
aveva tentato di svalutare la 
* fuga alVest - del doti. John. 
(creando di ridurla a una sor­
ta di caso personale, forse ad­
dirittura patologico. Mentre. 
incurante del ridicolo, il mi­
nistro desìi interni tentava an­
fora di accreditare la tesi del 

rapimento-, sii altri prona-
Zandisti ufficiali non hanno 
caputo trovare di meglio che 
diffondere insinuazioni perso­
nali sulla • scarsa moralità i 
di John, su una sua astenia 
»- debolezza mentale >. che lo 
avrebbe fatto preda di chi sa 
quali misteriosi ipnotizzatori. 
o facevano ricorso al tenebro­
so armamentario delle < dro­
ghe i. che avrebbero privato 
lev capo dei servizi scereii 
della sua capacità di intende­
re e di volere. 

Tutta cpiesta orditura pro­
pagandistica. sciocca oltreché 
iHTgoSnosa. ha mostrato oggi 
la corda. E dietro di essa ha 
assunto più rilievo che mai le-
lemento decisivo, e cioè che 
quello di John è stato un te­
sto politico, che ha un sienifi-
cato politico, e che in termini 
politici deve essere valutalo. 

Su questo punto ha richia­
mato l'attenzione, in un arti­
colo apparso oggi sul D a i l s 
l . \ p r c > s . un noto eiornali*ta 
itislcse, Sefton Delmer. Del­
ia er è un ev agente della In 
tclliirencc S o r t i r e , per la qua­
le John ha lavorato, e che di 
John era amico personale. 
Egli è accorso ieri a Berlino 

per ineunti ai si con John, ed 
ha avuto con lui, ai termini 
della conferenza stampa, un 
lungo colloquio pei sonale, l.d 
ecco le conclusioni che ne ha 
tratto: * Ilo cambiato opiuio 
ne — egli set ine — sa/ taso 
John. Sono convìnto che egli 
si Imita nella Germania iniet­
tale di sua piena volontà. 
che si è posto il i ompito ili 
condurre, da solo, unii campa­
gna contro la iìna/t(ii<t:ioti< 
e la limilitai iz/azione del 

PARIGI 
all 'uscita 
gabinetto 

— Mendès-France 
da l la r iunione di 

(Telefoto) 

Reich, le quali, egli pensa. 
condurrebbero inevilabilmen­
te alla guerra . 

E' questa, ani he secondo 
molti ambienti politici parigi­
ni. la concili "ione primi pale 
che dal <- caso John anche le 
potenze occidentali demmo 
trarre, nel loro stesso interes­
se, se non vogliono fondure SII 
carte false la loro politica. 

Per questi motivi, tanto 
maggiore interesse hanno de­
stato a Parigi le diihiarazio-
IIi di John, giunte, come si 
è dello, in una giornata do­
minata da una scric di 1011-
vulse riunioni di gabinetto 
dedicate alla questione dell* 

ratterizznta da una discussio­
ne estremamente accalorata e 
violenta. La maggioranza de­
gli intervenuti, sembra, si è 
detta nettamente contraria al­
la C.E.D. Gli oppositoii del 
trattato di Parigi, fi a cui so­
prattutto il Generale koenig. 
sarebbero stati i più combat­
tivi protagonisti del dibatti­
to, e ciò ha fatto supporre 
a taluni' che Memlès-l'rance 
abbia fatto ai cedisti qual­
che vaga promessa, se non 
addirittura concessioni abba­
stanza consistenti, nella con­
vinzione che un rigetto del­
la C.E.D. sarebbe letale pei 
il blocco atlantico. 

Questa mattina, tomunque. 
prima della riunione di gabi­
netto. il primo ministro ha 
ricevuto gli ambasciatitii di 
Inghilteira e degli Stati Lui-
li. al fine di discutere imi 
loro il testo della risposta da 
dare alla nota stiviciic a del 
24 luglio. Ciò. d'altra parie. 
ha accreditato un'ultra voce. 
secondo cut Mendès-lraiice 
vorrebbe inveì e ieri are. nel­
la prosecuzione del dialogo 
con Vl'.R.S.S.. la via per su­
perare lo si oglio della C.E.D. 

Ogni altra via può essere 
lauto risihiosa. per il presi­
dente del Consiglio france­
se. da equivalere m pratica 
u un suo suicidio politico. Og­
gi il Parlamento ha uni ora 
una volta maiiilesluto il suo 
orientamento.. Le i (immissioni 
parlamenturi per i tenitori 
d'Oltremare e per le finan­
ze hanno rifiutato di procede­
re alla discussione delle rela­
zioni. favorevoli alla C.E.D.. 
presentate da due commissa­
ri socialdemocratici, e hanno 
dato mandato a nuovi rela­
tori di presentare rapporti in 
cui la C.E.D. venga respinta. 

I.o .Mondi: invitava questa 
sera il governo a riconoscere 
the il trattato della C.E.D. 
i. nella sua forma attuale. 
inapplicabile. In un articolo 
dovuto alla penna dell'ex 
consigliere del ministero de­
gli esteri Paul G aerili, il 
giornale suggeriste che il 
trattato sia radicalmente rie­
laborato. allargandolo fino a 
prevedere la partecipazione 
della Gran Bretagna, dei Pae­
si scandinavi, dei territori 
francesi del Soni Africa. 
Quanto al riarmo tedesco, es­
so dovrebbe essere accettato in 
via di principio, ma rinviato 
fino a quando la Gran Bre­
tagna non avrà aderito alla 
C.E.D. E nel frattempo non 
si dovrebbe trascurare la pos­
sibilità di una approfondita 
discussione con Vl'.R.S.S. 

VICE 

/ / Petrov 'scelse la libertà 
per quattromila sterline 

CAMilRPA, 12 — Potrcv, l'ox diplomatico sovietico che 
chiese asilo in Australia) alouni mesi fa, dopo ohe furono sco­
perte alcune malversazioni da lui commosso ai danni della cas­
so dell'ambasciata sovietica a Canberra, « s c e l s e la liberta» die­
tro compenso di circa quattiomila storline. 

Il leader dell'opposizione laburista australiano, Herbert E-
vatt, ha accusato oggi il Primo Ministro Robert Menucs di aver 
fatto un « m e r c a t o » con l'ex diplomatico sovietico per trarne 
vantaggi politici. Evatt ha rivelato che il governo australiano hu 
pagato circa 4.000 sterline a Petrov per influenzare il popolo 
in occasione delle elezioni, che stavano per iniziarsi proprio in 
quel periodo 

Menzies, ha ricordato sarcasticamente Evatt. ci dipinse Pe­
trov, nell'annunciarc ohe «eli gli era stato concosso l'asilo poli­
tico, come « un uomo phe cercava la liberta in uno Stato demo­
cratico ». Perchè, invece, il fatto che a Potrov siano stute pa­
cate circa 4.000 sterline è stato tenuto segreto sino a dopo le 
elezioni del maggio scorso?, ha concluso il leiitlei laburista-

Il Primo Ministro australiano, ha tentato «H giustificarsi di­
chiarando che le asserzioni di Evatt sono « i s t e r i c h e - e «con­
tengono idee in massima parte aderenti alla linea comunis ta» , 
o affermando di non aver parlato in Parlamento del paeamen-
to della somma di 4.000 sterline a Petrov perche « ignoiava il 
fatto ». 

MI. VERDETTO BEL, THMRUXAM.E Di ItOtll 

Egidi condannato 
a tre anni e sei mesi 

< Avoli* t 'omuu'sso un orrore! SN grida il << Inondino*' — Il pianto disperato dolili 
La sonionza prevede inoltro l i izione per "> anni dai pubblici ullioi 

Lionello Egidi 

Lionello Eqhli è stato con­
dannato a li anni e 6* »ic<t! di 
reclusione ed alla interdizio­
ne dui pubblici miìci per .> 
iimii E' stato c o n d m i n n t o nl-
tresi al ptionmento delle stpr-
s<' processuali ed al risarci­
mento dei danni nella sim­
bolica misura di unii lira 

ttaccata 
u-para i 

mattino non s; a, 
dalla transenna chi 
pubblico dal proto* <>, non lia. 
retto all'emo:ioiie ed e scop­
pili t a ni lui ott imo roiiCM'iu, 
disperato. 

Il Pretidente A e interro' • 
to per un istante, pni ha r<-
preto frettolosamente la let­
tura. Quando lui concluso <<>» 

rituale •• la sedntn 
si e ri.sfo Lionello 

La sentenza è stuta pro­
nunciata ieri sera alle J0.l5\la fras 
precise dopo che la Corte sii e tolta 
era trattenuta m Camera d i 'Ef l id i . che aveva ascoltato la 
consiiilin un'ora e cuiqitr IMI-j s ( . „ f , . „ ; a t-on i! f o l t o pa l l ido 
»»fi 1 (. contratto, avvicinarsi nVa 

balaustra clic chine il banco 
det/li imputali e afferrare si La lettura della sentenza 

Allorché i giudici hanno 
\ Rivolto itila Corte e con voce 

, . . .strozzata, il » b iond ino ». h<i 
fatto il loro inyresso in aula {cnn. „ Avptp commcsì() „ „ 
(iiHitirmuri uni trillo di un ( , r r o n . » , 
c a m p a n e l l o , pubbl i co , a t r o - \ c n r „ { m , i o r i hmino a l . 
cuti e giornalisti sono ani- , 0 / n | i n , 0 n . » m < i n r o mentre 
mutolui di colpo Nel ! a r m o - b b , i c o . , / 0 n a i . a COHM.UMI-

rirnciMiipnre la sen-

I delegali laburisti partili da Mosca 
sono in volo verso la capitale cinese 

Nelle conversazioni coi dirigenti sovietici abbiamo imparato a comprenderci reciprocamente me­
glio, dichiara Morgan Phillips - A Londra si attribuisce carattere di ufficiosità ai viaggio di Attlee 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A . 12. — D o p o d u o 
giorni di p e r m a n e n z a n e l l a 
c a p i t a l e s o v i e t i c a , A t t l e e . B e -
v a n e g l i al tr i m e m b r i d e l l a 
d e l e g a z i o n e de l L a b o u r Partii 
br i tann ico s o n o par t i l i q u e s t a 
s e r a a l l e 18,45 d a l l ' a e r o p o r t o 
di Mosca , a l la v o l t a d i U h m 
Bator , c a p i t a l e d e l l a M o n g o ­
lia, da d o v e p r o s e g u i r a n n o 
v e r s o P e c h i n o . I r a p p r e s e n ­
tant i l abur i s t i s i t r a t t e r r a n n o 
in Cina , c o m e è n o t o , p e r d u e 
s e t t i m a n e . A s a l u t a r l i a l la 
p a r t e n z a s i t r o v a v a n o l ' a m ­
b a s c i a t o r e i n g l e s e a M o s c a , 
s i r W i l l i a m H a y t e r , f u n z i o ­
nari de l m i n i s t e r o d e g l i e s ter i 
s o v i e t i c o , r a p p r e s e n t a n t i d e l ­
l e mi s s ion i d i p l o m a t i c h e d e l l a 
Cina . d e l l ' I n d o n e s i a , e de l la 
B i r m a n i a 

A l l a t t o d e l l a p a i t e n z a . g l i 
s tat i s t i b r i t a n n i c i h a n n o c o n ­
s e r v a t o l ' a t t e g g i a m e n t o di 
s t i e t t o r i s erbo d i p l o m a t i c o 
m a n t e n u t o p e r t u t t a ia d u ­
rata d e l l a l o i o v i s i t a . «Non 
i n t e n d o f a t e a l c u n a d i c h i a ­
raz ione »•. h a d e t t o a i g i o r n a ­
listi il s e g r e t a r i o d e l L a b o i w 
Party, M o r g a n P h i l l i p s . 

A n c h e a p r o p o s i t o de l p r a n ­
zo d i ieri n e l coi so d e l q u a l e 
i de l ega t i l a b u n s t i si s o n o i n -
c o n t i a t i per la s e c o n d a vo l ta 
con M a l e n k o v e con i d i r i ­
gent i sov ie t i c i . P h i l l i p s s i e-
l i m i t a t o a u n a s o b n a d i c h i a ­
raz ione , c h e r i v e s t e t u t t a v i a 
u n n o t e v o l e i n t e r e s s e po l i t i co . 
« Io p e n s o — egl i h a d e t t o — 
c h e l e n o s t r e c o n v e r s a z i o n i 
a b b i a n o por ta to a u n a m i ­
gl iore c o m p r e n s i o n e de l la 
f u n z i o n e e d e l l e r e s p o n s a b i ­
l ità de i d i v e r s i par t i t i p o l i ­
tici in G r a n B r e t a g n a e in 
U R S S . O i a noi ci c o m p r e n ­
d i a m o ì e c i p r o c a m e n t e m e g l i o 
di p r i m a ». 

A n c h e la s i g n o r a S u m m e r -
ski ld . al t e r m i n e d e l p r a n z o 
c h e è d u r a t o c i n q u e ore . e 
nel c o r s o d e l q u a l e s o n o s ta t i 
fatti n u m e r o s i br ind i s i a l l a 
p a c e e al la c o e s i s t e n z a p a ­
cifica fra il i e g i m e c a p i t a l i ­
s t i c o e il r e g i m e s o c i a l i s t a , h a 
fatto a l c u n e d i c h i a r a z i o n i a l ­
la s t a m p a . El la ha d i c h i a r a t o 
di a v e r e s a m i n a t o c o n M a ­
l e n k o v la f u n z i o n e d e l l a d o n ­
na n e l l a soc i e tà s o v i e t i c a , e 
di a v e r r i l e v a t o c h e in c e i t i 
uffici, s p e c i a l m e n t e n e l s e t ­

to! e e d u c a t i v o , s o n o i m p i e ­
g a t e p iù d o n n e c h e u o m i n i . 
« M a l e n k o v — e l la ha d e t t o — 
mi ha c o n f e r m a t o ta l e fa t to . 
a g g i u n g e n d o c h e ben m e s t o 
ci sai a n n o ancora p i ù d o n n e . 
Nel c a m p o d e l l ' e d u c a z i o n e . 
eg l i ha o s s e r v a t o , gl i u o m i n i 
h a n n o d i m o s t i a t o ti oppa su f ­
ficienza e le d o n n e troppa 
modes t ia >•. 

N e ! coi s o de l la loro u l t i m a 
gioì nata n i o - c o v i t a , gl i o>piti 
br i tannic i a v e v a n o v i s i t a t o il 
C i e m l i n o e l e loca l i tà t u i i -
s t i c h e de l la c a p i t a l e s o v i e t i c a . 

S u c c e s u v a m e n t e . il c a p o 
d e l l a d e l e g a z i o n e , A t t l e e . 
a v e v a p r a n z a t o c o n a l c u n i 

I 4*Ollllll<t||ÌÌ 

loiiilincsi 
I.O.NDMA. 12. l.a jii-rin.i-

lltMiz.t a Moicn ili'll.i iU'li'){<i/.io-
IIO luhtiriita inglese e i suoi 
cordi.ili iiuiiiil ri con i prin­
cipali %l.disti Mi\u>tiri sono 
M'HUlti cml estremo interessi-
nell.i c.ipitale liril.-tiinii-i, ilo» e «-.pili 

Q | 1 : , S J ., solioliiii'aro si tende sempre più ad atlrì 
ini ire .«Ila mis s ione ili Attici-
e Hot ali un c i rat loro presso­
ché nflieioso. 

La t i s i ta del leader laburi-
st. 

IN UN DISCORSO AI DIRIGENTI DELLA D.C. ROMANA 

C.E.D. Ina prima riunione 
aveva avuto luogo ieri sera, 
nel corso della sci onda, ini­
ziatasi questa mattina verso 
mezzogiorno e protrattasi per 
oltre tre ore. Mendìs-f'ranie 
ha finalmente esposto il suo 
tanto atteso progetto sulla 
questione della C.E.D. In che 
cosa esso consista, non è sta­
to possibile sapere: i mini­
stri si sono impegnati al se­
greto, e il presidente del Con­
siglio ha deciso di renderlo 
noto solo fra ventiquattrore. 

Sta di fatto, comunque, che 
un accordo appare ancora ben 
lungi dalV essere raggiunto. 
Una terza riunione di gabi­
netto si è svolta questa sera, 
a partire dalle IS.30. e se­
condo alcune indiscrezioni es­
sa è stata, al pari della pre­
cedente. animatissima e ca-

Attacco polemico di Fontani 
al le "quinte colonne,, clericali 

Quindi, come padre Morlion, ha bussato a quattrini 

L/on . F a n f a n i h a r i v e l a t o 
ieri d i trovars i i n u n o s t a l o 
d ' a n i m o t u t f a l t r o c h e t r a n ­
qui l lo , d a t a la s i t u a z i o n e c h e 
«si v a c r e a n d o n e l p a r t i t o d.c. 
P a r l a n d o ai s egre tar i d e l l e 
s e z i o n i d.c. d e l l a p r o v i n c i a d i 
R o m a eg l i h a infat t i a f f e r ­
m a t o c h e da q u a n d o si è c o n ­
c l u s o i l c o n g r e s s o d i N a p o l i 
« a v v e r s a r i aper t i e s u b d o l i 
d e l l a D . C. h a n n o c e r c a t o di 
s e m i n a r e z i zzan ia tra i n u o v i 
d i r i g e n t i e gl i a m i c i d e l g o ­
v e r n o ». « U n a l t ro c o m p i t o 
— h a a g g i u n t o F a n f a n i — si 

// dito nell'occhio 
Il p e r i c o l o c i n e s e 

« NEW YORK, 12. — \ > n u s e i 
studenti cinesi hanno fano ap­
pello al Presidente Eisenhower 
perchè venga permesso a loro 
e ad altri cinesi di tornare 
presso i loro amici e famiglie 
nella Cina comunista. Non vo­
gliamo — essi affermano — 
"perdere i migliori anni della 
nostra vita*" lontani dai nostri 
congiunti. Il Dipartimento di 
Stato na smora impedito la 
partenza degli studenti, con lo 
argomento che essi hanno ac­
quistato una soecializzazione 
tecnica che potrebbe essere 
adoperata per aiutare la Cina 
comunista ». Da una notizia 
oeua agenzia Reuter-

II dipartimento di Stato sto 
meditando sulla validità del 
prorerbio: impara l'urte e met­
tila da parte. E' evidente che 
gli studenti cinesi che vogliono 
andare in Cina sono un peri' 

colo gravissimo per la sicurcz2a 
degli Stati Uniti. Ci si trocc. 
di fronte ad un vero e proprio 
tentativo di spionaggio in gran­
de stile, contro il quaìe occorre 
prendere proirpedimenti. Cosa 
fare? Si può consigliare un 
accurato e definitivo lavaggio 
del cervelio, COTI smacchiatura e 
stiratura. 

Me non agli studenti cinesi. 
si intende. 

Il fosso del giorno 
« La teoria che i funzionari 

del governo di Washington han­
no avanzato sul caso John è 
basata sulla nota abilità dei 
comunisti di influire anche sul­
le mentì più limpide, fino a tra­
sformare completamente la per­
sonalità di un individuo ». Et­
tore della Giovanna, dal Gior­
nale d'Italia. 

ASMOOEO 

s o n o prefissi i n o s t r i a v v e r ­
s a r i : q u e l l o di c r e a r e u n a 
frat tura fra la D . C. e i l s u o 
c o r p o e l e t t o r a l e ». N a t u r a l ­
m e n t e il n e o - s e g r e t a r i o c l e r i ­
ca l e . d o p o a v e r l a n c i a t o q u e 

m a n c a t o di u s a r e u n t o n o 
p iu t to s to d r a m m a t i c o . « A b ­
b i a m o inti a p r e s o q u e s t a a z i o ­
ne — egl i h a d e t t o — n e l p e ­
r iodo d e s t i n a t o al r i p o s o p e r 
d i m o s t r a r e c h e s e i per i co l i 

s t o g r i d o d'aliai m e , ha c e r - 1 e s i s tono , n o n m a n c a n o u o m i -
c a t o d i m i n i m i z z a r e la g r a - ini d i s p o s t i a d a f f r a n t a r l i ». 
v i t a d e l l a s i t u a z i o n e aperta.si I II c h e p o t r e b b e d i m o s t r a r e 
n e l par t i to e d h a a f f e r m a t o , c h e a n c h e F a n f a n i , c o m e g ià 
c h e i t e n t a t i v i d e i s u o i n t ; - j P a d r e Mor l ion . r i t i e n e c h e v i 
mic i a n e l fu turo f a l l i r a n n o ». i s ia u n s o l o m o d o p e r « a f ­

f rontare i per ico l i »; q u e l l o 
di a n d a r e i n c o n t r o a d e s s i 
c o n l e c a s s e f o r t i b e n r i m p i n ­
z a t e d i b a n c o n o t e s e n z a g u a r ­
d a r e t r o p p o p e r il s o t t i l e c irca 

sfera tesissima il / ' r e s idente t(lu([0 

dott. ' S e HIP raro ha inizirifo , c , i : n 

con rocp bassa, velata da linai .Aini.tcifci dnl <• Pala-:ac-
certa r iuor io i ie , !a lettura c iò .i min piccola / o l l a si è 
del la sentenza. Quando è ! si ret tu into rno a Teresa Le in­
giunto alla parola « conriai i - ! '»«• Al dì la di ofmi « ì u d i . i o 
«n ». un (nido disumano ha ,» ' do lore della povera donna 
lacerato il silenzio: Teresa ha commosso tutti. Fra ' 
Lemma, la sventurata moalic' Inmpi dei ..flash,, la p iccola 
di Egidi che dalle 9.30 'deV f<aur<> «' scoili nei rsa rapxda-

1 n iente in una automobile dir 
,, ,,.,. - = 1 s , e allontanata a grande ve-

I locità 
L"ndie»:a coi ic l t is tra del 

.processo si è aperta ieri mat-
ìtiiia alle 0,30. L'aula era. .se 
•poss ib i l e , ancora pia ore i i i i -

ta dei giorni scorsi; un im­
ponente servizio d'ordine era 
stato disposto, sin dalle pri­
missime ore del mattino, sin 
all'interno cìie nei corridoi 

j adiacent i D o p o che la Corte. 
j composta c o m e è noto dal 
jdofr. Semeraro e dai « indic i 
I -. a Intere " D'Arino e Cim-

nni io . ha preso posto , il P r e ­
c idente Zia dato la parola al 
Patrono di Parto Cit ' i lc . 

L'avvocato Nicola M a n f r e ­
di ha esordito affermando di 
tutelare, a buon diritto, qh 
interessi di Pietro Macini, 
padre della piccola Anita. 

— Quest'uomo — egli Ita 
detto — è .s-raro co lp i to , nel 
suo affetto di padre dai fat­
ti avvenuti a San Sebastia­
no il 20 giugno, ed è stato 
colpito nuovamente da quel­
la lettera giunta ieri e letta 
in aula, che ha ì: sapore di 
u no sfregio. 

L'avvocato ha proseguito 
dicendo che ogni r^ato ses­
suale affonda le sue radic i 
fu mia specie di campo mi­
nato. in una psicologia pri­
va di equilibrio S e Egid* si 
e macchiato di un simile rea­
to. se Egidi non è un i n d i r i -
'luo normale, non si può as­
solverlo, 

Il patrono di P. C. ha quin­
di ricostruito la progressione 
dei fatti che si verificarono 
nella lontana domenica 'fi 
giugno, domandandoti co»"* 
mai Egidi avesse abbondo?"- -
fo in o u c l ponip.rfr/pio f.'-sii-
vn. che gli avrebbe consen­
tito di goder*} la >ua iam-
g'.a. Forse ncr riposare? .Ma 
allora perche si cacciò m 
mezzo al'r. coi i fusion.- df una 
fesia P'ioolare' Eouii dormiri 
avere degli infcndimenti j ) -"-
cisi per ìien'jersi co,-i Vib­
rano. inV'i ìii'wmi che :> '. 
tradus-te in nra'ica. 

L'arringa di Parte civile 
S o s t e n e n d o la 

nica dal le personalità sovi 
tielie, il portavoce Ila risposto 
che Mino dei dovei i di un 
.-iiiilusc'uitore è quel lo di con­
cedere adeguata ospital i tà al­
le eminent i personalità clic 
s iano di passaggio nella ca­
pitale presso la quale è accre­
ditato. I.' poi normale clic 
(pianilo queste personalilfi s ia­
no i m i t a l e dai dirigenti del 
Paese in quest ione, l'ambascia 
loro i m i t i a sua \o l t . i i loro 

1 sen­
so pol it ico del Maggi" dei di­
rigenti laburisti , il ministero 
dcjjli esteri britannico ha te­
nuto. del resto, a so t to l ine i re 

ins is tono numerosi com-jron inconsueto calore le di­

teci a< i • 

MOSCA — I-A delegazione laburis ta v is i ta la Mostra dell 'agricoltura, ammirando alcune 
nuovr m j ' i h i n c . D i sinistra: la dottoressa Summerskie ld , B r i a n e Att lee iTelefoto) 

d ip lomat i c i o c c i d e n t a l i n e l l a 
c a p i t a l e -oviL-tica. A n c h e q u e ­
s to i n v i t o e s t a t o g i u d i c a t o , 
fra : g iorna l i s t i o c c i d e n t a l i 
predent i a Mosca , c o m e u n a 
i n d i c a z i o n e d e l l ' e c c e z i o n a l e 
i n t e r e s t - p o l i t i c o c h e v i e n e 
a t t r i b u i t o al v i a g g i o i n U R S S 
de; l eader labur i s t i ingles i . 

GIUSEPPE B O F F A 

Vietato un manifesto di cordoglio 
per ia morte dei minatore di nmma 

L ' a c c e n n o a q u e g l i e s p o ­
n e n t i d e l l a des tra e de l c e n ­
tro c l e r i c a l e , c h e n o n s i s o n o 
r a s s e g n a t i a s u b i r e t r i su l ta t i 
d e l C o n g r e s s o d i N a p o l i , e c h e 
r i m p r o v e r a n o a F a n f a n i d i j la loro p r o v e n i e n z a . 
e s ser s i i m p a d r o n i t o de l n a r - ^ ^ ^ ^ ^ 
t i to , n o n o s t a n t e a b b i a a v u t o i " ' 

« S a a l i
i , 1 è 4 0 a n Ì h d e C ! r ^ c ^ : " A L L A Q U E S T U R A D I G R O S S E T O 

d e n t e . L e f r e c c i a t e del n e o 
s e g r e t a r i o d.c. s o n o d i r e t t e a I 
P e l l a , T o g n i . R a v a i o l i . G o - , 
ne l la , D e l B o , A l d i s i o e a 
tutt i q u e g l i a l tr i e s p o n e n t i de l 
par t i to c h e c e r c a n o d i m i n a l e 
l ' egemonia d i « I n i z i a t i v a D e ­
m o c r a t i c a » e c h e i n ques t i 
u l t i m i g i o r n i a v r e b b e r o r a g ­
g i u n t o u n a c c o r d o p e r la c r e a ­
z i o n e d i u n a «concentrazione»» 
in f u n z i o n e a n t i f a n f a n i a n a . 

A c o n c l u s i o n e d e l s u o d i ­
scorso F a n f a n i h a r i n n o v a t o 
l ' invi to a i d.c. e d a i s i m p a ­
t izzant i c l er i ca l i p e r c h è f a c ­
c i a n o affluire n e l l e c a s s e di 
P iazza de l G e s ù i l l o r o « o b o ­
lo n e c o n t r i b u i s c a n o al la 
c r e a z i o n e d e l c o s i d d e t t o « f o n ­
d o p e r l e z o n e d e p r e s s e » . A n ­
c h e n e l s o l l e c i t a r e i v a r i G u -
g l i e l m o n e a m e t t e r m a n o ai 
portafogl io , F a n f a n i n o n h a 

colpevolezza, l'avv. Mairr. -
di sf C seri / i to / o n d a m e . - : r u ­
m e n t e de l le d f c h i a r a n o n i , • , .T. 
conrraddi irorte —• a s«io •: -
re — d e l l a p iccola A n n a . < S : 
le crediamo — ha escli'ir­
to — dobbiamo tarlo fico •-. 
fondo •• 

Di /ro:;r.- al.Yrreyp r.h a -
coerente ària bin^oit-; 

incerto, '-q »i"cc". 
sempre d'-fforrc dell'imputi-
io. la fugt precipitosi dalli 
^carpita che Egidi non n i 
saputo mai gi'ibilicare. 

Concludendo, l ' avr . Mai -

\:o 
[s'.ci quel'n 

ment i , e non solo e stala pie- ìc l i iarazioni fatte ieri dal pre­
ttamente approvata da! i'rimo ->)<lt-ntc americano Kist i ihowi r' 
m i n i s t r o , ma incor- .^sula >;', contro la «guerra p r e m i t i - ; 
e s i afferma che Io -'. isso A t - ' \ a - . <. Si tratta di una dichia-j 
t lee , at traverso l 'amba-ciatore razione assai importante edi 
inglese a Mosca, e .mcht. d i - , i -tri inamente preziosa, h., ,Kt-J fr"ài ha ch i e s to che la c o r ­
ret tamente , ha tenuto a in- lo il portavoce, che riilctie'/laina abbia, valore di mci f i -
formare Churchil l dei suoi , nel illudo più asso luto le \ c - c e m e n t o per una putrida pia 
conla t t i . con i dir igenti dcl- i- iutc «K! nostro jjoserno •>. '"*' 
1 URSS. j Ancora più espl ic i to un coni­

a s i - ha l ' impress ione — i n u n t o d i i l o Yorkshire Po>!. 
scr i se l 'agenzia americana.clic- -t dice rispecchi sovente 
INS — che la \ i s i t a di UtleiMle vedute di Kden. Secondo il 
a Mosca non s ìa che un pri-j giornale. le dichiarazioni di 

ga. Quale risarcirticnio dei 
dariì,i subi t i da Pietro Ma­
cini è s'.ata richiesta la clas­
sica. simbolica lira. 

La battuta con la q u a l e i! 
patrono di P. C . ha suggel-

j m o passo s e r s o un deois i so iKiscnhower - segnano una nuo- laro la se.a breve arringa ha 

G R O S S E T O , 12 L a q u e ­
stura d i G r o s s e t o h a p r o i b i ­
to u n m a n i f e s t o c o n il q u a l e 
la F e d e r a z i o n e d e l P C I r i ­
v o l g e v a l ' e s t r e m o s a l u t o a l 
c o m p a g n o V i t t o r i o R o n c h e t t i , 
il m i n a t o r e d e c e d u t o d o p o lo 
scoppio de l 2 a g o s t o a R i ­
bol la . E ' s ta ta s p o r t a d e n u n ­
zia a l l ' A u t o r i t à g iud iz iar ia . 
La q u e s t u r a ha i n o l t r e a u ­
tor izzato s o l o u n m a n i f e s t o 
de l la soc i e tà M o n t e c a t i n i . 

Non ci sembra vi siano pa­

role per cot.imentare i d u e 
provvedimenti della q u e s t u r a 
di Grosseto. Due giorni fa 
abbiamo appreso che gli 
aguzzini dei Carus i d i Ler-
ra erano i x e r i n j a l l a D.C. 
Oggi apprendiamo che un 
organo dello Stato appoggia 
la direzione della Monteca­
tini nel suo o d i o , che va /«n 
olfrp la romba , c o n t r o im mi­
natore per la cui morte essa 
reca pesanti r e s p o n s a b i l i t à . 
tfon e s i s t o n o , r i p e t i a m o , pa­
role per commentare tutto 
ciò. 

mig l ioramento dì rapporti fra va fase nella pt ì i t ica estera 
I-ondra e Mosca. T u t t o ciò non {americana ». Uopo aver d \ h i a -
fiiungcrà m o l t o gradito a rato che una guerra prcvcol i sa 
W a s h i n g t o n , d o s e i rapporl 
con Mosca sono tenut i su un 
piano di guerra f r e d d a i . 

Anche il portavoce del Fo-
reign Office ha dedicato oggi 
u n a parte de l la sua conferen­
za s tampa al v iaggio della 
de legaz ione laburis ta . Egli ha 
dichiarato che Clemcnt Attlee. 
ne l la sua qual i tà di < capo 
d e l l ' o p p o s i z i o n e britannica > 
non è tenuto a faro un rap­
porto al primo minis tro sui 
co l loqui avuti a Mosca con 
Malenkov e con gli altri leader 
soviet ic i , ma può ben i s s imo 
far lo se lo desidera. 

Rispondendo alla domanda 
di u n giornalista, sul la cena 
offerta a l l 'ambasciata b r i U u -

contro l'URSS sarebbe s \\ più 
sconsiderato degli azzardi » 
dest inato a fall ire se non po­
tesse mettere fuori combatt i ­
mento r a v \ c r s a r i o al pr imo 
colpo >. I.o Vo.-Jtinire Po$t af­
ferma che le dichiaraz ioni di 
Eisenhosver impl icano « una 
polit ica diversa da quel la che 
sembra a \ e r ispirato s inora la 
p o l i t i c a dei repubbl icani 
Quando Dulles d i v e n n e segre­
tario di Stato il suo at teggia­
mento non era esp l i c i tamente 
aggressivo, ma la sua idea di 
fomentare l 'agi tazione, se non 
la r ibe l l ione tra ì satel l i t i 
de l l 'URSS, avrchbc portato 
prima o poi a l la guerra, a me­
no che n o n 'fosse fa l l i ta da 
sola >. 

suscitato un fino b r u s i o ed 
a l c u n e perpie».$ità: « R i c o r d i -
te. s ignor i — ha detto l'av­
vocato — che i l g iudicat i i o 
si chiama Lionello Egidi ». 

.4Uc 1QJQ si è IcuMto 1 
p a r l a r e il P . M . do::. Donato. 

-— Chiederò la condanni 
d e l l ' i m p u t a t o — ha detto il 
rappresentante della Pubbli­
ca Accusa — per tutti i reati 
ascrìttigli, ila non mi servirò 
dei t e s t i m o n i uè degli atti di 
accusa: non farò alcuna re­
quisitoria. La requisitoria la 
farà lo stesso Egidi contro 
se stesso e sarà, perciò, tanto 
più conrtnee-nfe. 

Il P. M. rileva poi che l'im­
putato tenne sin d a l l ' i n ù t o 
un atteggiamento e q u i v o c o e 

CCaattJua ut 4. p*g. 5. coLj 
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MENTRE I LAVORATORI GENOVESI DIFENDONO IL PATRIMONIO INDUSTRIALE 
• * < ' 

Il governo viola il voto della Carriera 
e rompe le trattative per lo S. Giorgio 

Fallila miseramente4 la manovra per dividere i < sungiorgini ;• in loda 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

G E N O V A , 1 2 . ' — La mano­
vra d e ! T I R I , s c a n d a l o s a m o i -
te appoggiala dal governo, 
per dividere i lavoratori del­
ia San Giorgio in lotta per 
la salvezza dell'industria e 
del loro posto di luvoro, è 
stata spezzata dai lavoratori 
uniti, i quali, con una ecce­
zionale prova di maturità, 
hanno dato un nuovo indi­
rizzo alla loro b a t t a g l i a . 

F i HO a l ' a l t r o ieri nella 
fabbrica erano i 1800 lieen-
ziut> e. i 2.600 lavoratori che 
avevano ricevuto le due let­
tere di l i c e n z i a m e n t o e di 
riassunzione nelle nuove «so­
cietà di esercizio». Uniti, per 
settimane e settimane, essi 
h a n n o c o n d o t t o , c o m e è n o t o , 
una lotta memorabile, dando 
vita a manifestazioni di for­
za, interessando con vivaci 
iniziative, alla loro battaglia, 
«uffa la cittadinanza geno­
vese, e fìnanco i turisti di 
passaggio da Sestri Ponente. 
E' conosciuta la r i s i l a effet­
tuata alla fabbrica occupala 
da parte di due francesi che 
erano stati avvicinati da la­
voratori sangiorgini e da 
<iuesti avevano ricevuto vo 
lantini di propaganda. Sono 
noti i c a r t e l l i scritti in fran­
cese, in inglese e in tedesco 
che sovrastano l'ingresso del 
la San Giorgio. Il tricolore e 
la bandiera della San Gior­
gio, medaglia d'oro della Re­
sistenza, sventola sulla indu­
stria sestresc, al cui ingresso 
sta scritto: « Qui si difende 
l'Italia ». 

La compattezza della classe 
operaia e della città intera 
intorno alla San Giorgio ha 
mosso all'estremo t e n t a t i v o 
di d i v i s i o n e i ? n a s s i m i d i r i ­
g e n t i dell'IRl e lo stesso go­
verno, clic scandalosamente 
ha avallato la posizione IRI. 
Questo tentativo si è manife­
stato con la dicliia razione 
fatta l u n e d i passato dal sot­
tosegretario Delle Fave, il 
quale c o m u n i c a r t i clic il go­
verno faceva propria integral­
mente la posizione rigida as­
sunta dalla direzione San 
Giorgio per mantenere il li-
cenziumento di 131)6 lavorato­
ri. Si promettevano « f r a t t a -
t i r e •>, a condizione che il li­
cenziamento dei 130G fosse 
accettato e che le fabbriche 
di Sestri e di Rivurolo venis­
sero i m m e d i a t a m e n t e s g o m ­
b r a t e da tutti gli impiegati e 
gli operai o c c u p a n t i . 

La r i d u z i o n e d e i l i c e n z i a ­
m e n t i da 1800 circa a 1396 
era già u n r i s u l t a t o d e l l a l o t ­
t a dei sangiorgini e della 
città. Era tuttavia chiaro che 
con la dichiarazione di Delle 
Fave, IRI e governo intcn 
devano d i v i d e r e i l fronte di 
lotta, ponendo Vun contro 
l'altro l'interesse dei lavora­
tori licenziati e q u e l l o d e i 

« licenziati-riassunti ». 
La risposta della classe 

operaia sangiorgina non si è 
fatta attendere. In un'assem­
blea svoltasi l'altro ieri sera 
netta fabbrica sestresc, alla 
presenza della quasi totalità 
dei sangiorgini e dei licenzia­
ti, gli operai che hanno r i c c -
vitto solo la lettera di licen­
ziamento / l a m i o i n v i t a t o i 
l o r o compagni che sono stati 
riassunti a presentarsi alla 
Direzione per accettare il 
nuovo lavoro negli stabili­
menti R i v a r o l o . Aghi e Fon­
deria. Nella fabbrica minac­
ciata sarebbero rimasti, dis­
sero i licenziati, soltanto essi 
stessi, per continuare l'occu­
pazione. Essi chiedevano la 
piena solidarietà dei « rias­
sunti » il loro appoggio nella 
lotta per la vita della San 
Giorgio e di Genova. 

La riluttanza dei riassunti 
ad abbandonare la fabbrica 
dove per settimane avevano 
condotto la loro lotta al fian­
co dei licenziati, fu vinta al 
termine di una lunga discus­
sione che mise in luce la op­
portunità di questa nuova 
battaglia. Fronte u n i c o tra i 
1396 lavoratori clic r i m a n g o ­
n o n e i reparti del'a San 
Giorgio, i 26Q'j die hanno ac­
cettato il lavoro nelle nuove 
«società di esercizio», tutta 
la c i t t a d i n a n z j di Sestri, di 
Rivarolo, di Genova. 

Per i 1396 licenziati ab­
bandonare la fabbrica vole­
va dire accettare — s e c o n d o 
r t t i t i i n a t t i m d e l governo — 
di non discutere più ìa cifra 
dei licenziamenti, in via pre­
giudiziale. Come pretendere 
questo? Eppure oggi a Roma 
il sottosegretario Delle Favr 
(mentre il ministro Vigorelli' 
il socialdemocratico, prefe­
risce restare nell'ombra) do­
tto un l u n g o c o l l o q u i o c o n 
S c c l b a , ha violentemente ac­
cusato i licenziati di Scstri 
Ponente di <• violazione della 
legalità >» per l'occupazione 
dello stabilimento d i Scstri e 
ha ribadito la decisione g o ­
v e r n a t i v a d i n o n intervenire 
più nelle trattative, cioè .fj 
cessare la sua cosiddetta 
" a z i o n e mediatrice >. e d ' 
rompere le trattative in 
corso. 

Appare evidente che l'in­
tervento di Sceiba e di Delle 
Fave non poteva essere più 
cinico e irresponsabile. Il go~ 
verno annuncia di lavarsene 
le mani e c e s s o l a s u a « me­
diazione» (ma come si può 
parlare di mediazione quan­
do una delle due parti è co­
stituita dall'lRI, controllala 
dallo Stato, e non da un in­
dustriale privato?) sfidando 
apertamente non solo i lavo­
ratori della San Giorgio ma 
tutta l'opinione pubblica, non 
solo genovese; nel frattempo 
le agenzie di stampa vicine 
agli ambienti clericali, come 
VARI, già minacciano il ri­
corso alle forze di polizia 
e fanno temere nuove pro­
vocazioni, 

I I p r e s i d e n t e S c e i b a e il 

sostituto del socialdemocrati-.San Giorgio assume un n o -
co Vigorelli non h a n n o tro- f e r o l e significato nazionale e 
vato ultra r i s p o s t a a l l e d o ­
m a n d e d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a 
e d e i lavoratori, condensate 
ieri nella lettera della CGIL 
sulla questione. La CGIL-
u c c i i s a n a il governo di vio­
lare, al tempo stesso. t an fo lo 
accordo iuterconiederalc sui 
licenziamenti collcttivi (che 
prevede una serie di n o r m e 
affé a d evitare l'arbitrio e la 
i n c o n t r o l l a t a imposizione p a ­
d r o n a l e ) . (manto l'ordina del 
giorno votato il 28 scorso dal­
la Camera, e p r o p r i o j,u p i o -
pos t a del d. e. Pastore, il qua­
le impegnava il governo a ri­
solvere la questione median­
te regolari trattative sinda­
cali. Senza dire q u a n t o l ' o ­
p e r a t o o o D c r u a t i v o c o n t r a d ­
d ica la i n o : io n e , a ne l l ' e ssa 
firmata da Pastore e votata 
dalla Camera, la quale impe­
gnava il governo « ad acce­
lerare l'azione di potenzia­
mento produttivo » delle 
a z i e n d e controllate dallo 
Stato. 

L'atteggiamento assunto 
dal governo, col suo assoluto 
disprezzo per gli accordi e 
per le decisioni del Paila-
m e i i t o , c o s t i t u i s c e infine uno 
scandaloso incoraggiamento 
e un avallo per le illegalità 
irresponsabili dei grandi mo­
nopolisti privati. In questo 
senso la resistenza e la lotta 
unitaria dei lavoratori della 

civile. 
E' per queste ragioni che 

ai 1396 u o m i n i ancora asser­
ragliati n e l l a fabbrica se­
stresc non manca certo l'ap­
poggio d e i 2C00 lo ro c o m p a ­
g n i , u è d e l l a . sol idar ie tà del 
popolo. In questi due u l t i m i 
g i o r n i — p jù che nei giorni 
passati — v e r s o i cancelli do­
minati dalla scritta < Qui si 
difende l'Italia ». è un corteo 
di donne, uomini, ragazzi. 
Ognuno ita il suo saluto da 
portare ai c o m b a t t e n t i p e r la 
salvezza di Genova ed insie­
mi- ognuno ha un pacco co** 
c ibi e sigarette, l'aiuto di Ce-
v.'.v.a perchè olla «San Gior 
aio » si v'nc i. 

MARIO G A L L E T T I 

Sciopero aif Ancona 
contro i licenziamenti 

A N C O N A , 12. — L e m, e -
s t n i n z c de l C a n t i c i e N a v a l e 
P i a g g i o h a n n o r i s p o s t o oggi 
a l l e dec i s ion i de l l a d i r e z i o n e 
c h e v u o l e l i c e n z i a r e 45 o p e ­
r a i e 7 i m p i e g a t i , con u n i m ­
p o n e n t e s c i o p e r o u n i t a r i o di 
p r o p o r z i o n i m a i r a g g i u n t e nel 
c o r s o d e l l e g r a n d i l o t t e s i n ­
d a c a l i deg l i u l t i m i a n n i . 

A l l e 13 c i r c a , d o p o ur ia v i ­
v a c e a s s e m b l e a g e n e r a l e d u -

l'ulfima impresa 
di un vecchio borsaiolo 

G E N O V A . 12. — Un vecchio 
p r eg iud i ca to , t;ile P a s q u a l e Be-
nel l i di Napo l i , si avv ic inava 
oggi ad u n a copp ia di t l i r is t i 
f rances i , E d u a r d o P a n a s s e e 
Rose A q u i n o che , scesi dal la 
loro a u t o , s t a v a n o nd a m m i r a ­
re il p a n o r a m a del l ungon i» !e . 
Pe r d i s t r a n e la loro a t t enz io ­
n e d a l l ' a u t o m o b i l e , il Benel l i 
a t t a c c a v a d iscorso con i p a r i ­
gini , f o r n e n d o loro l u n g h e in­
dicazioni p e r la vis i ta del la 
c i t t à . Ciò p e r m e t t e v a ad u n 
suo compl ice di scass ina re la 
p o r t i e r a de l la macch ina e di 
a s p o r t a r e u n a b o r s a con tenen­
te q u a r a n t a m i l a f ranchi , asse­
gni p e r c i rca n o v a n t a m i l a f ran­
chi ed a lcun i ogge t t i d 'oro , il 
t u t t o p e r c i rca un mi l ione di 
f ranch i . 

M i . . . i t . «.,. • u . . . . . , , . D e n u n c i a t o il fur to , i due 

N e s s u n l i m i t e n e l l a p r o p o s t a V i g o r e l l i a l i a b u s o d e g l i u n i s t i ident i f icavano ti \<<-
• j . • ì . I I I - I i ch io t to da l l e fotografìe loro 
i n d u s t r i a l i e n e s s u n o b b l i g o d i a s s u m e r e d i s o c c u p a t i . m o s t r a t e in q u e s t u r a , S Ì t n u t a -

Iva ilei Benel l i . un vecchio bo i -
' salolo ben noto a^li aden t i i 
q u a l i , p e r a l t r o , nel giro di 
u n ' o r a r i u s c i v a n o a r i n t r acc i a r ­
lo e c o n d u r l o in c a s e r m a . Qui ­

eti ì vi m u n t o , il vecchio .sfiigmva 
al la s o r v e g l i n o / a . ma, scaval ­
c a n d o il d a v a n z a l e della fine­
s t r a , p r e c i p i t a v a da un ' a l t ezza 
di sei n i e l l i ne l la s o t t o s t a n t e 
v ia . Raccol to e t i a s p o r t a t o .il-
l 'ospedale , vi è s t a t o n e o v e i a t o 
in condiz ioni g rav i s s ime 

Insili.Minile propello 
sulle ore straordinarie 

t a n t e la q u a l e i r a p p r e s e n ­
t a n t i d e l l a C o m m i s s i o n e i n ­
t e r n a h a n n o r i f e r i t o s u l l ' e s i ­
t o t o t a l m e n t e n e g a t i v o de i 
c o n t a t t i d a ess i a v u t i con le 
a u t o r i t à e l ' A s s o c i a z i o n e p a ­
d r o n a l e , gl i a r s e n a l o t t i a n c o ­
n e t a n i h a n n o a b b a n d o n a t o il 
C a n t i e r e d i r i g e n d o s i v e r s o la 
C a m e r a de l L a v o r o d o v e h a 
a v u t o l u o g o u n a g r a n d e a s ­
s e m b l e a . 

S u i d i r i g e n t i local i e n a ­
z iona l i de l g r u p p o m o n o p o l i ­
s t i co P i a g g i o , c h e h a n n o r e ­
s p i n t o o g n i d i s c u s s i o n e in m e ­
n t o ai l i c e n z i a m e n t i d a es.-ii 
dec i s i , gì a v a la r e s p o n s a b i l i t à 
d e l l ' i n a s p r i m e n t o de l l a lo t t a . 
N o n o s t a n t e l ' a m b i g u i t à di 
c e r t e o r g a n i z z a z i o n i e l ' a p e r ­
to a p p o g g i o d e g l i o r g a n i g o ­
v e r n a t i v i , ogg i q u e s t i d i r i g e n ­
t i s o n o p r a t i c a m e n t e isola t i 
in q u a n t o l ' o p i n i o n e p u b b l i c a 
si s t a s c h i e r a n d o d a l l a parte-
de i l a v o r a t o r i . 

Commemorato 
l'eccidio di 8. Anna 

Il Vi agosto MI 1 tedeschi t r u ­
c ida rono 5.0 t r a uomin i , 

i lonnr e bambin i 

P I E T R A S A N T A , 12 — I pa r ­
l a m e n t a r i del la Toscana i s in­
daci , 1 l a p p r e s e n t a n t i dei Co­
m u n i del la Regione , e li so t to­
s eg re t a r i o on. B i s o n h a n n o 
p a i t e c i p a t o alla ce l eb raz ione 
inde t ta dal C o m u n e di St.iz-
zema in c o m m e m o r a / i o n e dei 
m a r i n i di S. Anna , dove ni 
12 agos to 1944 ì t edeschi t r u ­
c ida rono per r app resag l i a da-
vunl i al s a g t a t o del la chiesa 
560 fra uomini , donne , vecchi e 
b a m b i n i de l l ' in te ro paese e di 
zone vicine che vi si e r a n o 
n f u g i a t i . 

11 P r e s d e n t e della R e p u b b l i ­
ca ha invia to u n nobile t e le ­
g r a m m a , associandosi idea l ­
m e n t e a nome del Paese e suo 
pei sona le al i c v e i e n t e t r i b u t o 
di omaggio . Un folto pe l legr i -
naui^io è salito lungo la i i p ida 
m u l a t t i e i a fino a S Anna , do­
ve e s ta ta i c l e b i a t a una inc i t a 
di suffragio davan t i a l l 'ossar io 
che n c o i d a l cadu t i . L'on. Bac­
cell i , p res iden te del la A m m i n i ­
s t r az ione p iovinc ia le di Lucca 
ha poi consegnato .il Mndnro 
di K ta / zeua una medagl ia d 'o io 
in memor i a , offeit.t dal la A m ­
min i s t r az ione stes-a 

I.a nianife> t a / ione vi è con­
clusa d inanz i al Munii ipio di 
P i e t r a s a n t a , ove e i . ino sch ie ra t i 
i gonfaloni del C o m u n e ili F'i-
l e n / e e del le a l t i e cit ta Tosca­
ne. Dopo il s indaco, ha pa r l a to 
il so t to seg re t a i i o I!i«-on, por­
t a n d o il sa lu to de l l ' in te ra na­
zione. «-Questo giorno di p ie tà 
— egli ha de t to — per le vi t­
t ime r a p p i c s c n t a un moni to 
pe r ì colpevoli ». Success iva­
m e n t e l 'on. Mancini , d e p u t a t o 
del la c i i cosc i i / i one , ha l e t t o l i / . s ace rdo te ; con est renili d i l ­
uii messaggio invia to dal se-i uni essi r isa li MI n o sull'auto 
n a t o l e F e n u c c i o l ' a i r i . 'che era rimasta custodita da 

GRAVE FATTO DI SANGUE A VERMEZZO NEL MILANESE 

Rubano un'auto e sparano su un parroco 
per avere un certificato matrimoniale falso 

II sacerdote è stato colpito da cinque pallottole di pistola ed è in fin di vita — Gli aggres­
sori. sono tre giovani non del luogo che volevano il documento per una ragazza minorenne 

un terzo giovane e che ripar­
tiva verso la via F i u m e , in 
direzione della strada di Vi­
gevano. L'autista di u n ' a l t r o 
« 1 4 0 0 » c h e eia ferma sulla 
p i a z z a , Il q u a l e u d e n d o gli 
apari e v e d e n d o il p r e t e c a ­
d e r e t e n t a v a l'inseguimento, 
era costretto a desistere sot­
to la minaccia della pistola 
che il giovane alto gli pun­
tava contro dal c r i s t a l l o p o ­
s te ri o r e 
fuga. 

della macchina in 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

•MILANO, 12. — U n grave 
fatto di sangue, che presenta 
a s p e t t i s c o n c e r t a n t i e roman­
zeschi, ha sconvolto questa 
sera la vita t r a d i z i o n a l m e n t e 
pacifica e serena d i Vermez­
zo, mi p i cco /o comune di 800 
abitanti a cinque c h i l o m e t r i 
da Abbiategrasso. 

Q u a l c h e m i n u t o p r i m a d e l ­
le 17,30 il parroco del paese, 
don Silvestro Beneggi d ì Car­
lo, di 61 anni da Gavlrate, è 
stato aggredito e ferito con' L , e p r ì m e i n d a g i n i 
c i n q u e co lp i e sp los ig l i c o n t r o , . , , , . , ., , . 
nel corso di una colluttazione,, Nel frattempo il sacerdote 
da due giovani giunti p o c o " " ' J * » s o c c o r s o d a l l a s o r r la 
p r i n i n nella piazza antistan- M a r i a e d a cine oiot ' im del 
le la canonica a bordo di una [posto, Carlo Mainardi di J6 
a u t o p u b b l i c a «1400». \anni, c ic l i s ta con n e g o z i o p o -

// s n e e r d o t e , r a g g i u n t o aliti ,<-'<> lontano dalla canonica, e 
regione temporale, alla spai- Silvio Marchesi di 30 anni, 
la destra e all'addome dai\meccanico, i quali lo udagiu-
proiettili dì una « 6 , 3 5 » , si j u n n o nell'auto di certo Pie-
trascìnava fin sulla porta del-,tro Capelli che si dirigeva 
la c a n o n i c a che s'apre sul t velocemente verso l'ospedale 
cortile interno, gridando pri­
ma di c a d e r e : « C i a p c i , c i a -
pei >, (acchiappateli, ac­
chiappateli). I due aggressori, 
entrambi giovani sui 25 anni 
circa, uno dei quali, colui che 
era armato di pistola, molto 
alto e, al momento in cui è 
stato 
i ton ica , m u n i t o di occhiali 
erano tornati sulla strada 

di Abbiategrasso. Qui le con­
dizioni del ferito apparivano 
s u b i t o gravissime per la per­
forazione dei visceri e la co. 
piosa perdita di sangue che 
rendeva necessarie ben quat­
tro trasfusioni di sangue prì-

! ma c h e a l l e 20 il prof. Stur-
visto entrare nella c n - , / ( , 3 I - p r i m u r i n dell'ospedale. 

potesse tentare un intcrven-

precedenào di p o c h i s e c o n d i l a c h i r u r g i c o . Alle 21 don 
Silvestro Beneggi veniva ri­
condotto in corsia, ma le sue 
c o n d i r i o n i e r a n o gravissime 

Il m i n i s t r o de l L a v o r o , ono ­
revo le Vigorel l i , h a p r e sen t a ­
to a l la C a m e n i u n d isegno d i 
legge che modifica il d e c i d o 
legge 15 min/.,, 1923 «uilia l i ­
mi t az ione de l l ' o r a r io d i l avo ­
ro, «i lo scopo di l i m i t a r e gli 
ubusi in a t to nel c a m p o d e l l e 
o i e s t r a o r d i n a i i e . 

Il d i segno d i legge p i e s e n -
tato al la Carnei a è p e i ò ben 
più l imi ta to d i q u a n t o Vigore l ­
li aveva p i ea iu iunc i a to . Vigo-
lel l i aveva d i fatti resa nota la 
in tenz ione di s t ab i l i r e un l i ­
mi te l i g ido a l l e o i e s t t a o r d i -
na r i e . (p iando q u e s t e a s sumono 
pe r il loro c a r a t t e r e non sa l ­
tuar io . l ' aspet to di un i l lecito 
p r o l u n g a m e n t o d e l l ' o r a r i o d i 
l avoro . 11 d i segno d i legge p r e ­
sen t a to a l P a r l a m e n t o è pe rò 
ta le d a lasc iar l i be ro ad i to a 
fondat i dubb i sull 'efficacia de l 
p rovevd in i en to . 

P a r t e n d o da l g ius to p r e s u p ­
posto — sulla buse de l qua l e 
si s t a n n o oggi b a t t e n d o gli o-
pe ra i de l la F ia t — che in m o l ­
ti casi a l l ' e secuz ione de l l avo­
ro si p u ò far f ronte , invece che 
con pres taz ion i s t r a o r d i n a r i e d i 
pe r sona le già occupa to , m e ­
d i an t e assunz ione d i a l t r i l a ­
vora to r i e che l ' o i a r i o g ior ­
na l ie ro d i l avoro t i basa so­
p ra t tu t t o su p r inc ip i fisiologi­
ci intesi a s a l v a g u a r d a r e l ' in­
tegri tà fisica e m o r a l e de l la ­
vo ra to re , il d i segno d i l egge 
Vigorel l i . anz iché s tabi l i re u n 
l imi te a l l ' abuso , si r i duce nd 
a t t r i b u i r e agli uffici d e l l avo ro 
una possibi l i tà d i i n t e r v e n t o , a 
c a r a t t e r e d i sc rez iona le , eccezion 
fatta pe r i casi in cu i , p e r le 
i m p r e s e indus t r i a l i , ci sia - i m ­
possibil i tà d i f ron tegg ia re le c-
s igenze d e l l ' i m p r e s a med ian te 
i s sunz ione d i a l t r i l avora to r i» . 

A p p a r e subi to c h i a r o come 
ques ta eccezione lasci la po r t a 
aper ta ad ogni scappato ia . Da 
a l t ra p a r t e la legge non s a n ­
cisce l ' i n t e r v e n t o degl i uffici 
de l l a v o r o come u n obbl igo 
Essa af ferma che il d a t o r e d i 
l avoro è obbl iga to a far p e r ­
v e n i r e la comunicaz ione d e l l e 
o r a r io d i l avoro s t r a o r d i n a r i o . 
a l l ' I spe t to ra to de l L a v o r o com­
p e t e n t e p e r t e r r i t o r i o , e n t r o 
48 o re da l l ' i n iz io . (De t t a c o ­
mun icaz ione non è obb l iga to ­
ria se il l avo ro s t r a o r d i n a r i o 
av rà , ne l b imes t r e , una d u r a ­
ta p r e s u m i b i l m e n t e in fe r io re 
ai 15 giorni* . A v v e n u t a la d i ­
chiaraz ione . l'ufficio de l l a v o r o 
può i n t e r v e n i r e o r d i n a n d o la 
cessazioni o la l imi taz ione d e l 
lavoro *: :aor .Hn' ì r io . q u a n d o 

r i tenga che lo stesso non abb ia 
c a r a t t e r e m i r a m e n t e s a l t ua r io 
e ' c h e d a cs-o si po~-5,i p rovve- ' 
dei e m e d i a n t e a g n a z i o n e 
l avora to r i . 

Una legge congegna ta in q u e ­
s to modo non r iusc i rà c e i t a -
m e n t e a r i so lvere il p i o b l e m a 
de l l ' i l l ega le p r o l u n g a m e n t o dr-1-
l 'o rar io di l avoro e. t an to m e ­
no, a i s o l v e t e que l lo dei la 
d i soccupaz ione d i l a g a n t e . 

K' indubb io p e r ò che cs.^a 
può cos t i tu i re , se accompagna ­
la da l l a p ress ione de i l avo ra ­
tor i , un p r i m o s t r u m e n t o per 
c o m i n c i a l e ad a f f ron ta re il 
p r o b l e m a , p r o b l e m a ' g r e v e , sul 
qua le ha r e c e n t e m e n t e r i ch ia ­
ma to l ' a t t enz ione anche i l so­
n a t o r e F ras sa t i , il q u a l e si è 
p l in to p iù in là, de l l ' a spe t to r e ­
la t ivo al le o re s t r a o r d i n a r i e , e 
ha indicato ne l la r i duz ione 
de l l ' o r a r io n o r m a l e d i l avq ro 
— a p a r i t à d i s a l a r io — una 
de l l e condizioni p e r a s s o r b i r e 
i mi l ioni d i l avora to r : d i soc­
cupa t i . 

Dopo la primavera del '56 
solo V e 2° classe sui treni 

Lu riduzioni' da tre a due classi decisa assieme ad altri paesi europei 
Coinè verranno adeguate le tariffe - Riserve delle ferrovie italiane 

C o m e e s t a t o a n n u n c i a t o 
u fHcki ln ien te da l " B o l l e t t i n o 
d ' i n f o r m a z i o n i » del C I . C E . 
(Cen t i o infoi i n a / i o n i d e l l e 
f e r r o v i e c m o p e e ) . con hi p i i -
m a v e r a de l l!»3tì le c l a s s i 
v i a g g i a t o r i s a r a n n o l imi ta t i - , 
s u l l e -diade- f e n a t o di u n a 
p a r t e de i Paes i d e l l K u i o p a , 
a d u o so le . 

f e n o v i a r i a i t a l i a n a d o v e t t e 
p i o v v e d e i e a l T ip i i s t m o d i 
g r a n p a r t e del m a t e r i a l e r o ­
t a b i l e e c o n s e g u e n t e m e n t e t e ­
lici e c o n t o de l l e e s i g e n z e d e l 
trafHco d i q u e i p r i m i a n n i . 

L a r i f o r m a , s e c o n d o q u a n t o 
si a f f e r m a neg l i a m b i e n t i f e r ­
r o v i a r i . è g ius t i f i ca ta n o n so l ­
t a n t o d a u n p u n t o d i v i s t a 

Chiedono asilo in Italia 
due profughi iugoslavi 

G O R I Z I A , 12. — Due jugo ­
slavi sono r ipa ra t i la n o t t e 
:-corsa in t e r r i t o r io i ta l iano , d o ­
po a v e r a t t r a v e r s a t o c landes t i ­
n a m e n t e la l inea di confine nei 
d in to rn i d i Gor iz ia . I profughi , 
Rano Z lvkovìe d i 20 a n n i da 
Be lg rado e il 2Genne Ncdel jko 
Zumic d a Saboe . si sono conse­
gnat i o l le n o s t r e au to r i t à di 
front:ei:i c h ' e d e n d o asilo pol i -

' t : c o . 

La a m m i n i s t i a / i o n e d e l i e i s o c i a l e , m a p a r t i c o l a r m e n t e 
F F . S S . i t a l i a n e h a m o s s o a l - d a c o n s i d e r a z i o n i e c o n o m i c h e 
c u n e r i s e r v e c i r c a la d a t a di e t e c n i c h e . L e a m m i n i s t r a -

f e r r o v i a r i e , a t t u a z i o n e , o t t e n e n d o d i p o ­
t e r e v e n t u a l m e n t e p o s t i c i p a r ­
la . L a r a g i o n e di t a l i r i s e r v a 
s t a ne l f a t to c h e g ià v a r i e 
a m m i n i s t r a z i o n i f e r r o v i a r i e 
h a n n o l i d o t t o il l o t o s e r v i z i o 
a d u e c lass i n e l l a cii c o l a z i o n e 
i n t e r n a , m a n t e n e n d o la m i n i . ! 
c l a s s e s o l t a n t o p e r q u a l c h e 
t i c n o con c a r a t i c i i s t i cho s p e ­
c ia l i e ne i s e r v i z i i n t e r n a z i o ­
na l i . E ' d a t e n e r p r e s e n t o 
i n o l i l e c h e , n e l l ' o p e r a di r i -
cos t i u/ . ione i n i z i a t a s i d o p o il 
conf l i t to , la a m m i n i s t r a z i o n e 

LA C.G.I.L. CONTRO UN RESIDUO DI BARBARIE FEUDALE 

Proposte per eliminare lo vergogna 
del mercato dei ragazzi a Benevento 

L a C d L d i B e n e v e n t o , l e 
a s s o c i a z i o n i d e m o c r a t i c h e d e l 
la p r o v i n c i a e l ' a m m i n i s t r a ­
z i o n e c o m u n a l e c i t t a d i n a 
s t a n n o p r o m u o v e n d o u n ' a ­
z i o n e c o n t r o il b a r b a r o m e r ­
c a t o d i r a g a z z i ( i c o s i d d e t t i 
« a l a n i >•) c h e , c o m e g l i a l t r i 
a n n i , h a l u o g o i n q u e s t i g i o r ­
ni in t u t t a la z o n a . 

L a s e g r e t e r i a d e l l a C G I L , 
in u n a s u a l e t t e r a d i r e t t a a l ­
la CÒL d i B e n e v e n t o , d o p o 
a v e r s o t t o l i n e a t o la n e c e s s i t à 
d i c o n d u r r e u n a l o t t a e n e r g i ­
ca e d e f f i cace c o n t r o q u e s t o 
v e r g o g n o s o r e s i d u o d i c a r a t ­
t e r e f e u d a l e , h a p o s t o in r i ­
l i e v o l ' e s i g e n z a d i a d o t t a r e 
m i s u r e i d o n e e a r i s o l v e r e in 
m o d o c o n c r e t o il g r a v e p r o ­
b l e m a . 

A t a l f i n e la s e g r e t e r i a 
c o n f e d e r a l e h a s u g g e r i t o d i 
i n v i t a r e t u t t e l e f a m i g l i e , d e ­
s i d e r o s e d i o c c u p a r e u n p r o ­

p r i o r a g a z z o , a d i s c r i v e r l o in l u s t r a z i o n e c o m u n a l e e c o n 
u n a p p o s i t o e l e n c o p r e d i s p o ­
s t o d a l l a F e d e r b r a c c i a n t i , 
o p p u r e a d a l t r o u f f i c io c i t t a ­
d i n o o c o m u n a l e 

gli a l t r i E n t i e con l 'Uff ic io 
p r o v i n c i a l e d e l L a v o r o 

In t a l e m a n i e r a s a r e b b e 
p o s s i b i l e e l i m i n a r e la v e r g o 

H a q u i n d i p r o s p e t t a t o P o p - gna d e l « m e r c a t o u m a n o » e 
p o r t u n i t à d i i n v i t a r e g l i a g r i - | g a r a n t i r e u g u a l m e n t e l ' i n g a g -
c o l t o r i c h e h a n n o b i s o g n o di gn> de i r a g a z z i a c o n d i z i o n i 
i n g a g g i a r e i r a g a z z i , a f a r n e ( p i ù u m a n e e p i ù g i u - t e . 
r i c h i e s t a a t a l i u f f ic i . C i r c a j — ~ 
l a f i s s a z i o n e d e l l e cond i z ion i | 
m i n i m e d i l a v o r o ( p a r t e de l j 
s a l a r i o in d e n a r o , p a r t e de l i 
s a l a r i o i n n a t u r a , a s s i s t e n z a j 
soc i a l e , e c c . ) l a C G I L h a i n - ; 
d i c a t o d u e p o s s i b i l i m o d i d i j ' 
s o l u z i o n e : 

Sospesi 2700 lavoratori 
ai Cotonifici Veneziani 

P O R D E N O N E . 12. — La d . rc 
z:o:ie de 

r i f o r m a d o v r e b b e e s s e r e m a n ­
t e n u t o a l l i ve l l o di q u e l l o 
d e l l ' a t t u a l e I I I c l a s se , a n c h e 
s e q u e s t a r i s u l t e r à t e c n i c a ­
m e n t e m i g l i o r a t a . I l p r e z z o 
d e l l a c l a s s e s u p e r i o r e d o v r e b ­
b e c o r r i s p o n d e r e a q u e l l o d e l ­
l ' a t t u a l e I I c l a s s e , l e g g e r m e n ­
t e m a g g i o r a t o . 

La villa eli Coppi 
visitata dai ladri 

z ioni f e r r o v i a r i e , r i d u c e n d o 
a l m i n i m o la s p e c i a l i z z a z i o n e 
d e i p r o p r i m e z z i , v e n g o n o a 
r e a l i z z a r e s e n s i b i l i e c o n o m i e ; 
i n fa t t i , d a l l a s e m p l i f i c a z i o n e 
d e l l e c lass i d e r i v e r à la p o a - , ., ,. . . . 
s i b i l i t à d i u n a m i g l i o r e u t i - I r a v* , :U . e .^ c r , , v , . a ;_ u , s t a t a s t a n o t " 
l i z zaz ione de l m a t e r i a l e ; si 
e v i t e r à , c o m e a c c a d e a t t u a l -

N O V I L I G U R E , 12. — La 
v i l la r e c e n t e m e n t e a c q u i s t a t a 
d a F a u s t o Copp i , e che so rge 
sul Ia to d e s t r o del la col l ina 
a d i a c e n t e la s t a t a l e Novi -Ser 

te v i s i t a t a d a i l a d r i . 
C o m p i u t o il fu r to , sono, ' 

fruito che gli r e i i i t ' u n o s o i n -
m i i i i s t n i t i i s a c r a m e n t i . 

L e u n i c h e p a r o l e pronun­
ziate dal sacerdote, dopo l'in­
vocazione da lui fatta al.mo-
mento d i c a d e r e , sono q u e l l e 
raccolte d a i c a r a b i n i e r i ^ q v o -
li h a n n o t e n t a t o di interro­
garlo prima che gli v e n i s s e 
i m p o s t a la maschera per la 
a n e s t e s i a , e c i o è : « —un certi­
ficato d i m a t r i m o n i o , un ccr-
tificato d i m a t r i m o n i o » , p r o ­
n u n z i a t e in un confuso mor­
morio. 

Nel frattempo a Vermezzo, 
davanti alla canonica, s'erano 
fermate, .subito c i r c o n d a t e 
dalla folla una d i e c i n a di auto 
della polizia, dei c a r a b i n i e r i 
e d e i g i o r n a l i s t i ; su l posto si 
s o n o recati immediatamente 
il vice questore C i b c l l a , il 
(loft. D'Onofrio della « mo­
bile , il c a p i r o n o C o n i g l i o , 

c o m a n d a n t e i n f e r m a l o «Iella 
compagnia esterna dei cara­
binieri. e il dott. Sctaoioio 
dell'uffici,) politico. 1 r i s u l t a t i 
delle prime indagini c o n d o t ­
te i n t e r r o g a n d o la s o r e l l a del 
sacerdote, il c ic l i s ta e il m e c ­
c a n i c o , ed a l en i l e d i e c i n e di 
a b i t a n t i i quali aveva osser­
vato l'auto verde ed erano 
stati interrogati dai tre gio­
vani che avevano chiesto do­
ve si trovasse il parroco, lian-
no permesso b en p r e s t o di 
stabilire un legame fra le p o ­
c h e p a r o l e p r o n u n z i a t e a l l o 
o s p e d a l e dal sacerdote e quan­
to era accaduto nella cano­
nica. 

I due giovani entrati nello 
studio di don Beneggi, stan­
do a quanto ha riferito la so­
rella del sacerdote che aveva 
seguito dalla stanza v i c i n a le 
fasi dell'accesa d i s c u s s i o n e 
c h e ha preceduto gli spari, 
avrebbero c h i e s t o a l p r e t e 
una licenza o un certificato 
che concedesse l'autorizzazio­
ne al m a t r i m o n i o di una ra­
gazza minorenne. Il rifiuto 
del sacerdote ad accogliere 
la richiesta dava luogo allo 
scambio di alcune frasi pro­
nunziate con n o c e a l t e r a t a ; 
il rinvenimento degli occhia­
li appartenenti allo sparato­
re sul pavimejtto dello studio 
del prete e il fatto che sulla 
fronte e sullo zigomo destro 
del ferito sono state r i s c o n ­
t r a t e due c o n f u s i o n i j i rodof-
fe dal calcio dell'arma, han­
no reso evidente che fra il 
sacerdote e i due aggressori 
c'è stata una colluttazione. La 
sorella del prete a v r e b b e i n ­
zaffi dichiarato di aver intra­
visto il fratello afferrare per 
ì c a p e l l i il giovane eon gli 
occhiali prima che q u e s t i spa­
rasse. Poi i due si dirigevano 
verso il cortile minacciando 
la donna che tentava di cìiie-
dcre aiuto. 

Secondo voci ancora non 
usci t i 

il « e s i m e d e l l e t r e c l a s s i - | c o , a r ad io p o r t a t i l e , di u n paio 
v e t t u r e d i p r i m a , c h e oggi , ! d i giubba d i camosc io , d i 
5 e ? ? . n 5 ? - 1 C u , t ! m e s

I
t a t l s t J c J ? e , p a n t a l o n c i n i e magl ion i d a cor-

de l i ufhcio c o m m e r c i a l e d e l l e ! s a c l e , c a m p i o n i s s i m o e di a l -
F F . S S . , s o n o q u e l l e c h e r e n - ; c u n e bo t t ig l i e d 
d o n o m e n o . D a l p u n t o di v i - I 
s t a t e c n i c o , r i s u l t e r a n n o s e m - | — ^ — — — : 
p l i f ì ca te l e m a n o v r e n e r la 
c o m p o s i z i o n e de i t r e n i e la 
t r a z i o n e d e i c o n v o g l i s t e s s i . 
I n o l t r e , è d a t e n e r p r e s e n t e 
c h e u n a c a r r o z z a di p r i m a 
c l a s se , a p a r t e la m a g g i o r e 
s p e s a p e r la s u a c o s t r u z i o n e , 
c o m p o r t a u n a c a p a c i t à m i n o ­
r e d i p o s t i . 

L ' i m m i n e n t e r i f o r m a i m p o r ­
ta c h e i n v e c e di I I e I I I c lassv 
si a v r à d a p p e r t u t t o l a I e l a 
I I c l a s s e , m a n t e n e n d o l e c a ­
r a t t e r i s t i c h e d e l l ' a t t u a l e c l a s ­
s e s u p e r i o r e con se i p o s t i p e r 
c o m p a r t i m e n t o , m e n t r e l ' a l ­
t r a , c h e in fondo c o r r i s p o n ­
d e r à a l l ' a t t u a l e I I I . a v r à o t t o 
p o s t i , s a r à i m b o t t i t a e p r e ­
s e n t e r e b b e c o n d i z i o n i d i c o n ­
f o r t o s u p e r i o r i a l l a a t t u a l e . 
P a r e c h e s i a n o p r e v i s t e a n ­
c h e p a r t i c o l a r i a t t r e z z a t u r e 
c h e p e r m e t t a n o d i t r a s f o r ­
m a r e in sci pos t i d i c u c c e t t a 

l i quor i . 

accertate la ragazza oggetto 
dell'interetsamento dei due 
aggressori s a r e b b e u n a g i o -
uni ie c h e qualche tempo fa 
abitava a Vermezzo e c h e do­
vrebbe attualmente risiedere 
alla periferia di Milano. 

Un aereo precipita 
e uccide 4 persone 

Il velivolo ha investito un gruppo di don­
ne e di bambini nell'abhattersi al suolo 

B E R G A M O , 12. — U n a 
g r a v e s c i a g u r a a e r e a è a c ­
c a d u t a ogg i in a l t a V a l S e -
r i a n a : u n a c r e o m i l i t a r e , 
p a r t i t o p e r u n v o l o di e s e r ­
c i t a z i o n e d a l l ' a e r o p o r t o d i 
O r i o a l S e r i o , è p r e c i p i t a t o , 
p e r c a u s e n o n a c c e r t a t e , in 
u n c a m p o d e l c o m u n e d i 
B o n d o C o l z a t e . L ' a e r o p l a n o 
p r e c i p i t a n d o , h a i n v e s t i t o u n 

p e r c o m p a r t u n e n t o l e s e c o n d e g r u p p o d i c o n t a d i n i e d i v i l -
j - a n t c la s s i , d e s t i n a t e in p a r t i c o l a r 

m o d o a t r e n i a l u n g h e p e r -
Cotoaii ìcio Venez iano c o i r e n z o . Così p u r e l e v e t ­

t u r e l e t t o a v r a n n o c a b i n e c o n 
u n o . d u e e t r e p o s t i . 

II : c g i m c d e l l e d u e c l a s s i i . , ^ . , . , 
v i g e di f a t t o e d a t e m p o s u l n , p o l c d e U a 

Sono rimaste senza acquirenti 
le pecore del fuggiasco Deyana 

6 à . M . . v , u c c i d e n d o n e q u a t ­
t r o e f e r e n d o n e c i n q u e . 

o;ie in ques t i a m i ! ho o t t u a t o t u r e l e t t o a v r a n n o c a b i n e c o n V L n V ? r l L ^ " ^ S a « S S ì ? 
, , . , . , . , ,- |oi}!ii forma di in t imidaz ione U n o . d u e e t r e p o s t i I ? " , ? l ° 2 . n n n ,

J . d l , f t
B o n -' 

1) q u e l l o d i t e n t a r e d i f i s - i ^ - r . , , : . ,vorator i , ha c o m u n i - " , -eoinTe d e l l e d i e c l a s s : R , n a l d ° C o r t e s i d i 10 a n n i . 
s a r e l e c o n d i z i o n i con la l o - j c a : o a : : i . , 0 . 1 i r n i „ i o n i i n t C r n c V I v e d i f " t t o e d a t é m n o s u ! n i p o t c d e l l a P o 1 5 ' p u r c d e l 

c a l e A s s o c i a z i o n e d e g l i a - , ,.. ...c _ : a b i : .mcn t ì che. d a l l a > v a r j e f e r r o v i e e u r o p e e l l u o g o . D i n a F i o r a n i i n S a n 
g r i c o l t o r i ; ; ano d^I!e ferie (16 agos to) ej S e c o n d o l e d i r e t t i v e i n d i - l g i o r = i o » r e s i d e n t e a M i l a n o . 

2 ) n e l c a s o d i i m p o s s i b i l i t à , . : : ( , <,: A s v . : emb :e , «salvo « I - J c a t o d a l l ' U - L C . ( U n i o n i n t c r - ' e * a tigUa R o s a n n a di 20 a n 
d e l p r i m o m o d o , d i f a r s 'n:r,- ci.-p •.-.z:o:i:> !e r n 3 e * : r a n z e ' n a | j o n a j e ^'cs c h e m i n s d e fe r . j " ' • c n e s ' t r o v a v a n o in v i i -
c h e l e c o n d i z i o n i s i a n o f i s sa - dovr.-i:::-.o ritener--; s^-pesc d a l J B e i n a ) il p r e z z o d i t r a s p o r t ò | f o g g i a t u r a a B o n d o C o l z a t e . 

=--1- ' : a \ o r « . , , , _ , . Ide i l a c l a s s e i n f e r i o r e , e c i oè I s o t t o t e n e n t i F r a n c e s c o 
... .?v-.e.o:ie della, d i rez ione d „ „ , c i a ' B o t t a z z i c R a o u l G i a n v i t i 

iic'. . • \ > : ' . . v . a n n - e di e s t r e m a ' 
nr*j\ i'a o *i>!p:*ve d u r a m e n t e ; • . . , . - - • , — . 
2700 ci. v::àV:i:i degl i ytab.li-1 
m e n ' i ,1. P o r d e n o n e . T o r r e d 

t e d a l l ' o r g a n i z z a z i o n e s ì n d a - | 
c a l e , d ' a c c o r d o c o n l ' A r a m i - j 

F .ua ie V er.eto. 

Respinte le rivendicazioni 
tei postelegrafonici 

Il gregge di proprietà del sardo è stato messo all'asta ma gli abi­
tami «li Tolfa e di Allumiere non si sono presentati alla para 

La p a r t e n z a d i Nicola D o } a m . 
fi.v.cll.j de l p a s t o r e s a l d o da 
sci m c ; i l a t i t a : . t e r.clla zona 
Lo.-*ro;a d e l l a Tol ta , ha r i p o r ­
ta to ìa t r a n q u i l l i t à i .el t r i a n ­
golo d e n t r e il q u a l e s. nasconde 
l ' evaso . I c a r a b i n i e r i del la c o m ­
pagn ia d i C iv i t avccch a h a n n o 
c o n t i n u a t o l l o r o . « ^ v h , à i 
p e r l u s t r a z i o n e senza p e r a l t r o 
o t t ene re r i su l t a t i d o s n . ':. r i ­
l ievo. 

Una p:,;V.-i d e l l a ro-tr..! -il 
omer t à che c i r c o n d a il iuzz,.*-
5co. e -"n.-ita d a t a ne i £.o;r . l 
«corsi da'.Ie popola i .o r . i d i T o ' -
fa o d; A l l u m i e r e . C o m e e no ' . j 
Lu.gi Dey<i\a.. p r i m a <-il p a r t e ­
c ipa re alla ya:i^uino.=a r a p i n a 
con t ro la d i r ez .one de*.a m i n i e ­
ra del la - Rr,ccacc.a . gu idava 
a l pascolo un gregge d i p e c o r e 
che la sorel la Mar ia fili a v e v a 
c e d u t o in uso. 

S u b i t o d o p o la r a p i n a del la 
« Boccacc ia » l 'Autor i t à G i u d i ­
z i a r i a a v e v a ?ottopo<:to le peco ­
r e a 5Cqucì t ro , in q u a n t o si 

p r e sumeva che il g regge a p p a r -
tcr.c;--"-* a Lu .g . Deyanr; U n ' i n ­
t e rven to dell i ?i iel la Mar ia , in 
un secondo tempo, p rovocò un 
provvcdimer . t i i d i svincolo. Le 
peco re furo-.o mc-=e a l l ' a s ta . 

Ma lg rado i man i ( c : t i a n n u n -
c . a r se ro la ^a ra pubbl ica e no ­
n o s t a n t e che le eoi.dizioni fos­
se ro c o m m e r c . a l m e n t e ^>.:li=fa-
cen t i . V p e c o r e de l la famiglia 
D e y a n a non ha-n.-> t r o v a t o com­
p r a t o r i . Gli ab i t an t i di Tolfa e 
d: A l l u m i e r e , infat t i , h a n t o 
p r e f e r i t o a t t e n d e r e c h e «i con­
c l u d i la l a t i t anza d i Deyana. 
p r i m a d i p r o c e d e r e ad un pa-<o 
che p o t r e b b e s u o n a r e orTe.'?a a l . 
l ' evaso e p o t r e b b e anche su­
sc i t a re il suo r i s e n t i m e n t o . 

Nel la g i o r n a t a d i ier i , il ca­
p o de l la • Mobi le » d r , Maglioz-
zi. ha uff icialmente fa t to sape­
re che e? i i . l ' a l t r o ie r i , .«rj sa ­
r e b b e r eca to a l p o r t o d i C iv i ­
t avecch ia p e r s a l u t a r e :1 f ra te l ­
lo. i m b a r c a t o ne l la m o t o n a v e 
• Laz io - e non p e r s c o i t a i c N i -

• Il C« un ta to c e n t r a l e de l la! 
I Federaz ione i ta l iana pcs te lc -
t t r a fomo ha esamina to , ne l co r -

j so di una r iun ione , la r isposta 
!«M min is t ro del le Pos te e de i -
i l e Telecomunicazioni in iner i to 

cola D e y a n a . G l i e n e d i a m o - . o - ' a n e r i c h i e d e avanza to dal la 
".cnticri a t t o . C e r t o la sua p r ò - • organizzazioni- ' inòacale ne l 
-onza e r a p e r l o m e n o sospet ta , nia^rdo «^orso. ro t a t ivamen te 
d a t o che sul la c a l a t a P r i n c i p e ! a n c tariffe del h .voro s t r ao r -
Tomma>o, v; e r a n o a lcuni aS<m-, d j n a r i u e no t tu rna , ecc. 
ti de l l a • M o b i l e - . o l t r e i com-1 j \ min is t ro , nel la sua le t te ­
mi ssari S a r n i e Logl i e un tu; 
m e r o s u p e r i o r e a l l e t r e m a 
u n i t i d i a g e n t i d i pol izia in 
d iv isa e in abi t i c iv i l i . 

Creduto morto 31 anni fa 
si fa vivojonjna lettera 
T R E N T O . 12. — Dich ia ra to 

utile, a l m e n t e m o r t o t r e n t u n 
ann i o r sono . G i u s e p p e Secchi . 
da S e r r a v a l l e ( T r e n t i n o ) , ha 
fatto p e r v e n i r e in quest i g io r ­
ni al s indaco d e l suo p a e i c di 
^>rig.ne una l e t t e r a con cu i 
chiede il p r o p r i o certificato d i 
nasci ta pe r o t t e n e r e !.i p e n ­
d o n e . 

Il Secchi , n a t o m i 1893, e ra 
emig i a to in A m e i . c . g iovnms-
s.mo 

ra . nceeni.ava ad una possibi­
l i tà d i in te ressamento re la t iva 
al p r e m i o di in te ressamento , 
subord inando te a l t r e r ichieste 
a l l ' approvazione della lcg^e 
delega. 

Non t rovando qiu^tnìcazione 
al la r isposta negat iva del m i ­
n i s t ro . ma vicevcr.-a r i t enendo 
possibile che le amminis t raz io ­
ni del le Posto e Te lecomunica­
zioni possano accogliere u n a 
s r a n p a r t e del le r ichies te del 
personale , il Comita to cen t ra le 
ha deciso di convocare u n a se ­
r ie di convegni provincia l i de l ­
la ca tegor ia pe r far conoscere 
fill 'opiniono pubbl ica i mot ivi 
de l l ' ag i taz ione cui sono co­
s t re t t i a r i co r r e re i po t tc lcgra -
fonici i ta l iani dopo la l ù p o s t a 
nega t iva del minis t ro . 

Sepolti dalle valanghe 
2 italiani sul M. Bianco 
Un terzo alpinista estratto sano e sahro dalla nere 

C H A M O N I X . 12. — D u e al 
pinivti i t a l i an i sono le n u o v e 
v i t t ime d e l Monte B ianco . L a 
sc iagura è a v v e n u t a s t a m a n e , 
sul v e r s a n t e f rancese . U n a v a ­
langa s"ò a b b a t t u t a su u n a co r ­
da t a d i t r e g iovani p r o v e n i e n t i 
da l r i fugio T o r i n o , i qua l i s t a ­
v a n o a t t r a v e r s a n d o i l mas s i c ­
cio: sono m o r t i G u i d o C e m b e -
rolli , i n g e g n e r e geologo, d i 24 
ann i , n a t o a Mi lano e A n t o n i o 
Cosina , s t u d e n t e d i v e n t ' a n n i , 
nto a B a s t a n o d e l G r a p p a . H 
loro c o m p a g n o d i escurs ione , 
Mar io Milani , v e n t i d u e n n e , 
p u r e d i B a s s a n o de l G r a p p a , è 
invece «campaio al la m o r t e . 

I t re i ta l iani , secondo l e n o ­
tizie p o r t a t e da l l e gu ido d i 
Chamonix , a v e v a n o lascia to 
ieri C o u r m a o c u r p e r r a g g i u n ­
ge re la ve t t a de l Mont Blanc 
;lu Tacu l 

Q u a n d o già s t avano pe r i n i ­
z iare l 'u l t ima pa r to de l l a lo ro 
impresa , u n a va langa d i t on ­
nel la te d i n e v e fresca, s tacca* 
tasi i m p r o v v i s a m e n t e d a u n 
co.-tene, li . -ommergeva" e l i 

t r a sc inava p e r cen t ina ia d i 
m e t r i . 

S u l pos to si sono lanc ia t i a l ­
c u n i sca la tor i i t a l i an i c h e s e ­
g u i v a n o d a p p r e s s o l i g r u p p o 
d e i t r e g iovani e poco dopo 
a l c u n i f rancos . . Alla fine di 
a l c u n i m i n u t i d i febbr i le r i ­
ce rca . v e n i v a n o d isseppel l i t i ; 
c o r p i d e l CemberoI I i e d e l Co­
s ina . Une» d i essi e r a o r m a i d e ­
cedu to . Inu t i l i , p u r t r o p p o , i 
t en t a t i v i d i r i a n i m a r e il secon­
d o a lp in i s t a . S e b b e n e gli v e ­
n i sse p r a t i c a t a la r esp i raz ione 
art if iciale, il g iovane decedeva 
poco d o p o , s r n z a a v e r r i p r e s o 
conoscenza . Dal la n e v e ven iva 
e s l r a t o invece in b u o n e cond i ­
zioni il t e rzo sca la tore . Mar io 
Mi lan i . 

I m m e d i a t a m e n t e lo s q u a d r e 
d i soccorso in iz iavano i p r o ­
p a r a t i v i p e r c o n d u r r e a va l l e 
i d u e c a d a v e r i . I corpi d e i d u e 
s v e n t u r a t i a lp in is t i sono stat i 
condo t t i a C h a m o n i x nel la s e ­
r a t a . e qu i depo r t i ne l la ca ­
m e r a m o r t u a r i a de l c imi te ro , 
in a t t esa d i e.-seie t rasfer i t i in 
I t a l i a . 

c h e si t r o v a v a n o a b o r d o d e i -
P a r e o u n — « M a c c h i 416 » 
— s o n o s t a t i r i c o v e r a t i a l l o 
o s p e d a l e d i B e r g a m o i n o s ­
s e r v a z i o n e p e r l es ion i e u s t i o ­
n i i n v a r i e p a r t i d e l c o r p o . 
G l i a l t r i f e r i t i s o n o : R o c c o 
V e r z e r o l i d i 21 a n n i , A l e s ­
s a n d r o R i c c a r d i d i 12. P a o l i ­
n a V e r / e r o i i d i 3 1 . G i a n c a r ­
lo C o r t e s i di 8 e G i u l i o C o r ­
t e s i d i 5 a n n i , t u t t i de l l u o -
; o . Es - i s o n o s t a t i t r a s p o r ­
t a t i a l l ' o s p e d a l e di C a z z a n i -

L e s a l m e s o n o s t a t e p r o v ­
v i s o r i a m e n t e c o m p o s t e n e l l a 
c h i e s a d i C o l z a t e , d o v e s u b i ­
t o d o p o la s c i a g u r a , v e r i f i ­
c a t a s i v e r s o m e z z o g i o r n o . 
s o n o a c c o r s i il p r e f e t t o e le 
a u t o r i t à m i l i t a r i i n t e r e s s a t e . 

D a u n a p r i m a i n c h i e s t a è 
e m e r s o c h e l ' a p p a r e c c h i o . 
m e n t r e v o l a v a s o p r a B o n d o . 
i n v a i S e r i a n a , a d u n t r a t t o 
h a p e r s o q u o t a p r e c i p p i t a n d o 
su u n a p i a n t a s o t t o la q u a l e 
si t r o v a v a n o r a c c o l t e p a r e c ­
c h i e p e r s o n e in a t t e s a d e l l ' o ­
r a d e l p r a n z o . 

I p r i m i s o c c o r s i s o n o s t a t i 
r e c a t i d a g l i a b i t a n t i e d a i c a ­
r a b i n i e r i d e l p o s t o , m e n t r e s i 
p r o v v e d e v a a d a r e l ' a l l a r m e 
a C o l z a t e e d a B e r g a m o , d a 
d o v e p a r t i v a n o s u b i t o a u t o ­
l e t t i g h e e p e r s o n a l e s a n i t a ­
r i o . 

Con una rapida battuta ne i 
d i n t o r n i e a t t r a v e r s o le d i -
c / i i « r a : i o n i s p o n t a n e e di nu­
merosi a b i t a n t i d e i p a e s i r i ­
c i n i . la po l i z i a a c c e r t a v a in 
breve tempo che l'auto con 
i tre p i o v a n i , p r i m a d i g i u n ­
g e r e a V e r m e z z o , si era fer­
mata ne i comi tu i di Rosate, 
di Gudo V i s c o n t i , e di Zerlo 
sul Rignne chiedendo ogni 
volta agli a b i t a n t i de l l u o n o 
d o u e si trovasse il parroco; e 
evidente c h e i tre cercavano 
non un d e t e r m i n a t o s a c e r d o ­
t e , ma un parroco qualsiasi 
che a loro rilasciasse il cer­
tificato irregolare clic poi 
chiesero al parroco d i Ver— 
mezzo. Nei paesi prima di 
Vermezzo in cui si sono fer­
mati domandando del parro­
co, questi v'ia in ipiel ino-
mento assente. 

Che V e r n i c i o s i a d i r e n i n o 
il teatro d e l t ' a r i o i i e dei tre 
aggressori solo fortuitamente 

provato dal fatto che s' 
tratta di giovani del tutta 
sconosciuti nel intese, dove 
p e r voce u n a n i m e ma i si .so­
no verificati ep i sod i di cro­
naca « n e r o » e dove don Be­
neggi e i a yencra l i i i e i i f c ben 
r o l l i l o d a tutti. Appena la 
notizia del grave e p i s o d i o si 
diffondeva, una gran folla M 
r a d u n a l a damna t i a l l a c a n o ­
n ica clic si erige sulla sini­
stra della c h i e s a c h i e d e n d o 
n o t i z i e ; uno dei p r i m i ad ac­
correre era il sindaco del pae­
se, il compagno socialista Pu­
ro A l i lnno . che aveva pure a.» 
c o l l o q u i o co» i J t ins io i t a r i di 
po l i t i l i . 

C a c c i a a i b a n d i t i 

L ' i p o t e s i clic si trattasse di 
un e p i s o d i o d i p u r a c r i m i n a ­
l i t à , yers-o la quale tutti M 
orientavano sin dal principio. 
veniva confermata poi più 
tardi quando le agenzie, di 
. s t ampa d i j j o n d e u a n o la n o t i -
r i a che l'auto di cui si erano 
serviti i tre aggressori di don 
Beneggi era stata rubata ieri 
mattina a un tassista dì Ca­
sale, . l i i y e l o L i i m c l i o d i .~>l> 
anni, il (piale, mentre si tro­
vava al suo posteggio, verso 
le dieci veniva avvicinato da 
tre gin r a ni e l c g a n t e m e i i f e r e -
s t i f i che gli chiedevano di 
essere portati a Ponte Stura. 
Poco prima di arrivare in 
q u e s t o loca l i t à i tre intima­
vano al Lionello di fermare. 
lu m a c c h i n a e, minacciando­
lo con le pistole, lo costrin­
gevano a scendere, lo imba­
vagliavano e lo legavano a un 
albero. Il L i o n e l l o r i m a n e r t i 
ne l l a scomoda posizione fino 
alle riicianiioi'e, q u a n d o u n 
contadino casualmente lo sco­
priva e lo liberava. 

Numerosi b locch i s t r a d a l i 
s o n o s t a l i / i s sa l i lungo tutte 
le strade della provincia men­
tre la polizia e i carabinieri 
danno la caccia ai tre aggres­
sori. Le c o n d i r i o n i d e l s a c e r ­
d o t e ferito a tarda notte, per­
mangono gravissime. 

L'auto rubata usata dei tre 
banditi è stata poi rinvenuta 
a M i l a n o q u a l c h e ora dopo il 
fatto, abbandonata in via Ma-
golfa. una laterale di via Na­
viglio Pavese, vale a dire la 
strada che porta a Pavia. 

Il questore di Milano alle 
23,30 ha tenuto una breve 
conferenza stampa comuni­
cando ai cronisti che la poli­
zia ritiene, in base alle pri­
me indagini, trattarsi di una 
mancata " o p i n a . La polizia è 
a e l parere — ha detto il que­
store — almeno ver ora che 
la storia del certificato di ma­
trimonio. e i movimenti ne­
gli altri paesi dove i tre han­
no richiesto del parroco, rap­
presentino una manovra dei 
banditi per fuorviare le • n d n -
on i i . pPr tutta Milano la vr -
Uzia sta facendo pattuglioni 
e ha effettuato numerosi fer­
mi. poiché si vensa che i tre 
siano fiiicora in c i t t à . 

A L D O P A L L M B O 

Rimane incolume 
dopo un foto di 15 metri 
T R E N T O , 12. — L 'opera io 

A r t u r o S a l t o r i , c a d u t o da u n a 
i m p a l c a t u r a a o l t r e 15 m e t r i 
da l suo lo e r i m a s t o i n c o l u m e . 
Egl i , co l to d a u n ' i m p r o v v i s o 
capog i ro , e r a p r e c i p i t a t o nel 
vuo to , f inendo in u n a buca p ie­
na di c a l ce s p e n t a . 

Strage di troie 
T R E N T O , 12. — L ' improvv i sa 

e p r o l u n g a t a i n t e r r u z i o n e de l 
t o r r e n t e Avis io p e r le p r o v e 
del bac ino id roe l e t t r i co d i 
S t r a m e n t i z z o h a p r o v o c a t o il 
p r o s c i u g a m e n t o to t a l e d i r u ­
scell i e pozze , ne l l e q u a l i si 
t r o v a v a n o o l t r e q u a t t r o q u i n ­
ta l i d i t r o t e e a v a n n o t t i se ­
m i n a t i la p r i m a v e r a scorsa . 

« Cancro rfel cristallo » 
anche al caffè Pedrocchi 

P A D O V A . 12. — u n caso di 
- c a n c r o d e l cr is ta l lo-- Je cui 
v i t t ime sono s t a t e fino ad or.i 
i p a r a b r e z z a , h a in f r an to ier i 
=era una in te ra po r t a a v e t r i 
de l caffè Ped rocch i . 

Verso le 23,15. m e n t r e si svo l ­
geva un concer to ae ra l e , u r . ) 
dei ba t t en t i di pe san t e c r i ­
stallo d i una por ta de l l a sai.» 
dei concer t i esplodeva f rago-
ro-ame-nte sbr ic io landos i ful­
m i n e a m e n t e d i n n a n z i ag i : 
sguard i es te rofa t t : e i m p r e s s i o ­
na t i d e i numeros i p resen t i . 

Vicino a l b a t t e n t e d i s t r u t t o 
si t r o v a v a n o a l cun i c l ien t i s e ­
d u t i a t t o r n o ad u n tavolo u n o 
de i qua l i , t a l e Agost ini , ha a.--
si=tito con u n a cer ta indiffe­
renza a l l ' i nc iden te . 

P iù t a r d i egl i h a spiega4.-. 
che p u ò cons ide ra r e : u n v e t e ­
r a n o d e l l e v i t t ime de l - c a n ­
c ro de l c r i s t a l l o» . 

Q u a l c h e g io rno fa in un caf­
fè di Rovigo , l 'Agostini ass i ­
s t eva a u n ' a l t r a esplos ione de'. 
g e n e r e e non mol to t e m p o fa 
t r a n s i t a n d o a b o r d o di u n a u ­
to sulla s t r ada p e r Chiogs ia . 
egl i vedeva il pa r ab rezza d e l ­
la macch ina sbr ic io la rs i i m ­
p r o v v i s a m e n t e . p r o p r i o come è 
accadu to ier i sera con la p o r ­
ta de l caffè Pedrocch i . 

A caccia di giraffe 
con arco e frecce 

CITTA D E L CAPO, 12. - -
Un g r u p p o d i scienziat i a n d r à 
a cacc ia d i giraffe, con a r c o »• 
frecce, n e ; T r a n s v a a l o r i en t a l e . 
La dec i s ione e .stata p r e sa da". 
c en t ro r i c e r che med iche del la 
un .ve r s i l a d i Ci t tà de l C a p ^ . S . 
t r a t t a d i s c o p r i r e in q u a l m o ­
d o il c u o r e d i una giraffa r i e ­
sco a m a n d a r e i l sangue a l ce r ­
vel lo d e l l ' a n i m a l e su p e r i l suo 
I sngo col lo . 
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La Repubblica 
nella scuola 

t 
R e s i s t e il /. ii. R c p u b b i i -

i a, Scuo la . Si d i scute s p e s s o 
fra amic i e rolleg" 
portini ità di far invig i lare ne 
le uos t i c -vuole e IH* cosa sin 
- l a t a la Kcsistcìi/ .a i ta l iana e 
i lie co-a sia f|ii(>vfa Hcpi ihhl i -
< a Ita l iana, frutto d i que l la 
l l c - i - t e i i / a . lo , per t o n t o mio , 
*-<m di tptelli d i e non v e d o n o 
questa opportun i tà , e b a s a n o 
questa l o i o op in ione ncjrntìvn 
-ni seguente r a g i o n a m e n t o : 
—- N o n ( è ima --' s cuo la 
i t a l i a n a - : ci .sono dei 
m.ievtii i ta l iani i (piali ini 
part i scono il loro insegnameli ' 
iti «gl i sco lar i i ta l ian i ; (pie 
-li i i iac-lri o - o n o antirascì' 
- l i , e a l lora da se, spontnt ica-
mente, in ogni occas ione , a l -
l'infuori d'ogni p r o g r a m m a , 
i s truzione e c ircolare , fan c a ­
p i l e ed a m a r e ai loro scolari 
MIOÌ la JUs i i t e i i /n , M»oi la 
Repubbl i ca : o sono nos ta lg i ­
ci, ( |iiiiluii(|iii-ti, l i iurini, a-
irnostiei e menefreghis t i , e 
al lora il m e g l i o è — meg l io , 
d ico per la R e p u b b l i r a e la 
U e - i - t e n / a — d i e cos toro di 
(•oliente eo>e in incuoia agl i 
ignari a l u n n i non p a r l i n o a s ­
t u t a m e n t e ma i . I lo a v u t o 
il -vivo p iacere , d o p o il 23 
Apr i l e u l t i m o scorso , di ri­
cevere la v is i ta di un v a l o ­
roso insegnante nostro , a n t i ­
fascista '- integrale > e g ià 
lai i tore de l l ' in troduz ione de l ­
la n u o v a « mater ia > ne l la 
nostra - c u o i a , il (piale su l la 
scorta de l le e n o r m i t à che u n a 
sua f igl ioletta a v e v a u d i t o 
biutorcv obl iente) v o m i t a r e a 
s c u o l a c o n t r o Res i s t enza e 
R e p u b b l i c a in o c c a s i o n e di 
quel la ce l ebraz ione , ven iva 
da m e a far r i trat taz ione , e 
a dire: < A v e v a r a g i o n e l e i : 
finclic ri «ono ne l le s c u o l e 
nostre — p u b b l i c h e e repub­
b l i cane — degl i insegnant i 
( o.-ì, la c o n s e g n a a q u e s t o ri­
g u a r d o d e v e essere: « v i e t a t o 
p a r l a r e di Res is tenza in 
i -euola! >. 

•cr ine l le ci sono inscenant i 
ro .s i - . D 'accordo? D ' a c c o r d o 
— spero. Ma... il t e m p o pa«-
-n, matura la pens ione , gli 
insegnant i • cosi 2. pur ri­
sparmiat i dal l ' e p 11 r a z i o-
n e, v i ene il m o m e n t o , s e D i o 
vuole , c h e se ne v a n n o . P r e n ­
d o n o il loro pos to insegnant i 
nuovi , \ e r g i n i di que l l e p o ­
lemiche , p a g i n e b ianche . Bi-
-ogna -il (pie-te p a g i n e scri ­
vere le n u o \ e parole . B i sogna . 
a l tr iment i pai laudo , p r e p a ­
rare dei maestr i c h e formino 
per la R e p u b b l i c a I ta l iana la 

• '.»,-' .yij vi • • • ," - .» 

riuscire <mue.stri del p o p o l o , 
c o d e s t i nos tr i g i o v a n i d e b b o ­
n o d a r - prova d i couosce i e 
t. le ragioni e le mai i i t c s ta -
z ion i •> de l la Res is tenza . L'ha 
de t to in que l la s u a iamosa 
conferenza - s t a m p a del 10 
m a g g i o seor.so il min i s tro li-
b e i a l e del la P u b b l i c a 1-tiu-
/ i o n e . 

S i a m o , io direi , sul la buona 
via. Perchè si g i u n g a in c ima 
de l la sal i ta si a t t ende : pi imo: 
c h e il Mini- tro , incoragg ia to 
da l l a s igni f icat iva v o t a / i o n e 
con cui fu a p p r o v a t o il s u o 
b i l a n c i o , faccia seguire al le 
paro le i fatti e. nel fat t i spe­
cie , apport i ai programmi dei 
concors i magis tra l i gli a n ­
n u n c i a l i 1 itoci Ili; del che non 
a b b i a m o m o t i v o di dubi tare 
S e c o n d o : che le giurie dei 
concors i s ian c o m p o s t e di 
e s a m i n a t o r i che «abbia t i d a ­
to prova > essi stcs«,i di « c o ­
noscere le ragioni e le m a n i 
fes taz ioni • di (pici tale <-sfor-
zo : del che, s(-n>a oflctider 
ne-s i ino , a b b i a m q u a l c h e m o ­
t ivo di dubi tare . T e i / o — e 
non u l t imo — : che i c a n d i ­
dat i ui conco id i magis tra l i 
t o s i preord ina t i t rov ino dei 
libri ch iar i , onest i — e a c ­
cess ib i l i — i qua l i a i u t i n o la 
loro p r e p a r a z i o n e su quel 
p u n t o , s p i e g a n d o loro b e n e 
q u e s t a R e p u b b l i c a I ta l iana 
c h e c o s a s ia , c o m e ord inata , 
e c o m e c r e a t a a t t r a v e r s o il 
s e c o l a r e s forzo deg l i i ta l iani , 
d a g l i E n c i c l o p e d i s t i i ta l iani 
al l 'Alfieri , d a g l i u o m i n i del 
R i s o r g i m e n t o a g l i u o m i n i 
de l la R e s i s t e n z a a t t r a v e r s o il 
m e n o fu lg ido m a p u r m e r i ­
tor io p e r i o d o de l post -r i sor­
g i m e n t o , n o n o s t a n t e la m o r 
tifica lite p a u r o s a ec l i s s i del 
v e n t e n n i o fasc is ta . 

E b b e n e un l ibro così , a l m e ­
no u n o , to lo c o n o s c o . L'ha 
p u b b l i c a t o or ora l'editore 
P a r a v i a , ed è d o v u t o a l la 
p e n n a de l l ' i spet tore E d o a r d o 
P r e d o i n e ( l ) . E' un libro che , 
c o m e d ice l 'autore. < interpre­
ta csnttiimeiite ( sot to l ineato 
nel testo) il pens iero del Mi­
nis tro >, e c h e quindi , c o m e 
d i c o io, r i sponde e s a t t a m e n t e 
a l l o s c h e m a c h e h o tracc ia to 
più s o p r a : la C o s t i t u z i o n e 
de l la R e p u b b l i c a I t a l i a n a c o ­
m e prodot to de l la Res i s tenza . 
la Res i s t enza c o m e r i torno 
a l l e pr ime scatur ig in i e alla 
p iù puru e s senza del Risorg i ­
m e n t o e co inè r a d d r i z z a m e n ­
to de l l e d e v i a / i o n i c h e c o n ­
d u s s e r o al fasc i smo, la Be-
puhbl i cn od ierna m m c c o r o ­
n a m e n t o Mici.ile del l 'edif icio 
imi ta i io e po l i t i co fondato un 
s c u d o addie tro . Il d i s e g n o ne 
è b u o n o .incili' se la color i -
111 rn non vada e -ente da di­
fetti. I." il l ibro di un u o m o 
c h e c o n o s c e e a m a la .scuola. 

UNA MORTE, LE3NTA ATTBN D.E3 IL C311SJ ESIMI JL ITALIANO? 

*>^m •> -

. . . r . . c h e soli ri quand'essa con 1*1-
-cuola che le s, confa , la s e n o - t | | | i a ( i | 1 1 ; i r r ; i . ^ . ^ j , , , . , |„ . 
la c ioè in cui le n u o v e g e n e - , . M I | t o < ! l M I„|. . , i-,.;, CI>n | | t a ­
ra / ion i s e n t a n o d e g n a m e n t e IJ;I r„ l iberata , che teme ora 
p a r l a l e di Resis tenza, i m p a - mi ritorno of fens ivo de l i e 
rimi R e p u b b l i c a Ital iana c h e forze più retrive, e in quest.-
, o s e d a v v e r o , prodot to del la p a g i n e e - p r i m e dolore , fst i l -
Bcs i - t enza . ( ( . . . .p imento del t a n / a . t imore «o„ ques te 

1 p a g i n e fa que l ( h e p u ò per 
l' isor< r imeiito pred i spos i z ione "..,• , . J .. . ' •• 
, u " ' - ' " " '" - i " 1 " ' . . d i f e n d e r e d a l l e i m m o t e il 
d u n a Italia più g ius ta e piti j r | | t t l | c | t . | | , , l U - i - t e n / a : la Re-

ibera in mi inondo tut to li- p u b b l i c a , il \ a n g e l o del la R i -
borato. p u b b l i c a : la ("ost i tu / ione . E' 

Ci t r o v a m m o co-ì d'ai cor- un l ibro c h e p r a t i c a m e n t e 
«lo quel irii .mo col m i o g i o - a iu terà i g i o v a n i u-ci t i ieri 
vane c o l i c a ed a m i c o s „ | | a Halle Magi - tra l . a « l ' ^ ' " ^ 

ppor .un i tà ed urgenza non ^™fi: ' 
l au to di far insegnar al la , ( | f r o i l l 0 .,, h i , , , . } , , , l'aiii"-
peg^io rc- i - le i iza e repubbl i - r i . , , 0 l i r a l c u n e parole di \ iu­
ta da troppi maestr i t l 'oggi. f e n / o C'iiot o: e . \ o n inerita 
quanto d i lar imparar l icnei n o m e di l e z g e tpieil.i che il 
r,e- i - tcnza e Repubbl i ca c h e | p o p o l o non intende e »"»j ,„„,- n c r 

a tutt i l ""'«' ^ : K''1 , l " t i u ' ai\ , m "r' .Vi battaglie 

pòrta Vaumento 
del prezzo degli spettacoli 

Che cosa significa la sospensione del regime di protezione - Tutto a vantaggio del 
cinema americano - La pericolosa strada dei colossi storici - Nuove e giovani forze 

parte di e s s o ( p e r c h è con 
tut te l e l it i , l e r iva l i tà e i 
pareri d i s cordant i in s e n o a l ; 
la c o m p a g i n e g o v e r n a t i v a è 
o r m a i d i t i ì c i l e or i enta i s i ) ha 
d e c i s o addir i t tura di tronca­
re ogni forma di contr ibuto 
a l la c inematograf ia naz iona le . 
o c o m u n q u e sta s t u d i a n d o un 
p i a n o del g e n e r e . 

f #1*1 suvfursuli' 
I / a b b i a m o g ià det to altre 

v o l t e : u n a s o s p e n s i o n e de l re­
g i m e « p r o t e z i o n i s t i c o >., oggi 
in v i g o r e , s e g n e r e b b e il crol ­
lo di quas i tut te le case pro­
duttr ic i . le m e d i e e le p icco­
le, m e n t r e s o p r a v v i v r e b b e r o 
p r a t i c a m e n t e duo o tre gros-i 
gruppi , c h e a s s u m e r e b b e ! o in 
b r e v e u n carat tere m o n o p o l i ­
s t ico . "Ma a n c h e ques t i c o m ­
pless i .superstiti d o v r e b b e r o 
fare i cont i c o n la produz ione 
a m e r i c a n a , c h e a v r e b b e , c o ­
m e d ire t ta c o n s e g u e n z a di una 
cris i n e l l a nos tra produz ione . 
m a g g i o r e l ibertà di di f fus ione 
ne l nos tro paese . In altre pa -

gnif iea c h e il G o v e r n o , o u n a ' i o l e , b e n pres to v e d r e m m o il 
I l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I M l l l l l l l l l l l l l l l l l U I I I I I I M I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I M I M I I » 

l l v JLMECJEIN M A J L J B UDÌ I U ^ ^ J J D A I ? ^ S T O R I C A 

Tre Sindaci di Firenze 
hanno celebrato la liberazione 
Gaetano Pieraccini, Mario Fabiani, Giorgio La Pira riuniti sulla scalinata di Palazzo Vecchio 
Ricordi di quei giorni - La morte di Potente - Intelligenza, verità e giustizia sono di nuovo offese 

SI g ira n e i teatri di posa romani « E l e n a di Tro ia» , un « c o l o s s o » amer icano diretto da un 
regista americano. E* ev idente che s ia dal punto di v is ta art is t ico , s ia da quel lo economico, 
è questa una via disastrosa p e r il c inema nazionale, che ha bisogno di provvidi intervent i 

D u e .-ettiiuanc fa ci c h i e -
j d e m m o su quc.ste c o l o n n e d o -

\ e .stava a n d a n d o il c i n e m a 
i ta l iano , r i l e v a n d o c o m e le 
pro.-pettive fossero v e r a m e n ­
te m i n a c c i o s e . Il nos tro a l ­
larme e i a m o t i v a t o da ra­
gioni as.-ai prec i se : la l egge 
sul c i n e m a oggi in v i g o r e s c a ­
drà il 30 d i c e m b r e p r o s s i m o ; 
de l la n u o v a legge , che a v r e b b e 
d o v u t o es.-ere a p p r o v a t a dal 
P a r l a m e n t o a l m e n o a g i u g n o , 
ancora n o n se n e v e d e l ' o m ­
bra, c i o è la c o m p e t e n t e c o m ­
m i s s i o n e de l la C a m e r a n o n 
l 'aveva ancora presa in e s a m e . 

Oggi s i a m o al p u n t o di p r i ­
m a ; anzi , da a l c u n e not i z i e 
che ci sono p e r v e n u t e s e m ­
b r e r e b b e elio s t i a m o add ir i t ­
tura as.-ai pegg io : s embra i n ­
fatti che il proge t to di l e g g e 
c o m p l e t a t o dal l 'ou. Ermin i 
d o p o c h e quest i n e a v e v a e -
s p o s t o le carat ter i s t i che p r i n ­
c ipa l i al la c o m m i s s i o n e c o n ­
su l t i va per la c inematograf ìa , 
s ia s ta to « b loccato » da l M i ­
n i s t ero de l T e s o r o . 

S e q u e s t a not iz ia è vera, s i -

DALLA REDAZIONE FIORENTINA.mente «I pitturo versato quan-
- ' d o , trorando.st n / t o m a , fu 

F I R E N Z E , a g o s t o . 
Il popolo fiorentino ha ac-

c l a m a t o a l u n g o , q u a n d o sul­
la scalinata di Palazzo Vec­
chio nono nppar.se le / ìoure 
dei tre s i n d a c i c h e da l 1344 
ad oyyi hi sono .succeduti « 
reggere Fé sorti della città. 
Cosi, iiiL'itaudo « p a r l a r e gli 
uoìtiini die in q u e s t i dieci 
anni hanno governato Firen­
ze, il Comitato toscano di li­
berazione nazionale Ita vo­
luto che si c e l e b r a s s e q u e -
st'anno l'anniversario della 
epica giornata dell'll agosto. 
E i tre sindaci hanno ade­
rito, sono scesi in ciucila piaz­
za die dieci anni or sono 
assistette al tripudio di gioia 
d e l p o p o l o di Firenze attor­
no alle trionfanti brigate par­
tigiane. h a n n o par la to l 'uno 
vicino all'altro: Gaetano Pie­
raccini. oggi militante n e l 
m o u i m e i i t o di unirà p o p o l a ­
re; Mario Fabiani, comunista: 
Giorgio La Pira, democristia­
no. Tre nomini, tre vite spe­
se dietro diversi ideali, tre 
storie affollale di esperienze 
del tutto differenti: bastava 
sent i r l i parlare dello sfr.ssoj 
e p i s o d i o . deN'II agosto 1044.' 
per comprendere come nella. 

raggiunto dalla notizia dello 
s c e m p i o die 1 nudisti a u c u a -
710 fatto d e i p o n t i di Firenze. 
Tre esistenze diverse, tre dif­
ferenti v i s ion i del m o n d o e 
della lotta c h e a n c o r o g g i vi 
si svolge, tre diverse opinio­
ni politiche. Eppure, nel rie­
vocare, davanti ai fiorentini, 
le giornate della liberazione 
di Firenze, ognuno era porta 
to ad esprimere le stesse esi­
genze. di libertà, di pace, di 
giustizia s o c i a l e . £ dove il co-
muìtista Fabiani ricordava la 
urgenza )>olitica di « f a r del­
l'Italia la patria di tutti gli 
italiani senza ri i s t i» r ioni » e 
q u e l l a soc ia l e di m'ungere a 
nuovi e più equi rapporti fra 
le classi. H democratico Pie­
raccini aggiungeva il ricor­
do del desiderio di pace e di 
sicurezza dciVavvcpire che 
animava g'i uomini della re­
sistenza: mentre il cattolico 
La Pira avrebbe forse reso 
perplessi certi teologi con la 
sua affermazione che « la ri­
volta d i v e n t n inevitabile 
r j u a u d o si offendono l'intelli­
genza, la verità e la giu­
stizia ». 

za. 

-ìan - t a t e e ^iano 
.! Iella scorcio ,„ae-tr i di d o m a n i . IVr cu i [ » «»'»'"> ««;• »'"'"'!" ' , " , ' T " Ì ' " " 

l e s s e m i n e il - o i l o - t r i to» <i--<che rievocava con commozw-

10-a 
1 
t.i r i tengo ( h e d a c m r d o - ia , , ,„„„, . , . , 
- i a t o poi con me il m i o a m i - ^ j ~ i,..,,,,. l l O I I 

d i m a e - t i o nell a p p r o v a r e lo , \r,^.,,. prometterà a lui c e n i 
a l tu .de m i n i - t r o l iberale t lci- | hrui e certe garanz ie ma 

del p o p o l o 

c h e il p o p o l o ani: 

.sfe p a r o l e TOUC/IM e terribi l i 
c h e / 'Az iono c o m u m - t a , o r g a ­
no c fa i idesf i r to della Federa­
zione comunista fiorentina, ri­
volgeva al popolo di Firenze 
alla r i g i l i a d e l l ' i n s u r r e z i o n e : 

« S e n z a p a n e , s e n z a f u o c o , 
senza l u c e , s e n z a m e d i c i n e . 
s e n z ' a c q u a ; Ira il b o a t o d e l l e 
m i n e , i l r o m b o de i m o r t a i , il 
s ib i l o d e i proiet t i l i , c h e co^u 
ci può o r m a i . spaventare? 

B r a c c a t i n e l l e s t r a d e , c o l p i ­
ti n e l l e ab i taz ion i , m i t r a g l i a t i 
s u l l e por te di ca.-.a, di c h e c o ­
sa d o b b i a m o a v e r p i ù paura'.' 

Q u a n d o l 'a t t inger l ' acqua , i! 
r icercar v i v e r i , il c a m m i n a r e . 
il r e sp i rare è d i v e n u t o un r i ­
sch io , c h e c o s a ci p u ò p iù 
t r a t t e n e r e ? 

B a s t a c o n que.-ta e s i s t e n z a 
di angosc ia e di terrore! 

B a s t a col s o p p o r t a r e , con 
l 'a t t endere , col t errore ! 

Bas ta con la c r i m i n a l i t à de i 
t edesch i ! B a 5 t a c o n la m o ­
struos i tà de i naz i s t i ! 

B a s t a con q u e s t a a g o n i a ! 
Bas ta con ques t i t o r m e n t i ! 

S a p p i a m o o r m a i tutt i che 
solo da noi p u ò v e n i r e la n o -
.ìt:a s a l v e z z a , c h e .solo ia n o -
-tra d e c i s i o n e , il n o s t r o c o - ' 
raggio p o s s o n o s a l v a r c i da'. 
m a r t i r i o e da l la m o r t e . • 

M u o v i a i n o c : ! M u o v i a m o c i 
e t t i , memore delle- in un. certo momento quattro- u n i t i con !a d e c i - i o n e d i c h i 
soc ia l i s rc d e l l ' u l t i - ; c e n t o m i l a r i f e -umane ncMoiba - c d t o .a so .a v ia per s a l -

csi.itenza di ognuno si fosse' . . . . , , 
'.maturata differente c o s c i e n - ; L ' / agosto del ÌJ-Ì-Ì e 

Il medico venerando or-'''-"1"'"'''» c ' , c ha nccomit i ia io ! 

I l i « I f M ' I l l l l l ' I l t O 

L' 11 agosto del 1044 un 

ic In trepidante attesa 

la Pubbl i ca l - t r i i / i o n c il g i i r - ! (p iando i s m e n t ì d a r a n n o 

1.0 he l'udì mani fc-tare i l ' cfTcttivainente 

dell'Ottocento, stesso svasimo. è divenuto co-ivar.si. con la r a b b i a d i c h i 
" ' me r nodo che unisce MI « n ' o d i a e d e s e c r a 1 t e d e s c h i , col 

dipunto muti fili dì diversa o r i - ; c o r a g g i o di chi v u o l s a l v a r e 
n inno lo ialriMcMri !>berfà per amor d e i l a i u i u c . E la forza di qt ic"a j : i 

' - . ' * . . . fattn chp n ; { ( . . ! a d:.-peraz:one d. 
t i o r r i i - ' l l": :n'>:.:e! \sfrattarr: . 

da .Muoviamoci . <• e-m P a r m a ! I a i c d c , ( i" 
a raccolto 

propria e l ' a l t : m v i ta , con 

propti-itn di c o m p r e n d e r e nei 
del I m u -

>ette-

irai.itizie e 1 

<il pupil lo 
beni promi 

1, 

quale s i era fatto cospirato-^ unione sta nel 
re. il parr ig iano c o m b a t t e n t e . ! g i o r K a f r de l l ' agos to 
che narrava con i n c i s i r a d e - ! f i m par tec iparono non 
s c r i z i o n e i fatti eroici di quei, spettatori . i a da attnr>, 

e i riflessi c h e avcva-icombattent> proresi p i t t i 

c h i n o n 

A U R Ì B a r d i m i (f'utrittr) comandò i gloriosi partigiani che 
l iberarono Firenze KRIÌ radile nel giorno del la vittoria 

M u o v i a m o c i . <• c»n l 'arma 
da m p u g n o g u a d a g n i a m o c i il 

. j 'o ior i i ! 

i da l la legge. 
A U G U S T O .MONTI p iosra i i imi il c-aine 

i o pros- imii e o n c o r - o a .. . . . . ( 

mila po-ti di mae-tro elcmcn-j 
;..re « i l m o d o in m i i le\ 'c- 1""' , ' ' /"** "•»'>*"* ' - ' * '"'™"""" 
-i-re s tud ia la la L o- i i iuz . ione i , ,,1,^ lA , u \ | . l c . , r o ,. 
de l la Hcpubbl ica I ta l iana e le 

ni-,diritto ci; v i v e r e » 
no prodotto nell'animo suo'lo stesso scopo, r i tv i m » una 

'e in quello altrui le batta-\esperienza che è diventata poi-
•g'.ic. ir irrite, le perdite de-\ncgU animi coscienza operati 

llOlliiui 

r. fra q'jclìr.hhr in ogni caso nessuno pn-
P >t« hìr cliiau.'o rra r iprodurre q u e l l a s i f u a -
cai>i nartigiaiu.zionc clic le. giornate dcll'a-

prima ( ^ • ' / ' ^ ' ' ' - 1 battaglia, . - l ' g o t t o del 1944 hanno canee'. 

Parole semplici, tremende 
_ anzi, nella Jloro semplicità 

(.' r o r i n e d e l l a ' t e . 
.1 H H J U I D O r« i H O M I - 1.1 / • v i 9 ; ' - , . - , . , - „ 1 . 

\citta; ì intcl.cimale mnamo-ìsito. 
'rato del'a sua patria d ' a d o - l q u a l e vessino può più 
I r ione , che riandava con l a l s c i u d e r e . ,«ji g"itiic/»i da 

l'f i irimo., .0 s t o r i c o acqui- ' ' ' / . ' 6 f.lC""" ?« ™lc la„/ra^-
. un daw. i»,ow,va, d„i dia di Firen-e m quel agosto 

i l ' i n c i . a Mon'r.'ìone <• 
j 'e Ca-"'' ' i r ì |i'i |;y!o. 
s o p r u s o , iiniip risone 

pre 
^>di dicci 

altrurt 
dopo ì:< 

(Cfionr» 
più beli-' e ;il,i g r a n d i , e al-' 
trettantn w. verrà — s t i a n o 

a n n i fa, e che spic-\pur certi S'< 

lato per sempre. 
ALBERTO CUCCHI 

c i n e m a i ta l iano p i t v a t o di 
ogni sua caratter is t ica n a z i o ­
nale , u d o t t o c ioè ali una aiic-
cui.sale d e l l a M.P.A.A. . l 'or-
gan izznz ione dei gto-.-i p i u -
cluttori di H o l l y w o o d . 

A lcun i e s p o n e n t i g o v e r n a ­
tivi, i n d i r e t t a m e n t e a p p o g g i a ­
ti a n c h e da certi « t e m i c i » 
d e l l ' e c o n o m i a c inematogra f i ­
ca. h a n n o so.steiiuto spe.--o la 
teVi s e c o n d o la q u a l e a l i m e n ­
tare un c i n e m a c h e n e l l e sue 
e.-pressioni p iù f a m o s e n o n 
era s tato c a p a c e di d i r e una 
siila parola a f a v o r e de l l ' a t ­
tuale r e g i m e ora a - - u i d o : 
tanto v a l e v a la.-ciarlo m o t i i e 
e aprire le porte al c i n e m a 
amer icano il q u a l e , a l m e n o . 
s v o l s e p i o p a g a n d a nel - e n - o 
voluto dal "overno . Al tr i e -
sponent i del part i to di m a g ­
g iora l i /a .sarebbero i n v e c e l a -
vorevo l i a tare i n v e c e c o n -
ce.s-ioni al c i n e m a i ta l iano sili 
terreno e c o n o m i c o , b i l anc ia te 
però da u n ina.sprimento d e l ­
la censura . Q u e s t ' u l t i m a s e m ­
bra la tesi p iù forte , q u e l l a 
sos tenuta da l l 'a t tua le s o t t o ­
segretar io E r m i n i . E' inut i l e 
r i levare , e de l resto l ' a b b i a ­
m o g ià fa t to a l tre vo l t e , c h e 
u n c i n e m a i m b a v a g l i a t o s u b i ­
rebbe la s te s sa sor te d i un 
c i n e m a s e n z a s o v v e n z i o n i . In 
e n t r a m b i 1 casi , infat t i , v e r ­
rebbe os taco la ta l 'un ica f o r ­
za v e r a m e n t e n u o v a e v i v a , 
q u e l l a s c u o l a rea l i s ta c h e h a 
p e r m e s s o la d i f f u s i o n e de i 
nostr i prodot t i c i n e m a t o g r a f i ­
ci a n c h e c o m m e r c i a l i i n tutto 
il m o n d o . 

O g g i p e r ò , d i f r o n t e a l l ' a s ­
so lu to s i l e n z i o g o v e r n a t i v o , 
sorge l e g i t t i m o il so spe t to c h e 
le r iva l i tà e i d i saccord i fra 
q u e s t o e q u e l m i n i s t r o , fra 
q u e s t o e q u e l so t tosegre tar io , 
para l izz ino ogn i in iz ia t iva 
ut i le a l la v i t a de l c i n e m a i t a ­
l iano . In al tr i t e r m i n i , la n o ­
stra indus tr ia e l a n o s t r a ar te 
c i n e m a t o g r a f i c a s t a n n o f a ­
c e n d o le s p e s e d e l l ' i n c o s c i e n ­
za e de l l ' i r re sponsab i l i t à d e ­
gl i o r g a n i e h s d o v r e b b e r o e s ­
sere prepos t i a l la sua d i r e ­
z ione . 

Il fatto a s surdo , poi . è q u e ­
sto: m e n t r e si p e r m e t t e c h e 
il c i n e m a i ta l iano v a d a i n c o n ­
tro a l la ca tas trofe , da es^o e 
dag l i altri spe t taco l i ( d i cui 
il c i n e m a t o g r a f o è n o t o r i a 
p i e n t e la parte pi e p o n d e r a n ­
te) si vuo l s p i e m e r e a l tro de 
naro. E' noto , infatt i , c h e il 
g o v e r n o ha dec i so di r icavare 
i mi l iardi occorrent i p e r dare 
la giusta p e n s i o n e ai c i ech i da 
un 'add iz iona le de l 20 per c e n ­
to sul prezzo de i b ig l i e t t i di 
tutti gl i spet taco l i , jl c h e vuol 
d ire che u n big l ie t to ci 1 300 
l ire verrebbe a cos tare d'ora 
in poi 3fi0 l ire, un b ig l i e t to di 
400 qua- i 500. e co ì via . 

^ impol i t i co e gro-oo lanuniento 
spet taco lare sai e b b e u n s u i ­
c idio . 

Tut te q u e s t e o - c u r e p : o -
spet t ive si a f facc iano a l l 'or iz ­
zonte p iopr io m e n t i e a l cun i 
f ia i no.stri mig l ior i regi.-ti 
.stanno c o m p i e n d o e - p e r i e n z e 
m o l t o impoi tanti t e - e a p o r ­
ta te il ne-o- iea l i smo a n c h e sul 
p i a n o « storico » e di « r i e v o ­
c a z i o n e >. accurata e fa-to^a 
di a l tre e p o c h e . A l l u d i a m o in 
p a i t i c o l a i e a l l ' e s p e r i e n / i di 
Vi.-contì con S e n s o e di C a ­
s te l lan i con U n n i c o <* Giulietta 
e a n c h e , di Monice l l i con La 
madre che v e r r i « irato in 
S a r d e g n a in C i n e m a s c o p e . 
Q u e s t a è una de l l e tar.'c -t*. ,-
do a p e i t e al c i n e m a . ; i ! inv> 
o d imostra c h e il n e o - i - i l i -
.-mo n o n è u n a .-emplice 10 •-
m u l a , ma s-i identi f ica c.»n In 
parte p i ù v i v a de l la no-»';, 
cu Unii» n a z i o n a l e - p o p o l a re: 
ed è una s t rada b e n diver,- 1 
da q u e l l a d e i « c o l o s s i ' » bi­
blici. o omerici, a l l ' a m e r i c a ­
na. t i p o Ulisse e Elena dì 
Troia. 

Ino l tre , n u o v i regis t i c o m e 
P ie tro Ne l l i , c o n La paUuqli'i 
sperduta s t a n n o d a n d o p i o v a 
d e ! l oro ta l en to , m e n l r e a'tr' 
g i o v a n i si p r e p a r a n o a d e b u t ­
tare : Zur l in i . M a s e l l i e C a -
sad io . C r o n a c h e di p o v e r i n -
pianti di L izzan i si è r ive la to 
u n o de i p i ù fe l i c i e s e m p i d i 
n e o - r e a l i s m o « s tor ico 1» e s ta 
Incontrando i l f a v o r e d e l 
p u b b l i c o ( s i p r e v e d e u n i n ­
c a s s o di q u a t t r o c e n t o m i l i o n i . 
c h e . p e r u n film i t a l i a n o , è 
f o r t e ) . 

Inf ine , d u e d e g l i u o m i n i c h e 
a b u o n dir i t to s o n o da c o n s i ­
derars i fra i padr i n e l n e o J 
r e a l i s m o s t a n n o p e r r i p r e n ­
d e r e il loro d i s c o r s o p o e t i c o 
e u m a n o l a s c i a t o in terro t to 
d o p o Wniberto D. D e S i c a e 
Zavat t in i . in fa t t i , s t a n n o o r e -
p a r a n d o Il tetto, u n film d i 
g r a n d e i m p e g n o ar t i s t i co , s u l ­
la l inea di S c i u s c i à e Ladr i d i 
b ic ic l e t te . 

Q u e s t o c i n e m a è d u n q u e 
p i e n o di v i t a e di f e r m e n t i . 
m a p e r - v i l u p p a r s i h a bi^o-
e n o di u n a l e g g e c h e lo t u t e ­
li contro l ' i n v a d e n t e c o n c o r ­
renza a m e r i c a n a e di u n a g a ­
ranzia di l iber tà c r e a t i v a p e r 
i suoi artisti-

FRANTO GIRALI)! 

Perchè Fanfani? 

£fi timi n IP tfi'a ve 
E* g i u s t o che finalmente il 

G o v e r n o si s ia d e c i - o a pi e l i ­
dere de i p r o v v e d i m e n t i a f a ­
v o r e dbl la ca tegor ia d e i c i e ­
chi . m a n o n è g ius to c h e . c o ­
m e al so l i to , l 'onere di q u e s t o 
p r o v v e d i m e n t o ricada e s c l u ­
s i v a m e n t e s u prodott i di c o n ­
s u m o p r e t t a m e n t e p o p o l a l e , 
com'è a p p u n t o il c i n e m a t o ­
grafo che e ormai u n o de i p ò . 
chi s v a g h i a cui le cla.-<i p a ­
v e r e r i e scano ancora , roppur 
con n o n troppa f requenza , ad 
a v v i c i n a r s i . Ma a pai ti 
sto aspe t to , c h e rivela 

,'1 proposito di esercizio ci­
nematografico: sul « Corric 
re della Sera >. di mercoledì 
Il agosto viene annunciata la 
costituzione di un nuovo or­
ganismo, l'UNAS (Unione na­
zionale tra le a s s o c i a z i o n i 
de l l o s p e t t a c o l o ) c h e r a g g r u p ­
pa nel s>to seno 11 associa­
zioni industriali del cinema. 
Accanto a questa notizia si 
poteva leggere che i presi­
denti dell'Agi:» e d e l l ' A n i c a , 
dotr. E d m o n d o I n c i s a e av­
vocato Eitel Monaco, erano 
stati ricevuti dal ministro del 
Bilancio 011. V a u o n i , dal sot­
tosegretario allo spettacolo 
011. Ermini e d a l l ' o u . Fan­
fani. l ' a r t o u i , va bene. Er­
mini. passi. Ma Fanfani? 
Che c'entra Fanfani'.' E' Mi­
nistro, è sottosegretario? fio, 
è solo segretario della De­
mocrazia Cristiana. E (in 

, j i u - ._ | (piando in q u a si va a far vt-
tut',i1 t i f i di rinrere e di cortesi11 
l i ! 1 i l • [ 

LE PRIME A ROMA 
, b a e Saragat — 

paese o villag-

l e ^ i cl ic ne d e r i v a n o -. e i-In* 
ancora pili forte abb ia bat­
tuto le inani CIMI ini- a l l 'ono­
revole Mart ino q u a n d o irli 
-enti a ^ j i n l i c e r e 1 he t i 111.11'-
-iri del p o p o l o non p o - - o n o 
» oi io-rer ve r am e n te l 'ordina­
mi ilio . - i l l u d i l o de l l o > i d i o 
i ta l iano - c n / a c o i i o - i e r n e l.i 
f e i m a z i o n c - t o r n a ( h e -z\\ dà 
i d i e v o e concretezza - . 

Alla b u o n o r a ! Cl ic i p io -
vdiii 11-c iti fino ad o.-- i da la i 
no -m* scuo le mairi-trali non 
pò—ano d o m a n i entrar c o m e 
inac-tri nel le no- tre - m o l e e-
b m e u t a r i -e non « u n o - c o n o 
' -veramente - * l ' ord inamento 
inar id irò -> del no- tro M a i o . 
< ioè la Cos t i tuz ione de l la Re ­
p u b b l i c a I ta l iana d a t a a Un­
ni a addì 2~ D i c e m b r e 1<HT: e 
va bene . Ma che per e-<er 
mae.-tri diati prova di c o n o -
- i^re di e—a ("o-t i tu / io i ie la 
r f o r m a / i o n e - t o r i c a ^ . e ioè 
: le ragioni e le m a n i f e - t a -
,'ioni de l l o - forzo c o m p i u t o 
J a z l i i ta l iani nc l l 'or^anizza-
re in forme unitarie e d e m o -
1 r a u c h e la loro viid in <»• 
m u n e > . \ a l e a dire per dar- i 
questa C o « t i t u / i o n c Ili-pubbli 
rana. 1". s i c c o m e la «: n ian i fe 
- ta7ione » u l t ima e d e t e n n i 
natile di q u e - t o < - forzo > è 
-tata l(i Rci-i-Icnza, co>i per 

I olmr 
T'I'Ì'T •• ; a'.if..-rti:..:. u ai Ro-

5-diui.t coli cui »i Uelini.-ce 

SCIOPERO IN GERM 
Qll^-\gano lucidamente il f e t t o n t c - j i u o g n i r<oi 

i n o di come F i r e n z e — pn' - |p i 'o dot*e quattro o cinque ca-\ 
"""•ma fra le grandi città i f a l i a - j r n b i r M c r i verranno alloggiatili 

Ine — insorge e si ribella al-\in ven!;. trenta, r/uaraiitail'u^-'i-o n-.etxar.ico protagonista 
l l ' i r i fasore liberandosi da so-,.st'inze li una Casa del p o - Ì u ' tante av.er.i'sie eli Uintascien-
j la . A Firenze d o r e r à t o c c a r e - i o vi r •• Jar r i s p a r m i a r e Io ' / A - II i^rto-.-.a^^.o pr::.cir*'.e di 

l'onore di gridare in faccia.St'ito •: <l u orimentn d e m o - j l l u e " v t < * . n i : n - d u n q u e , o u:i rr.o-
al inondo che gli italiani sa- critico fiorentino ha forze e'V7.'.'. d a c c ; a i ° - ; m l * ! : ° d l u n 

ncuario conquistare la l i b e r - l s p i n t o basterò. ': per ben a l - ! t : " : : : o - I ' i e - " d l *:*-er.ne. di at>-
•i-^eceh: rice\ .-_<-•:: e ir«i?:r.c"-

I ' 

un a t t e a g i a m e n t o di d i M i . i n i - | f , i • - f y , r-i-io del par t i rò . . . ' 
n a z i o n e fra le class i . -oc ia i i . 'Q ? i , ' s f , > son c ' ^ v chn Sl fac''~ 
c'è il fatto p r e c i - o e m e o n t e - i r n " ° flnn,t u' V i t tor io Musso-
stabi le , c h e con l ' a u m e n t o e i e ! \ u , l i * Pnvolhv. si occupavn-
prezzo dei big l ie t t i de i c l n e - | " r ' "'• c'ncna. 
matograt ì . la no- tra p:oduz io_ i Ma, a parte queste causi­
ne s u b i r e b b e un il:.nnn g : a - j d e r a ; i o . i i allarmanti, sorg-i 
v i s s imo . Il porci le è f.n.;!r;ien-, un'altra domanda: quali rup­
ie in tu ib i l e . Co: - ine . irò cioi. port i può ( i v r o la n o s t r a m -
bigl iett i d i m i n u n . i t . i ta .mente du.sfrja cinematografica f i 
il n u m e r o degl i ?;;ettatc»r.: t u » ' s e y r e f a r i o di un partito chi 
provocherà m m e d i a i . m e n t e • zn ha fatto qualcosa c^r :1 
una dini:nuzion<^ dei f ior i i : d i i c i n e i i ' a italiano lo ha f f -•> 
• • t enuta - ' de: film. In a i tre ir . sch im' f lmenrr p e r r:':-;'-" • 
parole , yli e-ercenTi sarann-T| la ì iberrà d'e.spre5s:oric. -• 
costrett i a Cambiare molto} c b o . attualmente, fino 1 p r " -
più f r e q u e n t e m e n t e di ;>de=sn. vi contraria, sta. ficc:i>lj ;' 
le loro p r o g r a m m a z i o n i . Q u o - j p o s s ì b i l e p e r r o r i i . a r i o a e • • 
s to f e n o m e n o , nient- .e dr.n- e c o n o . - e i c a m e n t e fai:*T e;.-* 
n e s g e r à - e n s i b i l m e n t e la r.o-^esso non è pili in gra lo •'.: 
stra p r o d u z i o n e . -1 : i - o l v e r à ; far fronte alla presame cci.-
p r a t i c a m e n t e a f a v o r e cii que'.-[ vorrenza americane? 
la a m e r i c a n a , in particolare.'; Sapp'a>i.o più q \a* i .«ia»:--» 
e s traniera in g e n e r a l e . I n o - i .stari : ;rurri 'icll'-< :»irer"c--ca­
stri fibn. c i o è , f a r a n n » mol ta - n irnto •• al emeva i:alìa'ì^ 
più fatica di a d e ; ; o a r e c u - j dimostriti di '«o.--"ln cr>n> • 

in I t a l i a :'. d e n a r o c h e ; Atidrci>:ti. Erri::.i. Scelti. , r n : e d essa seppe assolvcre,trv 
j gloriosa mente quel compito 
\H comandante dei suoi pa 
pigiarti. Potente, bagnò con u M . I . - .-"n<> m <.</i. i ( j j , u n u j : i i C n : e a ìlt s c ; c r i / a s , ; 0 c v . e ., hn ! : a o a m u ^ m n e e i:i p a r e g g i o o s r i a m . cne p 
propr io sangue il selciato di,una Casa del popolo, lo 5 o n o l c r e a : o ; n w e . t e add:r;*.tu.a i•«,:.-1 a t t i v a ) : i film a m e r u a n s i n - tastrofe in seno alla no*trz 

.Piazza Santo S p ì r i t o , c a d e n - alla Kuova Pignone. salvata\ao \sr.a jHT.-or.a hu p-r ' . u / s t . . - ; vece , c h e h a n n o d ie t ro d i sòl industr ia p i u t t o s t o c h e * 
do il giorno dopo che aveva] fiarf.i oi>-riì e dalla c i f fad i - I nn:e :u i air.ichevoa f ouar.do ali :ncassi o t t enut i 

[rifiutato di eseguire l'ordine f » a w : o . wn anvr si lavora o o - | n o n ÌI ha; e scp.-atiuuo" r «:r. j r i e . e n e l l e a l tre ">'*; '* 
di s m o b i l i t a z i o n e di Alexan-'gi sotto la guardia di a g e n t i , b u o n americano, odia 1 « -over - l m..r.cì •. 
d e r ; e d e l l a sua blusa i n s a n - i d e ! nidronato. armati di pi- -ivi» tche r.el n:rr. apparterrò::'.i -or.entt-

L-erelirc UTOVC. \-^ - ->'k-,"-V,ChV d 7 - V " e r a r c i n J ta! ia :'. d e n a r o c h e ' - lndreo:ri . Errici. Scelti. 
J i to . ! Ma intelligenza, venta c]%o:e e fjl' , n ^ ^ : ' ; t . , . ' ^ l ^ ' - o n o c o i t a t i ( g ! à o g g : . a p p o - 1 RUPUT 'che e -<r0 di queir, 
7ar-!f/ i»«r;:ia so„(, d, nuovo offe- ; Q u c l o .n . J 5 . - r , u : y 0 . l l ^ c . c ' ^ , ^ , . I n i il c i n q u a n t a per c e n t o de.-J e non :'• solo f*-z i àcr.ocri-
n il se. I.« sono la dove si sirattaj:i.c::;e a.iu ^c:cn/a«;o che ... hn ! J a P r o d u z i o n e è in p a r e s i i o o'stiam". che preferisce u n a c-.~ 
> diiuna Casa del popolo. Io s o n o i c r C a - fc, t d 1 a;t:v-a): j film a m e r i c a n i i n - ra^fro'e in seno <iV.n nmm 

guinata fecero bandiera, at-istola. ]n sono alla S.l.M.E. do- ^l - m i o mis ter ioso r^ari-.u. v 
traversando l"-4rno nel p i e n o ; r e i.' l i c e i c i a n i e n r o c o l p i s c e ur,bidi«cor.o a::« solita rr.:steri•> 
della battaglia, i partigiani'chi offre al compagno 

•le 
•• ;tino 
quin. i 

in 
P . I : 

, e n o 

^ . . . „ . . „ „, 
i n c a s i n a p i u t t o s t o c h e f.b", 

A m e - , «uro-rea l i s t i - . , ) ; articoli n i c l -
t: de i j ."i/.'-ij e minacciosi al remi: > 
a".!>-} sres^o sulla stanca di c a r -

po- - i :no e t r o . Miinacce a i « r igar d r i r -
-o:e c a m o i i t t n-.oi:i *i< ,--o. ; »o ... . r e r b o t e n . a film cc-
A poco a rn>co. p o r c o . ;'o.-er-: ».P T o t ò e C a r o l i n a / c e n s u r a 

\be voluto disarmare. 
che il comando alleato a r r e b - j r o r o un giort,nle coni 

io sono in Pa'azzo \ 
( d o r è il ricco r iesce a s 

. . . . , - -, tnfsor^~',7Ah\o a comeasare u secreto d: 
. . , . . . . . - .brente colpisce il povero. . J a : ) b n c ^ : o r : e d C i r o b o r P e . 
I / n t e i l i p e n r a , l e n t a e o i u - j D iec i anni dopo la libera-iiortur.» *«rà lauto::.» v . ^ - o . 
j ì f i i i a s o n o d i n u o r o offese. - i o n e , r i s o n o ancora nominbchiarr.ato dai protes.v>re pn^lo-
• La mattina dell'Il agosto\da liberare: dall' ingiustizia,', v.-.ero e da! >u"o n ipo t in >. 

1954. mentre Firenze si ap-[dalla soggezione, dalla m i - . b a r a r e :: padror.e 

I . C C a s o « l e i p o p o l o '.alla tassazione che 
'burnente colpisce il 

n-

I portuali Hi Brrmrrhaven sc ioperano compatti prr solidarirtà ron la aRitazionr degli abi ­
tanti del IIIORO. i-airiali via dal le loro case per far posto a una. costruzione militare americana 

prestava a celebrare l ' e p o p e a ( s e r i a 
del la r i r o l t a , un mi l i t e agl i 
ord in i d e l p o r e r n o b a t t e r à lo 
scalpello sulla serratura d'un 
portone: quello della Casa del 
popolo d i R o r e : : a n o . Attorno. 
s c h i e r a m e n t i d i c a r a b i n i e r i , 
folla d i c i t t a d i n i , muta, incre­
dula. Quando la porta ha ce­
duto. da molti occhi le lacri­
me sono scese a stampare ne­
gli animi il segno rovente 
d e l l ' i n g i u s t i z i a patita. Più di 
trenta s o n o le Case del popo-
' o c ' i c il governo ha sfrattato 
O ha annunciato di volere 

1 !: lne: :o tr.;e'.:«:ua".e di que-
Avvertaiìo in tempo, c o - -*° fil"» e :.otevo!r..enie t:-.:t;:o-

loro che hanno accettato Ve- r e " »l««'--u^i ro: i .a i .«tto tar.ta-
redifà del fascismo, c h e q u e - -^»fR«»flf7 narrato .*ui jfiarnm:i:.! 
sta strada p n ò porrà re t t a j o - ; « - « « I ^ J - « - - -
,1 paese a nuove sc iagl i re l a n l : a d e J ^ . ; C r e , „ u n p u - d . 

rispetto per s>lt apettatori. Il Ro­
bot r.on o aioito ej,pr«*Mvo e ti 

senza l imit i . I ca t to l i c i , c h e 
si proclamano s e n s i b i l i ai 
problemi della giustizia u m a ­
n a . sapranno tornare a con­
tribuire. con le opere a rea­
lizzarla? O lasceranno che la 
offese alla g ius t i z ia , a l l ' i n f e l -
l i gcnca , a l la verità si m o l t i ­
p l i c h i n o ancora? Non sappia­
mo, Quel c h e e certo, pero, è 

s«nte un po' impacciato di fron­
te alla M.acchina da p:e?a. rr.e. 
data labilità dei suol inventori. 
presto diventerà un buon attore-. 
Suppergiù allo stesso livello re­
citano Karin Booth e Charles 
Drawe. H» diretto t e e sho>ir . . 

VIc« 

p i ù fat .ca a risoett . .ro il n u - ! 
m e r o di e i o m i ili u r o i e z i o n e 
o b b l i g a t o l a di film n a z i o n a ­
l i . I nostr i fiim ine a--er a n n o 
di m e n o , con g r a v e d a n n o di 
molt i produttor i m e d i e p i c ­
col i e a n c h e , n a t u r a l m e n t e . 
dei "ranni: ques t i u l t in i i i n ­
fatti . n e l l ' i l l u s i o n e d i p o t e r 
g u a d a g n a r e di p i ù s u l m e r ­
cato e s t e r o , .M 

l o r o s p a l l e ferve un'intenti 
quanto drammatica lotta in­
testina per i l c a d r e g h i n o •» 
p e r a l t r e cose, lotta ài c u : 
proprio i l nostro cinerua sui 
facendo le spese. 

i Se la r i g i r a a Fan*zi:i ni 
un senso essa po trebbe jar 
pensare che il segretario del-

D. C. abbia chiesto in 
1- 1- j o r i e n t e r a n n o C a m o j 0 Q-- concessioni «"ono-

™ » ° „ " V : " e m a i " . C , o l 0 ; " U " C h e . alcune «garanzie» di 
« » .. «..r* -, a l e n t o j C f l r a r j e r t , politico, cioè abb;.i 

*""' imposto un indirizzo confor­
mista alla mostra industria c i ­

bale >» n o n a d a t t o a l 
dei no- tr i art i - t i e a l la no.-trai 
capac i tà i n d u s t r i a l e . I l n o ­
stro c i n e m a è p o p o l a r e a l l ' e ­
s tero p e r c h è ha a v u t o n e l d o ­
poguerra u n ' i m p r o n t a a s s o ­
l u t a m e n t e o r i g i n a l e e v i v a , 
t i p i c a m e n t e n a z i o n a l e . T e n ­
tare d i cos t i tu ir lo «ori una 
p r o d u z i o n e • «arat ter« c o -

nematografica, E ciò è ' n o l r o 
grave per due persone r*'-
sponsabili del l ' industrivi c i -
nematografica naztonale c o -
me Incisa e . t f onaco , 
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Il cronista riceve" 

dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 
numero 685.869 

CON I FONDI RICAVATI DALLE 'SOTTOSCRIZIONI- POPOLARI 

Anche a Vitìnia borgata "abusiva» 
sta sorgendo una Casa del Popolo 

L'incredibile regno del signor Cerato — Si paga l'affitto per andare a scuola —- L'in­
contro con i lavoratori che la domenica prestano gratuitamente la loro opera 

La n a s c i t a s p o n t a n e o d i 
b o l l i a t e a b u s i v e > . c i s e m b r a 

\ i r . imen:« u n a c a r a t t e r i s t i c a 
]) e i n h o re d i q u e s t a n o s t r a 
L O I U U I M c i t tà , d o m i n a t a d a l l a 
o m i v c h i u , d a l d i s o r d i n e e d a l -
l ' o n t . c o d e t t o p o p o l a r e « a r -
ìanj i i tUi c o m e m e g l i o su i e 
p u o i ». N e l c a s o , d i c u i o g g i 
d u e r n o , a d « arrang iar .* ! » è 
.-i-ito u n o s c u r o p e r s o n a g g i o , d i 
i o n i e F r a n c o C e r a t o , c h e in 

un m e s e i m p r e c i s a t o d e l 1048 
<in q u e l t e m p o la D e m o c r a z i a 
C'rist .ana o t t e n e v a m a g g i o r a n ­
do a s s o l u t e « p r o m e t t e v a l u ­
m i n o s o a v v e n i r e a i p i c c o l i e 
g i a n d i c a v a l i e r i d ' i n d u s t r i o ) 
peii.vù d i i n v e s t i l i u n s u o i ' i -

Pi'ci le , c h i s s à I O I I U r a g g r a n d ì - 1 bass i , e n o t e v o l e è a n c o r a il 
l ' i to , n e l l a c o m p e r o di te i r e n i ( l a v o r o d a fai e, m a m o l t o g i à 
I n o r i p . a n o u ' g o l a ' o i e , v e r s o -,-e n e e f a t t o . A l p r o g e t t o h a n -

Q u e s t a , g r o s s o m o d o , è V i -
t i n i a , .* b o r g a t a a b u s i v o . . , d i 
c u i il C o m u n e di R o m a n o n 
i n t e n d e m i n i m a m e n t e p r e n d e r ­
si c i u a : di uno ~ulo COKI l e 
A u t o r i t à M t o n o j n e o c c u p a t e , 
e e o e di i n s t a l l a r e a V i t i n i a 
u n a c a s e r m a di c a t a b i n i e r i , 
t h e Mano p i o n t i ,id i n t e r v e n i r e 
.-e mi q u a l u n q u e m a l c a p i t a t o 
o s e r à l e v a i e l i .-uà v o c e d i 
p i o t e - t a < o n t i o l e i m p o s i z i o n i 

d e l s i g n o r F i a n e o C e t a t o . 
* « » 

D e g l i u-fj e c o s t u m i d i V i ­
t in ia t i h a n n o p o r t a t o i c o m ­
p a g n i d i e s ' a n n o l a v o r a n d o a l ­
la co.-Jtiu/.iom- d e l l a C a s a d e l 
P o p o l o . I m u r i s o n o a n c o r o 

c e d e r e a l l ' a c q u i s t o d e l l ' a r e a : m i n o d i q u e s t i v o l o n t a r i 
400.000 l i r e c i r c a , c h e s i fini A c c a n t o a n o i c'è s t a t a , p e r 
di p a g a r e , n e l 1951. G l i i n i z i a ­
tor i d e l l ' o p e r a s i t r o v a v a n o , 
a d e s s o , d i n a n z i a un p e z z o di 
t e r r a , b i s o g n o s o di s c a s s i p r o ­
f o n d i p e r l e f o n d a m e n t a , e 
n o n a v e v a n o p i ù u n s o l d o . 
V e n n e l a n c i a t a u n a s e c o n d a 
s o t t o s c r i z i o n e , s i p r o c e d e t t e 
a l l o s c a s s o , s i c o m i n c i ò a c o ­
s t r u i r e . O p e r a l u n g a , l e n t a , p a ­
z i e n t e ; m u n e s s u n o .si p e r d e t t e 
d ' a n i m o : q u e l c h e s i e r a c o ­
m i n c i a t o b i s o g n a v a finirlo. L a 
g e n t e r i s p o s e , p r o n t a e v o ­
l e n t e r o s a , a l l a n u o v a r i c h i e ­
s t a di f o n d i ; da l c a n t o l o r o , 
g l i i d e a t o r i d e l l ' o p e r a f e c e r o 
a p p e l l o a g i . e d i l i , e d e c c o l i v e ­
n n e , a t u r n i , o g n i d o m e n i c a , 
n e l g i o r n o d i r i p o s e , a l a v o ­
r a r e p e r l a C a s a d e l P o p o l o . 
S i n o a d o g g i s o n o s t a t e e f f e t ­
t u a t e c e n t o g i o r n a t e l a v o r a t i ­
v e , p o c h e s e si c o n s i d e r a n o 
in r a p p o r t o a i g r a n d i c a n t i e r i , 
d o v e il l u c r o a t t i r a c o s p i c u i 
c a p i t a l i , m o l t i s s i m e ."e l e v e ­
d i a m o s e g n a r e , a g u i s a d i t a p ­
p e l u m i n o s e , i l f a t i c o s o c o n i -

t u t t o il t e m p o , u n a g i o v a n e 
c o m p a g n o . H a p a r l a t o p o c o , h a 
s o l o a s c o l t a t o , a s s e n t e n d o , 
m e n t r e c o n l o s g u a r d o h a c o n ­
t i n u a t o a -seguire l ' a n d a m e n t o 
d e i l a v o r i . N o n è q u i p e r u n a 
s e m p l i c e c u r i o s i t à , e l o c o m ­
p r e n d i a m o s u b i t o ; o n c h ' e l l u è 
q u i p e r r a g i o n i di l a v o r o . S i 
c h i a m o A d r i a n a C a t o n i ; figlia 
di u n t . p o g i a f o , è a n c h ' e s s a t i ­
p o g r a f a , o g g i d i s o c c u p a t a ; h a 
l a v o r a t o d u i o p e r i l b u o n a n ­
d a m e n t o di q u e s t ' o p e r a , è s t a t a 
tra g l i o r g a n i z z a t o r i p i ù t e ­
n a c i , s i 6 d i s t i n t a n e l l o r a c ­
c o l s i d i f o n d i . 

. ' S c i i v i l o s u l g i o r n a l e — c i 
d i c e lu f a n c i u l l a — c h e q u i 
f a c c i a m o s u l s e r i o . E s c r i v i 
p u r e c h e b i s o g n a i n t e r e s s a r s i 
n V i t i n i a . L a g e n t e c h e a b i t a 
etili n o n p u ò r i m a n e r e r e l e g a t a 
d a l l a s o c i e t à . N o n i n t e n d i a m o 
e s s e r e t o l l e r a t i p e r c h è la n o -
s 'ra b o r g a t a è d e t t a " a b u s i v a " . 
A b u s i v a o n o . es:M o g g i e s i ­
s te , e il s i n d a c o d e v e p e n s a r c i » . 

K. r. 

LE APPASSIONATE ARRINGHE DEGLI AVVOCATI MARINARO E SALMINCI 
- , _ _ ! • - - • • i m i *" 1 1 1 - ^ _ ^ M _ ^ ^ M ^ ^ 

La Difesa afferma che il biondino di Prima valle 
j • * * 

è vittima della suggestione e della prevenzione 
Le richieste del PM dottor Donato - L'attesa della folla davanti alla sezione feriale del Tribunale - Una 
breve permanenza della Corte in camera di consirjlio - Gli avvocati si appelleranno contro la sentenza 

( C o n t i n u a / i o n e dalla 1. p a g i n a ) 

c o n t r a d d i t t o r i o , trincerandosi 
troppo presto in un mutismo 
i n c o m p r e n s i b i l e . P e r c h è « O H 
gridò i m m e d i a t a m e n t e lu sua 
innocenza'.' Perchè quando la 
bambina fu accompagnata dai 
carabinieri nell'orto per r i -
costruirc i fatti, n o n la senni 
per contentarne le afferma­
zioni? D'altronde, durante il 
sopraluogo l'imputato tradì 
un p a l e s e n e r v o s i s m o m a n i ­
f e s t a n d o ripetutamente il de­
siderio di fumare e d i c e n d o s i 
assalito du una insopporta­
bile sete. 

A l l o r c h é f u a r r e s t a l o il s u o 
p r i m o e unico p e n s i e r o fu 
per il «Mosquito» che. aveva 
lasciato vicino all'osteria. 

Più tardi — Zia c o n t i n u a l o 
il dott. Donato — velie, de­
posizioni rese ai c a r a b i n i e r i 
prima, al magistrato poi, ha 
avuto inizio la serie delle ri­
trattazioni e quella monotona, 
assurda dei « n o n ricordo ». 

Egidi affermò di essersi re­
cato nel ristorante » San Cal­
listo >» per acquietare delle 

V l t i n u l e c a s e s i l e v a n o i n r n r i z o a l l a c a m p a g n a . F r a di 
e s s e v a s o r g e n d o l a C a s a d e l P o p o l o 

la s p i a g g i a d i O s t i a . C h e te 
n e fara i , — g l i d i c e v a n o g l i 
a m i c i — N o n è i m a p a z z i a b u t -
l a r e s o l d i c o s ì , p e r l a n d e i m ­
p e r v i e e i n c o l t e ? 

M a l ' u o m o a v e v a i l s u o p i a ­
n o : l o t t i z z ò • t e r r e n i — " p e r 
u s a r e un t e r m i n e i m p o s t o a l l a 
m o d a d a l l ' u s o a c c o r t o o d a s t u ­
t o d e l l e a r e e f a b b r i c a b i l i — 
c o m i n c i ò a v e n d e r l i , p u n t a n d o 
. s u l l ' e n o r m e b i s o g n o di a l l o g g i 
d e l l a g e n t e di R o m a . N a t u r a l ­
m e n t e , n e s s u n a c o n v e n z i o n e 
c o l C o m u n e e q u i n d i n i e n t e 
o b b l i g o p e r il C e r a t o d i p r o v ­
v e d e r e a i s e r v i z i p u b b l i c i . G l i 
o f f a r i a n d a r o n o b e n e . S o r s e 
c o s ì V i t i n i o , la p i ù p i t t o r e s c a 
•» b o r g a t a a b u s i v a . . c h e c i s ia 
c a p i t a t o d i v . s i t a r e , i v i r i c h i a ­
m a t i d a l l ' o p e r a p a z i e n t e e s i ­
l e n z i o s a d i u n g r u p p o d i l a ­
v o r a t o r i c h e s t a n n o c o s t r u e n ­
d o la C a s a d e l P o p o l o . 

D i r e m o a n c h e d i q u e s t i i n i ­
z i a t i v a . m a p r i m a d i p a r l a r n e 
è n e c e s s a r i o d i r e d e l l a g e n t e 
d i V i t i n i a , d e l l a v i t a c h e in 
q u e s t a b o r g a t a s i c o n d u c e , d e i 
p r i n c i p i e d e l l e r e g o l e , c u i g l i 
a b i t a n t i s o n o r i g o r o s a m e n t e 
.^oggett i d a l l u n g i m i r a n t e c o m ­
p r a t o r e d i t e r r e n i . F r a n c o C e ­
r a t o . i l q u a l e s i e d e , o g g i , in u n 
s u o u f f i c o , a l c e n t r o d e l l a b o r ­
g a t a , e g o v e r n a , n é p i ù n é m e ­
n o c o m e u n p i c c o l o i n d i s t u r ­
b a t o d i t t a t o r e . 

V i t i n i a n o n h a s t r a d e t r a n ­
s i t a b i l i , n o n h a u n a f a r m a c i a . 
n o n h a u n p r o n t o s o c c o i s o , n é 
u:i u f f i c i o p o s t a l e ; l e 4 .000 p e r ­
s o n e c h e v i a b i t a n o h a n n o a 
rì::?:>os z i o n e d u e s o l i t e l e f o n i . 
s i n n o c c u p a n o d i r e t t a m e n t e e 
pers« r . ' l ' i i c n t e d o l l e f o g n a t u r e . 
ovvir.nr."». c o n l ' i n i z i a t i v a d i 
c . a s c u n o . {.Ila ' o t a l e m a n c a n z a 
d e i s e r v i z i ;v.u e l e m e n t a r i . E 
p e r l a c q u b ? P e r l ' a c q u o b i s o ­
g n a o t t e n e r e d a l • d i t t a t o r e > 
d i V i t i n i a f a l l a c e » a m e n t o a : 
p o z z i ( t h i s ^ a ria dova s o r g e 
q u e s t ' a c q u n . i h i ^ s à s e p o s s i e ­
d e i r e q u i s . t ; dj 
F r a n c o C e r a t o c h i n i n a la d o ­
m a n d a , l ' a c c e t t a , a s u a d i s c r e ­
z i o n e , fa i m p i a n t a r e ; c o n -
"a'.ori. fìsiB i l c a n o n e . F i n o e 
u n m e t r o c u b o d i c o n s u m o .N. 
p a g a c o m e p e r l ' A c q u a m a r c i a , 
i-h: c o n s u m a d i p i ù , s u p e r a t o 
,1 m e t r o c u b o d e v e p a g a r e i i 
c a n o n e p r e v . s l o p o r l ' A c q u a 
m a r c i a m o l t i p l i c a t o , a l m e n o . 
, )cr t r e . E ' p r o p r i o i l c a s o d i 
i . r c : o b e r e o a f f o g a r e , o v v e -
. i \ o a c c e t t a r e q u e s t a s i n g o l a -
••• t a r i f f a o m o r i r e d i s e t e e 
T s p o r c i z i a . L a r e g o l a s t a b i -
: "a da l - d i t t a t o r e . . è q u e s t a : 
.-•• q u a l c u n o n o n e s e g u e in 

e : n p o i l p a g a m e n t o d e l l a b o l ­
l e t t a . g i i u o m i n i d i C e r a t o s o ­
n o p r o n t ; e n o n p e r d o n o t e m ­
p o ; b l o c c a n o i l c o n t a t o r e , e 
l ' a c q u a -"rara n u o v a m e n t e e l a r ­
g i t a s o l o e c o n d i z i o n e c h e i l i , ; 
r i t a r d a t a r i o p a g h i ii d o p p i o 
n e l l a c i f r a s>egna;a : i c l . a 5ua 
b o l l e t t a . 

N a t u r a l m e n t e . :i s ignore- d . 

no p e n s a t o i l a v o r a t o r i , c o n 
l ' a u s i l i o d i u n a r c h i t e t t o d e l l a 
C a p i t a l e , il c o m p a g n o M e n i -
c h e t t i . L ' i d e a d e l l a C a s a d e l 
P o p o l o s o r g e n e l l ' e s t a t e d e l 
1949. A n c h e q u i a b i t a n o m o l t i 
l a v o r a t o r i , m o l t i c o m u n i s t i , 
m o l t a g e n t e c h e o v v e r t e il b ! 
s o g n o di o r g a n i z z a r s i , r i u n i r s i 
d i s c u t e r e . C i p e n s a r o n o i c o ­
m u n i s t i d i A c i l i a a p r e n d e r e 
l ' i n i z i a t i v a p e r V i t i n i a . 

E ' i l c o m p a g n o N e l l o M a g g i , 
s e g r e t a r i o d e l l a S e z i o n e c o m u ­
n i s t a d i A c i l i a . o d i l l u s t r a r c i 
l e fas i d i q u e s t a i n t e r e s s a n t e 
v i c e n d a . V e n n e l a n c i a t a u n a 
s o t t o s c r i z i o n e . e c o n i l c o n ­
t r i b u t o di g e n t e d ' o g n i p a r t i t o 

GRAVE EPISODIO DI BANDITISMO SULLA VIA CASILINA 

lina domestica in cerca di lavoro 
rapinata da tre giovani gangster 

La giovane è stata malmenata da ano dei delinquenti e derubata di dodicimila 

lire - l responsabili del crimine tratti in arresto dai carabinieri di Frascati 

U n g r a v o e p i s o d i o d i b a n d i ­
t i s m o è «accaduto l ' a i t i o i e r i . 
ver . -o l e 14. s u l l a C a r l i n a , ad 
o p e i a d i t i c g i o v a n i d i Z a g a -
r o l o . N e l l a m a t t i n a t a l a d o m e ­
s t i c a d i s o c c u p a t a I d a M a z z e i . d i 
26 a n n i . ì c s i d e n t e a T o r r e Cu.-a 
( B e n e v e n t o ) e d i p a s s a g g i o n e l ­
la n o s t r a c i t t à p e r c e r c a r v i l a ­
v o r o , è s t a t a a v v i c i n a t a eia ti e 
g i o v a n i ì q u a l i , d o p o a v e r a p ­
p r e s o q u a l i e r a n o l e s u e c o n d i ­
z i o n i si s o n o o f f e r t i eli a i u t a r l a , 
n o n s e n z a e s s e r s i p r i m a i n f o r ­
m a t i «Iella p i c c o l a s o m m a — d o ­
d i c i m i l a l i r e — c h e l a d o m e s t i ­
ca t e n e v a n e l l a b o r s e t t a . 

I t r e . s e m p r e c o n u n a p r o ­
m e s s a d i u n a i u t o h a n n o i n d o t ­
to l a M a z z e i a s e g u i r l i f ino a l 
2 ( i e s i m o c h i l o m e t r o d e l l a C a s i l i -
iin, n e l c o m u n e d i C o l o n n a . A d 
u n t r a t t o , p e r ò i l o r o m o d i s o n o 
c a m b i a t i . U n o d e i g i o v a n i , o r i 
m a a n c o r a c h e l a d o n n a p o t e s ­
s e s c h e r m i r s i , s i è f a t t o a v a n t i 
m i n a c c i o s o e l e h a s f e r r a t o u n 
p u g n o s u l v i s o . L a p o v e i e t t a h a 
t e n t a l o d i d i f e n d e r s i , m a i n v a ­
n o : i t r e d P p o a v e r l a m a l m c -v di n e s s u n nur f i to , o p e r a i , . . 

b o t t e g a i , a r t i g i a n i , s i p o t è p r ò - n a t a l e h a n n o s t r a p p a t o l a b o r -

Il IrJImirro Pieraccì 
è ritornalo a casa sua 

Con una lettera diretta a un giornale aveva 
annunciato di essere deciso a togliersi la vita 

Vn t r a i n i ì c r e <• s t a t o i: pro­
t a g o n i s t a m queg l i sdorili di u n 
e p i s o d i o c h e p t r a l c u n i m o m e n t i 
ha l a t t o i>et!--are a d u n terr ib i le 
d r a m m a 

L'aiiU->t« d e l l ' A i . \ C A n t o n i o 
Pirucci . HICVM d i r e t t o d u i gior­
ni or «sono u n a let tera ad u n i 
g i o r n a l e d e l l a t>ero. ì . e i la q u a l e t 
e s t e r n a t a proponi l i s u i c i d i . X e . - j 
:a l e t t era il Piracc i s p i e g a t a c'.ie. 
t n n a n d o M eg l i divino d a l l a m o ­
bile . i>erché s e n z a c-usa. avrebbe 
po-t«> l ine a l s u o i g lor i l i . *>e il 
«rtoma'e n o n a .*>se r i s o l t o :«i 
s u a s l tuaz t >::c 

I-a . l u t a t u r a . me->r«u. al c o r r e n ­
te driirt co.*a. e m a n a v a l o n o -

]>otGbili:à>:|-Tram:iii a t u t t i 1 commfcwariat l . 
t inchr ieri a l l e 14. ì! Piracc i 
-.tt-w> ha d e c i - o di pre>e:itar--l 
d «Siti V i ta le «iAer.Uo a p p r e s o 
11 e-v-erc r icercato 

n o n e L a t i n o - M c t r o n i o , l e f a m i ­
g l i e i n t e r e s s a t e s o n o p r e g a t e d i 
p o r t a r e i l n o m e d e i l o r o c a r i 
p r e s s o l a s e z i o n e c o m b a t t e n t i 
in v i a S a t r i c o 16 d a l l e o r o 20 
a l l e 22 d e i c i o r n i f e r i a l i . 

P I C C O L A 
CRONACA 

s e t t a , a l l o n t a n a n d o s i q u i n d i v e ­
l o c e m e n t e . A l l a M a z z e i n o n è 
r i m a s t o a l l i o d a f a r e e l l e cu— 
n l i n c i a r e l ' a c c a d u t o a i c a r a b i -
n i e i i d i F r a s c a t i i q u a l i , i n m e ­
n o d i v e n t i q u a t t r ' o r e , c o n u n a 
f o r t u n a t a o p e i a z i o n e s o n o r i u -
.«jciti «id a r i o s t a r e t r e g i o v a n i . 

U n o s t r i n g e n t e i n t e r r o g a t o r i o 
e il r t t i o v a m e n t o d e l l a m a g g i o r 
p a r t e «Iel la s o m m a r u b a t a r d e l ­
l a b o r s e t t a n e l l a ca^a d e i p a ­
r e n t i d i u n o d i e-=i. h a i n d o t ­
t o i l t e r z e t t o a c o n f e s s a r e . A d a l -
b e i t o F o r n a r i d i 21 a n n i . T r e n ­
t o P a t t i a r c n d i 2 0 a n n i e I t e m n 
R i z z i d i 18, i t r e g i o v a n i s s i m i 
g a n g s t e r d i Z a g a r o l o . s o n o s tat i 
a v o c h i t i a l l e c a r c e r i e d e n u n ­
c i a t i a l l ' A u t o r i t à G i u d i z i a r i a . 

Per errore un bimbo 
si avvelena col topicida 

U n b a m b i n o di s e t t e a n n i 
m o r t o Ieri a d A l b a n o per a \ e r 
Inger i to j>er errore U n l i q u i d o 
t o p i c i d a a base d i 1 o s i oro . 

Il p i c c o l o , V i t t o r i o P lcrsa i i t l . 
a b i t a n t e i n v ia P i a n o d e l l o Ora 
zie . ad A l b a n o , è s t a t o a c c o m ­
p a g n a t o la s c o r s a n o t t e a l i 'o s i i e -
d a l e d i S a n G i u s e p p e , in preda 
a d a t r o c i d o l o r i a l v e n t r e , i ge ­
n i t o r i de l b a m b i n o h a n n o di­
c h i a r a t o a l s a n i t a r i c h e il loro 
f i g l iuo lo a v e v a i n g e r i t o j>er er­
rore a l c u n e s o r s a t e d i u n l i q u i d o 
t o p i c i d a a b a s e d i tosf T O . c o n ­
t e n u t o In u n fiasco. 

Distrutto dalle fiamme 
un camion a Portonaccio 

N e l l e p r i m e o r e de l p o m e r i g ­
g i o d i Ieri , a P o r t o n a c c i o , u n 
grosso a u t o c a r r o è s t a t o c o m p l e ­
t a m e n t e d i s t r u t t o da l l e fiamme, 
c h e s i s o n o s v i l u p p a t e ne l la c a ­
bina d i g u i d a a c a u s a di un cor to 
c i r c u i t o . II c a m i o n , targato R o ­
ma 177163. e r a c o n d o t t o dal p r o ­
pr ie tar io E n z o B u r r a c c e s i . 

1 V i g i l i d e l F u o c o sebbc . i c 
p r o n t a m e n t e a c c o r s i n o n h a n n o 
potuto s a l v a r e l ' a u t o m e z z o . 

g u e n t e o r a r i o p e r i n e g o z i 
d e l l a c i t t à d i Ito m a i 

N E G O Z I A H B I O L I A . M K N T O 
A R R E D A M E N T O E AIERCI 
V A R I E : 

D o m e n i c a 15 e l u n e d i 1G 
a g o s t o i C h i u s u r a per l ' i n t e r a 
g i o r n a t a . 

N E G O Z I A L I M E N T A R I : 

S a b a t o 11 a g o s t o : l ' r o t r a -
z i u n c c h i u s u r a s e r a l e a l l e o r e 
21,30. I m e n a t i r i o n a l i i n d e t ­
t o g i o r n o s e g u i r a n n o l ' o r a r i o 
Ossuto p e r i n e g o z i . 

D o m e n i c a 15 a g o s t o : C h i u ­
s u r a p e r l ' i n t e r a g i o r n a t a i l i 
t u t t i i n e g o z i ili g e n e r i a l i ­
m e n t a r i c o m p r e s i i m e r c a t i 
c o p e r t i e r i o n a l i s c o p e r t i e c ­
c e t t o l e r i v e n d i t e di v i n o a 
c o r p o , p a s t i c c e r i e e l a t t e r ì e 
c h e o s s e r v e r a n n o il r i s p e t t i v o 
o r a r i o n o r m a l e f e s t i v o . 

L u n e d i 16 a g o s t o : A p e r t u r a 
f ino a l l e o r e 12 di t u t t i i n e ­
g o z i d i g e n e r i a l i m e n t a r i c o m ­
p r e s i i m e r c a t i c o p e r t i e r i o ­
n a l i . scopert i . 

sigarette. Percliè allora dis­
se alla signora M a c i n i d i 
allontanarsi per tornare a 
casa, ed al marito di dover 
soddisfare unu necessità ur­
gente? Le persone cui l'im­
putato afferma di essersi ri­
volto per trovare un tabac­
caio non si trovarono in 
quanto non esistevano. Egidi 
disse di e s s e r s i allontanato 
con le due bambine, ma poi 
risultò clic solo Anna lo ave­
va . s e g u i t o . Q u e s t a è la uc*ra 
ragione per etti andò liei ri­
storante. 

Troppi "non ricordo.. 
Quanto alla b i m b a , i n un 

primo tempo l'imputato af­
fermo che lo aveva seguito 
spontaneamente, s i i c c e s s i v a -
mente dichiarò d i n o n ricor­
dare se la circostanza s i ve­
rificò per un suo i n w i t o . Così 
pure mentre una prima volta 
negò di aver dato dieci lire 
ad Anna, in un secondo mo­
mento disse: « Può darsi c h e 
le a b b i a f l a t o i l d e n a r o , 7iia 
n o n r i c o r d o . C o m u n q u e st-
fosse vero le avrei dato al­
meno cento lire ». 

S i g n o r i — ha esclamato 
il dott. Donato — l a s e r i e 
dei >< non ricordo » n o n fini­
sce qui. Sette volte, in uno 
stesso interrogatorio, Lionel­
lo Egidi ha ripetuto questa 
frase. Non ricorda di aver 
c o m p r a t o i g e l a l i , n o n r i c o r ­
d a sa la b i m b a tornò dalla 
madre quando le disse di al­
lontanarsi. non ricorda se la 
prese per mano, n o n ricorda 
s e l o seguì nell'orto, n o n r i ­
c o r d a d i essersela trovata a 
fianco. Ecco perchè la mia 
requisitoria è i n a l i l e : b a s t a 
Egidi ad accusare se stesso. 
Farò anch'io, comunque, la 
mia ricostruzione dei fatti. 

Altri si servirà della b a m b i ­
n a . altri della Falsetti; io ini 
servirò solo di Egidi. 

Il P. M. infatti ha trac­
ciato quello che, a suo av­
viso, fu il vero svolgimento 
dei fatti. Egidi acquistò tre 
gelati p e r c h e s i e r a a c c o r t o 
c l c U ' a l l o n f a i i a m e n / o di Pie­
tro M a c i n i e d aveva g i u d i ­
c a t o , q u i n d i , i l ì i i o m e i i f o p r o ­
p i z i o . Per lo stesso m o f i u o 
r r g n l ò a d A n n a d e l l e 7 i o c -
c i o l i u c . Dopo aver mandato 
la bambina ad acquistargli 
delle sigarette nel ristorante 
la segui, studiò il luogo più 
adatto e ve la condusse. 
Quanto n i ' i ' P i m c n e l l ' o r l o , an­
che se non si voglia tener 
conto delle d i c l i i a r a : i o m " del­
la p i c c o l a , l o ha detto l'im­
putato, dopo essere ruzzolato 
dalla scarpata, parlando con 
i l g t i a i - d i a n o . c o n i c a r a b i ­
n i e r i , c o » il magistrato; vale 
a dire con le sue c o n f r a d d i -
zioni. 

Per quello che riguarda la 
caduta, il P. M . , d o p o aver 
ridicolizzuto la giustificazio­
ne fornita da Egidi, ha dato 
una sua interpretazione del 
fatto. Quando si udì i l ri­
chiamo di Pasqualina Maci­
ni, l'imputato fece allonta­
nare Anna e .si n a s c o s e i n 
q a e l varco della s i e p e da cui 
p o i c a d d e . 

Egidi disse di non aver toc­
cato e baciato la b a m b i n a , 
p o i , p r e c i s a n d o , d i n o n a u e r -
le (atto ncose m a t e r i a l i » . 

— / b a c i e le carezze — 
h a incalzato il dott. Donato — 
n o n s o n o per l'imputato co­
se • m a t e r i a l i . C i ò significa, in 
verità, che egli non r b b e i l 
tempo di fare c i ò che avreb­
be voluto. Comunque la leg­
ge dà a quei gesti un ìiome 

ha dato un'ulteriore d i m o ­
s t r a z i o n e d e l l a p r e v e n z i o n e e 
del sospetto che aleggiano 
contro l'imputato, d i m e n t i ­
c a n d o e / i e dui suo banco egli 
non deve preoccuparsi di 
scompuginure i piani di di­
fesa, ma deve portare argo­
menti prò o contro l'imputato. 
Questo non ha fatto e ha per 
p r i m o d o c u m e n t a t o e dimo­
strato che nulla si può addur­
re contro Lionello Egidi. 

! L ' a u u o c a t o Marinaro ha, in 
sostanza, sottolineato come la 
base di questo processo sia 
stata determinata più dalla 
p e r s o n a l i t à e d a l l e passate vi­
cissitudini dell'imputato, piut­
tosto che d a g l i . avvenimenti 
che i g i u d i c i s o n o stati chia­
mati ad analizzare. Il ricordo 
troppo r i i ' o del precedente 

ALLA VILLA ADRIANA DI TIVOLI 

In gravi condizioni un edile 
che cade da un'impalcatura 

11 G I O R N O 

— ORI; ! . 13 s c o s t o venrrdi . 1; 
j s o l c s o r g e a l le 5.22 e t r a m o n t a i 
a l l e la.23. | 
— B o l l e t t i n o drmoKrafìro. N a t i ; 
.18 m a s c h i e 52 f e m m i n e . Nat i 
mort i 4. Morti 21 maschi e 17 
f e m m i n e de i qual i 5 minor i d i 
j*-tte anni . Matr imoni trascr i t ­
t i : 23. 

ì — B o l l e t t i n o m M e o r o l o g i r o . T c m -
J-̂ rli r M a l o Jntt.» : . cco :npae i i8 - ' Doratura di ier i : m i n . U . 5 . n i a v . 

re a l c o m m i s s a r i a i "i Apì>i<». i .ei]ft |29.8. P r e v i s i o n i : c i c lo p r e v a l e n -
cu i sjiuriHliy.-Jiie ha .1 t lo . i . . c f u>. t e m e n t e s e r e n o T e m p e r a t u r a 
per ess>t-re co:.>est:.atc «'.".a :«i>- pres soché s taz ionaria , mari ì c g -
i;.'*\ lu q u a l e , r.>:..•- d;Ce i. \ e r - , R* r mente moss i . 

l a i c d i po l i z ia , . o ... . .ta « • " ' ' " » ' , VISIBILE E ASCOLTABILE 
od a x e r n e rur-t. . . .u le e \ : t a u : ^ « . I M I L E 
c h e e".J po.-f-a. in a w e m i t - c«>::v-: ( , n f m * : - N a t a i e r i . a l l 'Arena 
metter . - c\ev.\*.uxU < ^ U ir.cor.-ì , c i , x - , ^ n , c n . c : * p ' c , à t*"1" » R»u" 

k . s u » ali A n s t o n : - I I t e s o r o d e l l a 

Piracc i . t-merroirrt., tìs.ia ' f '"T* M a d r e , a l l 'At tua l i tà . 
:ia d i c h i a r a t o ,l> « e x : ' * ? * ? „ * , ™ « f . : a ' C a , p r " n , f h , T t -

t r ^ c o r s o i d u e ^ o r n i ; „ c « ~ n l , ^ ^ T ^ ^ f t ^ ' S S 
a l ia co ivsc<na d e l l a e t t e r a r . e | u l Q u m t : . , 0 c a n g a c c i r o > a l D . a -
7 0 u a d» <*tot*ifu.-.ano e d a l e ) W . M a x i m o : - L a s ignora \ u o l c 

.-.ulti 
II 

P o l i / i a . 

T e r m e i CaraCalla. 

n o , p e r 
di R o -

ViTiziia h a p e n s a t o a n c h e a: 
p r o b l e m i d e l l a c u i . u r a . I b a m ­
b i n i d e b b o n o Gndàre a s c u o l a 
e n o n p o s s o n o p e r c o r r e r e o g n i 
s i o r n o 2 0 c h i l o m e t r i , d i e c i a l -
. ' f indata o d i e c i o l r i torno , 
f r e q u e n t a r e u n a 5 2 u o ! a 
me. Come s. è f a t t o ? In u n 
m o d o m o l t o s e m p l i c e : c h i v u o ­
l e m a n d a r e i figli a s c u o l a d e ­
v e c o n t r i b u i r e a l p a g a m e n t o 
d e l l ' a f f i t t o d e l p i c c o l o s t a b i l e 
d o v e h a n n o t r o v a t o p o s t o l e 
a u l e . A fine m e s e , i p i c c o l i 
s t u d e n t i p o r t a n o c i a s c u n o la 
p r o p r i a b u s t a c o n l a p a r t e d i 
s o l d i c h e d e b b o n o e s s e r e s b o r ­
sa t i : c h i n o n p o r t a l a b u s t a 
s e n e r i t o r n i v i a € . s tudi a 
c a s e , s e p u ò ; l ' i n g r e s s o n e l l a 
s c u o l a d a q u e s t o m o m e n t o g l i 
M r à i n e s o r a b i l m e n t e p r e c l u s o . 

Una bimba travolta 
da un treno della Roma-Nord1 

Ur.« b a m b i n a di d u e a n n i 
, \n: ia D ' A l o n s o . •• >tftta u r t a t a 
ieri m a t t i n a da u n m e r c i .sulla 
terrovH, R o m a - N o v d . La p i c e l i » . 
c h e ab i ta a l L u : i t ; o t e \ e r e de l ­
l 'Acqua A c e t o s a n 250 . a v e v a 
d e l u s o ;* :?or\eglÌAiiza d e l steni-
;ori e s i era a v \ e r . t u r a t a mnsjo 
U s t r a d a {errata c h e p a s s a m 
proafeimita del'.a s u a a b i t a z i o n e -

P r o \ e n i e n t e d a R o m a .sinicaVA 
in q u e i m o m e n t o d a u n a jjalle-
rta u n t r e n o m e r c i c h e u r t a v a 
I» b i m b a s c i i r & \ e i u * n d o l a l o n t a ­
n o parecca i m e t r i . La p i c c o l a 
A n n a e s t a t a t r a s p o r t a t a a l P o ­
l i c l i n i c o d o v e è s t a t a r i c o \ e r a t a 
In o s * « \ « u u o R e . 

Per la lapide ai caduti 
del quartiere Utino-Mefronic 

E s s e n d o p r o s s i m a l ' i n a u g u r a ­
z i o n e d e l l a l a p i d e ai C a d u t i d e l 

j il Msone > al Mazj in i : « B o o n i e -
! r^r.g » al Modern i s s imo . Sa la B : 
I < Tempi nostri • a l l 'Odeon; » U n 
g iorno m pretura » al lo S m e r a l d o 

ì VARIE 

— l 'n ' interessante c i ta a Parig i 
è s ta ta organizzata d a l i ' E X A L 
dal 5 al 10 se t t embre . l .a p a r ­
t enza avverrà da T o n n o a l le ore 
19 d e l 5 s e t t e m b r e . I.a quota di 
par tec ipaz ione è stata fissata in 
L. 29.000. Il p a g a m e n t o p u ò e s ­
s e r e e f f e t tua to a n c h e a rate a 
m e z z o Cred i to Turis t ico E N A L . 
P e r i scr iz ioni e d ulteriori in for ­
m a z i o n i r ivo lgers i all'Ufficio T u ­
r i s m o d e l l ' E X A L di Roma in \ U 
P i e m o n t e 68 - Tel . 4<Sd695. 

— L'EVAI . organizza u n s o g g i o r ­
n o m o n t a n o a S a n N i c o l ò C o m e -
l i eo . n e l l a v a l l a t a nordica de l 
C a d o r e . Il s o g g i o r n o si « v o l g e r i 
p r e s s o la P e n s i o n e « V e r d e C o -
m e l i c o ». L a q u o t a d i p a r t e c i p a ­
z i o n e è s ta ta fissata in L . 1.500 
g i o r n a l i e r e p e r il m e s e di a g o s t o 
e d in L. 1.400 g i o r n a l i e r e p e r il 
m e s e di s e t t e m b r e . P e r i scr iz ioni 
e d u l ter ior i i n f o r m a z i o n i r i v o l ­
gers i al l 'Uff icio T u r i s m o de l la 
ENAL. di R o m a in v i a P i e m o n ­
te 68 - T e l . 460 695. 

Orario dei negozi 
per Ferragosto 

I n o c c a s i o n e d e l F e r r a g o s t o 
i l P r e f e t t o c o n s n o d e c r e t o 
o d i e r n o h a d i s p o s t o i l s e -

Comunicato per le sezioni 
l« Jtjrtttrit . : - .> s t / . o : ?,-;> 

.:•.•.:• i fir >- . , ; -<• : 3 Ferri-
7 • -i ' - :» '.% '. •••SÌ'.X 2 «! a i a ! : 

Ier i {• s t a t o r i c o v e r a t o n e l ­
l ' o s p e d a l e c i v i l e d i T i v o l i l ' o p e 
r a i o T r e n t o L o l l o b r i g i d a , f r a ­
t e l l o d e l s i n d a c o d e l l a r i d e n t e 
c i t t a d i n a . I l L o l l o b r i g i d a , v e r s o 
l e o i e Iti d i i er i , m e n t r e e r a i n ­
tenti» a l l a v o r o p e r l a c o s t r u ­
z i o n e d i u n o « t a b i l e . a v i l l a 
A d r i a n a , d i f r o n t e a l l o s t a b i l i ­
m e n t o d e l l a « P i r e l l i ». è r i m a ­
s t o v i t t i m a d i u n j*ravc i n f o r ­
tunit i . 

L ' o p e r a i o , i n f a t t i , c h e l a v o r a ­
v a s u u n ' i m p a l c a t u r a a l t a s e t t e 
m e t r i d a l s u o l o , a d u n c e r t o 
p u n t o , p e r c a u s e c h e n o n s o n o 
s t a t e a n c o r a a c c e r t a t e c o n e s a t ­
t e z z a . h a p e r d u t o l ' e q u i l i b r i o 
e d è p r e c i p i t a t o n e l v u o t o . II 
t o n f o s o r d o c h e h a a c c o p a g n a -
t o la s u a c a d u t a h a r i c h i a m a t o 
s u i p o s t o i c o m p a g n i d i l a v o r o 
c h e h a n n o t e n t a t o d i p r e s t a r e 
o g n i p o s s i b i l e s o c c o r s o a l l ' i n ­
f o r t u n a t o . 

Il L o l l o b i i g i d a è s t a t o r i c o ­
v e r a t o c o n p r o g n o s i r i s e r v a t a 
n e l l ' o s p e d a l e c i v i l e , c o n l a s o ­

s p e t t a f r a t t u r a d e l c r a n i o e l e ­
s i o n i a g l i o r g a n i i n t e r n i . In s e ­
r a t a é s t a t o s o t t o p o s t o a d u n a 
t r a s f u s i o n e d i s a n g u e . 

A l l a f a m i g l i . , e a l l ' i n f o r t u n a ­
t o . c h e è i s c r i t t o a l l a s e z i o n e 
c o m u n i s t a d i T i v o l i , i n o s t r i 
a u g u r i . 

CONVOCAZIONI 

Partito 
Tutte It sellisi cse n j l i aitisi iti 

f i m i BOB lusso ritirilo niteriale s t u ­
pì « i n n o ia fiorasti ia Ffitriiioaf. 

Aatisti f«.Mici: T s - . \ j . Ci-.i.:.^-
•*•:. v j ; . a .v >•:* '.» - . I . ' i ' . J«-".i 

LA GARA DI DIFFUSIONE ESTIVA 

Torpignattara e Galliano 
avanzano con passo sicuro 

L a s e > t a g i o r n a t a d e l l a g a r a 
d i d i f f u s i o n e e s t i v a h a c o n f e r ­
m a t o l e n o s t r e p r e v i s i o n i , d 'a l ­
t r o n d e n o n d i f f i c i l i . N e l 1. 
g r u p p o S . L o r e n z o è r i u s c i t o 
a m a n t e n e r e i l p r i m o p o s t o , m a 
la m a r c i a d i T o r p i g n a t t a r a è 
s t a t a t r a v o l g e n t e : d a l q u a r t o 
p o s t o è p a s s a t o a l s e c o n d o a u n 
s o l o s c a l i n o d a l l a t e s t a d e i l a 
c l a s s ì f i c a ; g i à p r e m e a l l e s p a l ­
l e d i S . L o r e n z o e s e m b r a p r o ­
m e t t e r e n u o v i t e r r e m o t i . M . S a ­
c r o . d o p o a v e r p e r s o i l p r i m o 
p o s t o , c o n t i n u a a p e r d e r e t e r ­
r e n o : c h e s u c c e d e ? C o m u n q u e , 
e c c o l a c l a s s i f i c a c h e p a r l a 
c h i a r o : S . L o r e n z o 175, T o r p i -
g n a t t a r e 174 . M . S a c r o 157, Q u a ­
d r e r ò 154 , C a m p i t e l i ! 115, I t a ­
l i a 8 1 , L u d o v i s i 5 7 . 

N e l s e c o n d o g r u p p o c i ò c h e 
e r a d a p r e v e d e r s i s i è c o m p i u ­
t o . T i b u r t i n o n o n h a c r e d u t o a l 
n o s t r o a v v e r t i m e n t o e G a l l i a n o 
l 'ha s u p e r a t o d i u n b a l z o . E 
o r a ? S e P i e t r a l a t a • V a i m e l a . 

n a a c c e l e r a n o a n c o r a , a l l a pri-;-
s ì m a g i o r n a t a T i b u r t i n o p o t r à 
t r o v a r s i t r a n q u i l l a m e n t e .".1 
q u a r t o p o s t o . E c c o , i n f a t t i , l a 
c l a s s i f i c a : G a l l i a n o 124, T i b u r ­
t i n o 122, P i e t r a l a t a 8 8 . V a l m e -
l a i n a »Ì2. P o r t u e n s e 3 0 . M o n t e 
S p a c c a t o , 28 , C a m p a g n a n o T5, 
M a g l i a n a 18. P r i m a v a l l e 17, P . 
M i l v i o 11 . A n z i o 9 . A p r o p o s i t o 
P r i m a v a l l e c i t i e n e p r o p r i o a 
f i n i r c a U ' u l t i m o p o s t o ? 

I l t e r z o g r u p p o , i n f i n e , p r e ­
p a r a a l c u n e s o r p r e s e : i n t e s t a 
a l l a c l a s s i f i c a n u l l a è a p p a r e n ­
t e m e n t e m u t a t o , m a l a l o t t a è 
a l l ' u l t i m o s a n g u e . P e r r e n d e r ­
s e n e c o n t o b a s t a d a r e u n ' o c ­
c h i a t a a l p u n t e g g i o : A c i l i a 114, 
B . F i n o c c h i o 113 , S . B a s i l i o 95 , 
P . M a m m o l o 30 , P o r t o n a c c i o 2 0 , 
T o r S a p i e n z a 9 . N c m i 8 . L a g a ­
ra a v r à t e r m i n e i l 5 s e t t e m b r e ; 
s i a m o q u a s i s u l l a d i r i t t u r a d i 
a r r i v o : o g n i o c c a s i o n e p u ò e s ­
s e r e l ' u l t i m a . 

Radio e T V 
N 0 G M W U NAZIONALE — ;. .-. 

i : . : i . iv.y». r».i;». -M : U I . - : I : I 
:*4'.t — ì..y. M *̂,.>-a; ivi r>j;: io 

c s / \ t ì — : : : il ti.\>.;'< — ::."": 
M=s <•* ix « = K M — I- . ló: ti.co 
Iva:» e l i j j i cr<:lh-s::i — 1*!.:.">: 
A.^^T: s i - ' i ! ; — . l . l j : 1! : b-3 
r<V.i s*K 3-ini — :*».IJ: l/zi-aa i l 
'i.ijai tjìyi-'.x — ".ì: ò\V.»;rj i. -
: :;i ìx F.T.*'» V•-*'..: — 17.'V: Tr*-
salsÉ.or'* :i f>"fji3KstA cai rxi.o-
era:» •'.. M;sci — 17.15: Cooor;:i 
t.--'..i.<: ÌÌ — ÌS.!-*»: Tdcuij La--
<B:=J .1 S3J tMipJ*«» 
0,\-lw*tn <! :<iu 4x Ca:t KrtiKtaair 
— 19,13: T««ITÌ J.TUÌ. blm (riiijU) 
— 20: M=s"<* Itjst:» — 21: C*a«:ta 
s ' a f f a — *-.».%: O-tì-vr.-i e.:*::» 
«1* Fr»s.-**;j Fi iti.-:. 

SECO5D0 M06IAJOU — : v t t . 
1.".. K*. -»: 0:»n:j!: ri'. > — $: Il 
5'or*> e :I IKBV» - N<"a 5*j:r.ti e 
Ix «di «}r«-i«*>tri — 10: tVciestn r i -
f4?<:a*i — li: OMKW. .v.-ceUV — 
11: 0-ci*i5:» i.rt'.U. ex \rsasd) Frs-
« j * — H..V>: Qai-.tro just*, f.-* Il 
madri — 13.15: A xrris per l'Itilfs 
— 13.£>: O.-ciw*::* è'.te'M ix f u i » 
S i t i s i — 16: C\»f«:<» :a s.:a:ata.l 
— i>: \??3»!im*ato a'.Ie c'ctjac — 
lv l f l ; B*'.:»:« <-»a so'. — 19: T:d 
fìns-ig'.:-o* e :'. *a» tr.R^',-*?.. — 
Z$.V): •vwl*««Ti e r t i l i ex fiorai 
Kria*.- — -^V»: Or<i**t-i '! Xsjt-
La"! — 21: 5:KIVSCS. rid'oft*i>: — 
IS.'.ì: U <insi* raVr'.ai — 22.13: 
C I M ' I l'Vi:!:: «• ' OJ f-'-iiptft»s» 
— 2.1: Tu i j i ' f i C.t's*. 

T T 1 » H06B43WA — 19: C'ei> 
tV.M Be^'.s; — 19..T0: C»!lan t<4*-
«<•«. — 20,13: CM<-*::A i'. wx\ *'•» 
— 31: ti r.:«rni'e iti Ten> — 2:.2>V 
Le i-*J*f«, 4-Ki Hrle — 23.10: 
Spili •u'.cil'.. 

TtOtTUMW — 21: Te'.tj'orsiTe 
— 21.10: S t i w u i 5iai:cia«li — 
23: R**:'.t» Teleale^a.*. 

T e r e s a L e m m a t e n t a d i n a s c o n d e r e l e s u e l a c r i m e n i f o t o -
grat i , d o p o l a c o n d a n n a d e l m a r i t o 

p r e c ì s o : H c ' i i a n i n atti d i l i 
bidinc, 

L'ultima parte della .sua 
r r q i n . s i f o r i a è stata dedicata, 
dal P. M., ad un esame del­
le questioni di diritto. 

In essa il dott. Donato lia 
dimostrato l'esistenza dei tre 
reati contestati: rutto di mi­
nore, atti di U b i d i n e , a t t i 
osceni. Pertanto egli ha chie­
sto, in conclusione, la con­
danna di Lionello Egidi a 5 
anni e C mesi di reclusione. 
Al termine della r e q u i s i t o r i a 
del P.M. l'udienza è stata so­
spesa per alcuni minuti. 

Alle 12,15. s u b i t o dopo lo 
ingresso del collegio giudi­
cante, il Presidente ha dato 
la parola al primo difensore, 
avvocato Donato Marinaro. 

Egli ha esordito afferman 
do che alla r a d i c e d e l p r ò 
c e s s o esiste un grosso feno­
meno di prevenzione e di 
suggestione. <• Si è giunti al 
punto — i ia detto l'avvocato 
rivolto a L i o n e l l o E o i d i — d i 
accusare il tuo bambino di 
quattro anni di avere atten­
tato all'onore di una sua coe­
tanea. Suggestione e preven­
zione hanno determinato 
quanto di male si è detto di 
te, L i o n e l l o E p i d i , p r i m a e 
dopo che ì p i n d i c i ti assol-
l'cssero. Suggestione e pre­
venzione hanno determinato 
anche le d i c h i a r a r i o n i d i p u b ­
b l i c i j j / / ì c i a l i , q u a l i i i q u e s t o ­
r e dì Roma Saverio Polito, 
che dopo In tua a s s o l u z i o n e 
c o n t i n u ò a dichiararsi con­
vinto della tua colpevolezza 
e c o m e il commissario Bar-
ranco che in occasione del 
tuo recente arresto e b b e e 
dichiararsi più lieto di que­
sto avvenimento che della 
sua nomina a vice-questore, 
comunicatagli nello s t e s s o 
giorno. Suggestione e preven­
zione hanno determinato i 
clamori di questo modesto 
processo per c u t lo stesso 
P r o c u r a t o r e aggiunto della 
R e p u b b l i c a s i trovò nella ne­
cessità di avocare a sé le pri­
me sommarie i n d a g i n i p e r un 
fatto che ad esposizione della 

processo per l'uccisione di 
Annarelta Bracci, il fatto che 
in quella occasione vennero 
messi sotto una luce spietata 
alcuni particolari della vita 
intima dell'imputato, hanno 
creato attorno alla figura del 
biondino di Primavalle un 
alone torbido. 

Il difensore d e l l ' E c i d i ha 
in secondo luogo impostato 
la sua arringa difensiva sulla 
estrema l a b i l i t à d e i fatti por­
tati a sostegno dell'accusa e 
sulle contraddizioni che, co­
me è apparso chiaro nelle 
precedenti udienze, non sono 
mancate nella vicenda. 

< Lionello E t j i d t , e g l i ha 
detto a sostegno ili questa 
tesi, negò fin dal primo mo­
mento di aver compiuto qual­
siasi atto contro la bambina, 
negò d i essere staio nell'orto 
con lei. Negò ogni addebito e 
non è esatto quanto afferma 
i l P.M. che egli non si sia 
s u b i t o ed energicamente di­
feso. Non solo Lionello Egidi 
si difese e respinse ogni ad­
debito ma accusò apertamente 
il brigadiere dei carabinieri 
Laganà apostrofandolo con le 
parole sentite anche dalla 
mamma della bambina e qui 
riferite in udienza: * Che cosa 
cercate di farle dire? *. 

E' q u i n d i vero che . A n n a -
r e l l a M a c i n i n e p ò di r s s e r » 
stata oggetto di qualsiasi atto 
sconveniente da parte di Lio­
nello Egidi quando essa fu 
interrogata. Nessun confronto 
fu fatto allora v.è poi tra Lio­
nello Egidi e la bambina 
Questo era necessario e ri­
sponde alla prassi costante e 
alla consuetudine di ogni pro­
cedimento penale -. 

L'avv. Donato Marinaro t 
quindi passato e dimostrare 
in base agli atti, r a c c o l t i d a l 
carabinieri e dal giudice 
istnittorc, che allorché Lio­
nello Egidi sì trovava nel­
l'orto per soddisfare — come 
egli ha sempre affermato — 
una impellente necessità, la 
piccola Anna Macini era già 
scesa dalla terrazza da circa 
5 m i n u t i e s i f r o r a r a con la 

stessa accusa è d i scarso ri - mamma a vedere i juochi, a 
lievo. Suggestione e p r e v e n ­
z i o n e a l e g g i a n o a n c h e i n que" 
sia aula e hanno consentito 
al P u b b l i c o M i n i s t e r o di chie­
dere — c e r t a m e n t e i n b u o n a 
fede • la tua condanna sen­
za che a sostenere la s u a ri­
c h i e s t a abbia potuto addurre 
n n s o l o e l e m e n t o d i p r o c a , 
costretto ad ammettere egli 
stesso — apertamente — la 
i n a t t e n d i b i l i t à e la reticenza 
dei p r i n c i p a l i t e s t i m o n i , n o n 
esclusa l a p i c c o l a A n n a M a ­
c i n i . 

L'i «i 
Suggestione e prevenzione 

hanno consentito al P.M. di 
ricordare ai giudici che essi 
devono giudicar** i'Egidi 

! implicitamente colpevole dei 

circa un chilometro di distan­
za. Questo dato di fatto in­
contestabile è provato dalle 
stesse dichiarazioni rese dal­
la signorina Falsetti e.dalle 
ammissioni della bimba e 
dalla sua stessa mamma, la 
quale, com'è noto, non fra 
presente quando ITgidi cadde 
dalla scarpata avendo messo 
un piede in-fallo. 
• Il difensore ha- quindi esa­
minato, per sommi capi, le 
varie deposizioni rese dalla 
signorina Giacinta Falsetti, 
mettendone in riliero le con­
traddizioni. 

n terzo argomento portato 
dall'avvocato Marinaro, a so­
stegno della sua difesa, è sta­
to costituito dalle deposizioni 
rese dalla piccola Anna Ma-

fatti contestati, in base non eini. Egli ha rilevato come 
a delle prove — che non ha 
indicate e non ha formulate 
— ma in base a presunte con­
traddizioni dei tuoi stessi in­
terrogatori. Il Pubblico Mi­
nistero ha affermato che egli 
crede di aver scompaginato 
i piani strategici della difesa: 
ma egli sbaglia, non solo non 
ha scompaginato i nostri 
eventuali piani difensivi, ma 

sia effettivamente difficile po­
ter controllare la veridicità 
del racconto fatto dalla bam­
bina, che spesso, si è limitata 
a rispondere con un debole 
* si* alle domande che le ve­
nivano rivolte e che suona* 
vano condanna per l'impu­
tato. 

Dopo aver salutato tutti 
questi clementi, il valente 

difensore ha chiuso la sua ar­
ringa dichiarandosi sicuro 
dell'innocenza del suo patro­
cinato e c h i e d e n d o n e l ' a s s o ­
l u z i o n e c o n formula piena. 

Il processo è stato quindi 
sospeso alle 13,10 ed è stato 
ripreso alle 17 con l'arringci 
del secondo difensore, avvo­
cato Salminci. 

Con d i e c i m i n u t i di r i t a r d o 
sul previsto è stato riaperto 
il dibattimento. Alle 17,12 lui 
p r e s o l a p a r o l a l ' a l t r o difen­
sore di Egidi, avvocato Adol­
fo Salminci. 

Delitto non vi è stato ne 
non nella fantasia fervida di 
una ragazza — Ita detto l'av­
vocato con chiaro riferimen­
to a Giacinta Falsetti — unu 
ragazza che ha detto un cu­
mulo di sciocchezze, per am­
missione dello stesso P. M. 
Tutto questo processo è un 
delitto: di prevenzione. L'av­
vocato di parte civile ha con­
cluso stamune l e sue parola 
dicendo ai giudici di tener 
sempre ben presente il nome 
dell'imputato. Appunto. Se 
quel nome fosse diverso que­
sto processo non avrebbe mo­
tivo di essere. 

Il difensore è poi passato 
a confutare una per una le 
affermazioni della P.C. e del­
l'accusa. 

Egli ha sostenuto innanzi­
tutto che la favola secondo 
cui Egidi sarebbe n n satiro 
è una moneta falsa c o n i a t a 
da qualche furbo e messa in 
circolazione la molti sciocchi. 
Quando si è parlato di cin­
que precedenti specifici (al­
cuni h a n n o d e t t o o t t o , i l d o t t . 
Barranco addirittura dodici) 
ci si è dimenticati che Egidi 
fu ussolto da tali imputazioni, 
sia pure con formula dubi­
tativa, dalla S e z i o n e Istrut­
toria della Corte d'Appello al 
tempo del primo processo. 

I motivi che condussero lo 
imputato a recarsi il 20 giu­
gno alla festa di San Seba­
stiano sono da ricercare nel­
l'invito dell'Antonelli e nel 
desiderio di evadere, per un 
giorno, dalle p r e o c c u p a z i o n i 
e dall'ambiente familiare. 

— JVou perdonerò mai ad 
Egidi — ha esclamato l'avv. 
Salminci — di essersi recat > 
a q u e l l a f e s t a s a p e n d o d i es­
sere braccato nell'imminenza 
del nuovo processo. Quanto 
ad Antonelli egli scomparve 
stranamente al momento giu­
sto. 

Questa frase sibillina del­
l' aiyvocato ha suscitato una 
notevole impressione per dò 
che lascia intendere. 

A proposito della serie in­
terminabile dei * no? i r i c o r ­
d o » pronunciata dall'impu­
tato in istruttoria, Salminci 
ha detto che la cosa si com­
prende solo se si pensa allo 
stato d'animo di terrore in 
cui dovette trovarsi Egidi al­
lorché capì di che cosa lo .» 
v o l e s s e accusare. D'altro can­
to, se è vero che egli è caduto 
in contraddizione talvolta, e 
vero che altrettanto è avve­
nuto per tutti i testimoni. 

II difensore si è anzi preo— 
cupato di esaminare partito-
mente, attraverso la lettura 
degli atti, le varie d e p o s i z i o ­
n i rese da o g n u n o d i m o s t r a n ­
d o n o n solo l'esistenza di nu­
merose difformità ma persi­
no di menzogne chiaramente 
riconosciute per tali. 

"Sono innocente L 
Qttanto alla bambina, l ' a v . 

Salminci ha sottolineato co­
me ella dichiarò di essere sta­
ta presa in braccio dall'Eai-
di, baciata sul volto e poi de­
posta a terra, si che potè 
allontanarsi tranquillamente 
senza bisogno del richiamo 
della sorella Pasqualina, ri­
chiamo del resto non udibitr. 
oer ammissione concorde dì 
tutti i t e s t i m o n i , a m o t i v o 
d e l l a d i s t a n z a . 

— Ho fiducia nella Giusti­
zia — ha infine concluso il 
difensore — ho fiducia in voi, 
s i g n o r i d e l l a C o r t e . S e tale 
fiducia mi r e n i s s e meno chie­
derei a Desio un pezzetto ài 
posto sul K 2 e mi ci costrui­
rei una capanna. Sidla porta 
poi affiggerei un cartello 

Aperto agli animali, vietato 
agii uomini -. 3 f a , lo ripeto, 
ho fiducia nella giustizia. Per­
ciò chiedo che L i o n e l l o É p i d t 
r e n g a assolto con formula 
piena. 

Alle 19,10, prima d i ritirar­
si in Camera di Consiglio, ù 
P r e s i d e n t e ha r i v o l t o a l l ' i m ­
p u t a t o la domanda di rito: 
-Avete qualcosa da aggiun­
gere? ». 

E g i d i : <z Sono innocente! -
Fatelo per i miei b a m b i n i . ' . 

Contro la sentenza, che ab­
biamo riferito all'inizio, han­
no interposto ricorso gli av­
vocati difensori. 

Abbiamo appreso che la 
notizia della condanna ha su­
scitato un notevole c o m p i a ­
c i m e n t o negli ambienti della 
Questura r o m a n a , c o m p i a c i ­
m e n t o che n o n può non sor­
prendere. La sentenza d i i e r i . 
i n / a t t i , ribadisce, in primo 
luogo la condanna per i si­
stemi usati dalle polizia. Al d> 
là delle responsabilità d i L i o ­
n e l l o Egidi, come di quelle 
di un qualunque imputato 
che sólo la magistratura e 
chiamata a giudicare, restano 
proprio quei sistemi della po­
lizia che, oltre ad essere pro­
fondamente a n t i c o s t i t u z i o n a -
l i e d i n c i v i l i , i n t r a l c i a r o n o Ji" 
d a l p r i m o m o m e n t o i l c a m ­
m i n o d e l l a g i u s t i z i a . 
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I LETTORI RISPONDONO AL REFERENDUM 

Insistono qli sportivi : 
bisogna cambiare melotlo 

II referendum sulla crisi del calcio *ta per giungere atta 
conclusione c l'appello lanciato ieri a i «os tr i latori di affret­
tarsi ad limare le loro risposte ha aiuto l'effetto desiderato: 
infatti, stamane più di 4 000 lettere sono pioi ute sui nostri 
tavoli e coma le altre tutte denunciano la corruzione, l'immo­
ralità. l'affarismo dilagante negli ambienti del calcio italiano. 
Ringraziando ancora una volta i lettori per la loro entusiastica 
partecipazione alla nostra iniziatila rammentiamo che >• nostra 
ferma intenzione concludere ilamenna prossima il icfercndum. 
Chi non ha spedito ancora la risposta si affretti, y.d ora pas­
siamo ulìi) spoijlm delle letteie i>iù interessanti. 

« Reparto Ferrovia 
li-. lata la .-ei'Uen'p 

I c o m p o n e n t i la s q u a d r a di ca lc io del 
".Transi to» c'el P. TT. di Roma, ci h a n n o : 
M t j m ì i c u t i i a l i t i e i a ; 

C a i a <• Usuili ». 

o n o s t r a o p i n i o n e c h e la c a u s a p r i n c i p a l e del d e c h . i o ci**1. 
ca l c io i t a l i a n o t>ia c o s t i t u i t a da q u e l l a gros sa pinpu c h e è il p i o -
ItìiMcnisMto a t t u a l e (Ht^i. c o m e t u fcen sai. i nos tr i ca lc ia tor i 
n o n t o n o p i ù itegli a t l e t i mr. de i « d i v i i . p e r c e p i s c o n o fior di 
m i l i o n i e t e n g o n o u n t e n o r e d i v i ta a s sa i p r c o c o n a n n o a l l 'a t t i ­
v i tà c h e d e b b o n o s x o l g e r c C h e d h e poi del x e r y o g n o s o m e r c a t o 
c a l c i s t i c o m e d i a n t e H q u a l e u n c a l c i a t o r e p a s s a da u n a t q u u d r a 
ali a i t i u c o m e u n q u a l s i a s i a n i m a l e du tii i; piu-.fea da qiic->to a 
q u e l Cnrrettieie' ' 

Per c o u e y g e r e e m e t t o t,UUo di c o s e — a n o s t r o parine — 
n o n c'è c h e '..uà s o l a t e r a p i a : r i tornare al d i l e t t u n t i u m o p i n o 
I n t a n t o la F.I .GC. dovrebbe i n c o m i n c i a r e a ven ire s e n i l m e n t e in 
a i u t o a l l e p i cco l e s o c i e t à d a l l e qual i u t -c in inno c e r t a m e m e i 
c a m p i o n i d i d o m a n i , c a n i n e l inorale e n e l l a p a s s i o t . e s p o r t i l a 
E u n a vo l ta tornat i al d i l e t t a n t i s m o l a s c i a m o pure c h e in Ita l ia 
v e n g a n o *-li -straniei i , p u i c h è . s i a ch iaro , \ cr .g i . i i o a g i o c a i e dn 
veri \ l i l e t t a i i l i o n o n a « p i a z z a r e s u l l o s t i o m e r c a t o la loro mer­
ce n a t u t t o d a n n o de i nostr i i a g a / / i 

Per q u a n t o n g u n i d c la nre*iclen?a del la I- 'ecei ialcio s i a n o 
t u t t i c o n v i n t i c h e r i n g Baraasi s i a ormai u n u o m o e l u i m o n -
l a t o ». e e h ? mai è e>tato ali n l t e / z a d e ! m a n d a l o nf' it laic&ii A 
a i r i g e i e la i-M O C ogg i c i \ o g l i o n o u o m i n i o n e s t i , capac i o \ e-
ì a m e n t o c o m p e t e n t i , u o m i n i de l la tagl ia ne i Dorr.r.rtlim. de i Pio-
la. ecc . ». 

S e g u o n o le i c g u e n t i l u m e : 

_ ^ g r ^ ^ ^ 
E d v a n d r o Va lent i ( S « z s o - R o m a ) c o s i r i s p o n d e a l l e n o s t r e 

d o m a n d e : 1 ) i n c a p a c i t à dei d ir igent i , d i v i s m o , i m p o r t a z i o n e dei 
ca lc ia tor i s t r a n i e r i ; 2 ) s o s t i t u z i o n e di t u t t i i d i r igent i , s v i l u p p o 
di u n g r a n d e v i v a i o g i o v a n i l e , i n t e r v e n t o f inanz iar io da p a r t e 
d e l l o S t a t o . 

* ' o 

F r a n c e s c o T r o m b e t t a ( S t r o n g o l i - C a t a n z a r o ) r i t i e n e c h e la 
cris i t,ia d o v u t a u i l ' i m p o r t a z i o n e d i feiraiiieri ed ni p r o f e s s i o n i ­
s m o ed a l l ' i m p o r t a z i o n e d i ca lc ia tor i s t ran ier i . I r imed i c h e p . o -
p o n c : 1 ) d i v i e t o a g i o c a r » in I ta l ia a t u t t i gl i s t r a n i e r i ; 2 ) ri­
d u z i o n e degl i s t i p e n d i ai g i o c a t o r i ; 3 ) magg ior n u m e r o di a l l e ­
n a m e n t i co l leg ia l i per g l i azzurrab i l i . 

A p r e s i d e n t e de l ia F . I . G C T r o m ' i e t t a ' . i .rrebte Pozzo o p p u ­
re Haraesi mu c o n t u t l ' a l t r o s e g u i t o 

• • • 

P i e t r o S a v a z z a n i ( S t r o n g o l i - C a t a n z a r o ) cos i u s p o n d e a l l e 
n o s t r e t r e d o : n a n d e : 1 ) i n o a p a o i t à deg l i a t t u a l i d i r i g e n t i ; 2 ) e l i ­
m i n a r * il p r o f e s s i o n i s m o d a n d o m a g g i o r * i m p u l s o al d i l e t t a n t i ­
s m o • v i s t a n d o il m a r c a t o de i c a l c i a t o r i , v i e tare gli s t ran ier i di 
g i o c a r e ne l n o s t r o P a e s e ; 3 ) P i o l a o Meazza . 

Arturo Q u a r a c c h i ( Q u a r a c e h i - F i r e n z e ) cos i i i s p o n d c 1 ) 
i n c a p a c i t à dei d i r igent i • s t i p e n d i t r o p p o a l t i ; 2 ) s o s t i t u z i o n e 
di t u t t i i d ir igent i e s t i p e n d i p i ù r a g i o n e v o l i ; 3 ) P o z z o e c o m e 
C. T. P io la . 

» i ^ 

A n t o n i o Barroni ( P o n t o n e R e n o - C i v i t a v e c c h i a ) i m e n e c h e 
•a cr i s i ftiu d o v u t a s o p r a t t u t t o a l l a i n e d u c a z i o n e s p o r t i v a de l 
p u u o l i c o e d a l la t r a s f o r m a z i o n e , «la p a r t e Ci d i l i g e n t i e g i o c a ­
tori. de l g i o c o d a f a t t o s p o r t i v o In s p e t t a c o l o . I r imedi c h e 
•jrojsot.e: 1 ) regolare il p r o f e s s i o n i s m o ; 2 ) dare a l l e s o c i e t à di­
l e t t a n t i s t i c h e t u t t i i s o l d i c h e s o n o a d i s p o s i z i o n e del la F.l G.C.; 
3 ) n e s s u n p r o f e s s i o n i s t a s i a a u t o r i z z a t o a d i s p u t a r e incontr i in-
t e r i r . z i o n a l i ; 4 ) e l e z i o n e d e m o c r a t i c a del p r e s i d e n t e del la Feder-
s a l c i o da parte di t u t t i i ca lc ia tor i d i l e t t a n t i . 

G- T a m b u r i n i ( F i r e n z e ) r i t i e n e ette la Cnli*-.i j>n.::.i ".e.la 
cri - i \ a t l a m o r t i f i c a t a n e l l a i n c a p a c i t à d e t l i ntnur . i ilir:£-e:iii e 
nol i affaribir.c c h e ogg i re-?.x.a n e i nos tr i an . i ' i cn t i ca l c i s t i c i < <>-
rr.e r i m e d i o propt-ne u i l r i t o r n o a l d i l e t t a n t i s m o » . A p r e n - ^ n v ? 
del ia Federe a l c io il lei'-orr f i o r e n t i n o vorrebbe Puzzo 

rrt')..e P<-//r> Ber-

Lo s t u d e n t e U g o Ripol i ( v i a C o n f a l o n e 4 4 - N a p o l i ) rr.'.er.e 
=he c a u t a cìciìa cr is i s i a l'errata i m p o s i a / i o n e de l r.ot>tro s i s t e ­
ma c a l c i s t i c o ! r imed i c h e p r o p o n e «sono: 1 ) d i v i e t o agl i s t ra ­
nier i di g i o c a r e in I t a l i a ; 2 ) m a g g i o r e p r e p a r a z i o n e a t l e t i c a dei 
nostr i g i o c a t o r i ; 3 ) s v i l u p p o d i u n g r a n o * v i v a i o n a z i o n a l e ; 4 ) 
c o s t r u z i o n e di i m p i a n t i s c o r t i v i «n t u t t i I c e n t r i c o n l'a«uto fi­
n a n z i a r i o d e l l o S t a t o ; 5 ) d i m i n u i r * « l i s t i p e n d i a i g ioca tor i e 
r idurre a l m i n i m o i p r e m i di i n g a g g i o • di p a r t i t a ; 6 ) e l e z i o n e 
c o n s i s t e m a d e m o c r a t i c o de i d ir igent i di s o c i e t à e i m p e d i r e c h e 
e s s i , c o m e a c c a d e o g g i , s i s e r v a n o de l la s q u a d r a di c i t a o p . r 
farsi d e l l a p u b b l i c i t à per s c o p i c o m m e r c i a l i o pol i t i c i ( v e d i m»f-
z o t t o . L a u r o , e c c . ) . 

A p r e s i d e n t e d e l l a r e d c r c a l c o Ripoì i 
r.r.rdm! 

• • • 
A u g u s t o F r a n c i c t t i ( v i a T r i o n f a l e 411 - R o m a ) r ^ i 

d o a l l e d o m a n d e d e l r e f e r e n d u m : 1 ) a f f a r i s m o ; 2 ) u o m i m 
capac i a l l a d i r e z i o n e d e l l a F e d e r c a l e i o ; 3 ) u n 
n-.e a d e s e m p i o il prof. S o t E i u , P i o l a , V i a n i , e c c . 

• • » * 

F r a n c e s c o C o m a z z e t t o ( v i . T r i o n f a l e 7 9 7 - R o m a ) c o , l i-
« - . n - . d D i m m o r a l i t à • a f t a n a m o ; 2 ) s o s t i t u i r e B . r . s s r « «1 . 
altr i d i r i g e n t i , m a t f i d r c o n t r o l l o su l l 'arb i tragg io , p . u 
g i o v a n i , d i m i n u z i o n e d**1i e t i p e n d i ; 2 ) prò». S o . g . . 
d e l l e na/tor.a-.i -.rurebfce rT<**i e 

EJ a n c h e per c^gi toas*.a: \ e -
r-dar.-.-*. era a - a c U s r t f i e a do , 
< p r e s i d e n t i c.cgii - p o r t i v i a Uo­
p o l o s p o g l i o di i<ri 3 2 6 2 3 
s p e l t e '.a g r a d u a t o r i a ò U 
g u e r . t c : 

rir.ior.-
p i ù 

u o m o o n e s t o c o -

c u r a d e i 
C c m * C- T 

V i a m . 

C o n q u e s t o a r t i c o l o , che 
s m i n o l ie t i di p u b b l i c a r e , 
Gianni Brera, d i r e t t o r e | 
della .. G a z z e t t a d e l l o 
Sport •• ha risposto al no­
stro referendum sulla cri­
si del cilicio. 

U m i l e m o d e s t o m a a p p a s ­
s i o n a t o s t u d i o s o di s p o r t n o n 
p o s s o c h e c o m p i a c e r m i d e l l a 
\ o s t i a i n i z i a t i v a . P u r t r o p p o 
i g i o r n a l i p o l i t i c i ( n o n t u t ­
t i ) . s o g l i o n o t r a t t a r e lo s p o r t i 
a l l a s t r e n u a d e l l a c r o n a c a no-1 
ra . li' i n v e c e i i u l u l i i t a l i i l e e l ic i 
lo s p o r t t r a s c e n d e q u e s t i l i ­
m i t i . in \ e r i t i i a l q u a n t o h a ! 
n u l i , por a s s u r g e r e a d a l t i - l 
v i t a s q u i s i t a m e n t e s o c i a l e . Lo 

s p o r t m i n è s o l t a n t o c r o n a c a . ' 
K' s p i n t a e u g e n e t i c a , p r o f - i o s - ' 
s o c i v i l e , d i le . sa a n c i l u i lei 
n o s t r o p r e s t i g i o di p o p o l o . I.oj 
S t a t o Ini p r e c i s i o b b l i g h i d i 
f r o n t e a i c i t t a d i n i s p o r t i l i , se 
è v e r o c h e l ' c d i i i - a / i o n c p o p o ­
l a r e è c o s a t r o p p o s e r i a pei 
v e n i r e a b b a n d o n a l a a l l ' o s t r o 
d e i p r i v a t i . .Ma so l ' i n d i i i d u o 
p u ò a c c a m p a r e il d i r i l t o di 
e s s e r e s p o r t i l o e d i p r a t i c a r e 
l o s p o r da lu i p r c t e i i l o , t 
a l m e n o i n v i o c h e a b b i a p u r i 
a c o n s i d e r a l o lo s p o r t q u a l i 
u n v e r o e p r o p r i o d o v e r e 
s o c i a l e . 

I.c i l e de l p i i f i o s s o s o n o 
i i i l ì n i t e . S e c o n r a l l e l l a n u n t o 
d e l ludits a t t i r o u n rctr i i i» 
m o n t a n a r o a f r e q u e n t a r e k» 
c o m u n i t à , a v i i ero c o n il 
p r o s s i m o in r a p p o r t i di v i -
c e n d e i o l e r i s p e t t o ; so lo in-
l o j j l i o a l e g g e r e ( l u i , a n a l ­
f a b e t a di r i t o r n o ) , a c o n o -
se e i e u o m i n i e c o s e d e g l i a l ­
tri P a e s i , a c o m p o r t a r s i c o n n i 
l o s p o r t e s i g e , c i o è c o n l e a l t à ' 
o c a v a l l e r i a , i o . l e g i s l a t o r e o 
g o v e r n a t o r e o g i o r n a l i s t a m o ­
ro , a c q u i s i s c o i n d u b b i i n o l i ­
ti di f r o n t e a l l a m i / i o n e . S i 
u n a v i e n i m e n t o s p o r t i v o m i 
o l i r e il d e s t r o di « e d u c a r e . 
q u a l e c h e s ia il i n o l i v i ) N p e -
c i l i c o ( n o n o f f e n d e r e g l i . i \ -
i c r s a r i . n o n v i l i p e n d i l o l'ai-
b i t r o e c c . ) . i o . m o d e s t i s s i m o 
c r o n i s t a , m i i i m a l / o d i f r o n ­
te a ino s t e s s o e a g l i a l t r i : 
n o n m i u m i l i o a s c r i b a u n i -
o a n i e n l o i n t e r e s s a t o al f a t t o . 
s e b b e n e i n l c r n r c t o q u e l f a t t o 
c o m e c o s c i c n / a i m p o n e o s o ­
c i a l i e s i g e n / o c o n s i g l i a n o 
N o n ini c o m p i a c c i o d i v o l l i - , 
c a r e l ' e p i d e r m i d e i le i l e t t o r i 

Le società si diano dirigenti migliori - I 

doveri sociali di un giocatore di calcio - Lo 

sport è piti»resso eiv ile. spinta eugenetica 

c a l i ' i a t o r o ì ì o elio i n c a s s a m i - i 
l i o u i per e s s e r ( o m e g l i o os . 
s e r e c r e d u t o i v i r t u o s o d e l l a [ 

p e d a t a s o n o a s s a i m a g g i o r i 
olio eg l i s t o s s o n o n c r e d a . Ki 
so, in m a g l i a a / / u r i a , d i i n - | 
q u o i m p e g n a l o a coi rei e e. 
c a l c i a l o a n e l l o poi m e t o / / o j 
e p a n c i u t o l ' o i i i i a / i o n a l o s u o ! 
eg l i s p a i a u n a p e d a l a al 
l ' a r b i t r o V i a n a - - c o m e In 
v e d u t o c o n i m i e i o u b i — | 
se d à in s c a l m a n e da P u l c i - ' 
n e l l a , od è s c o r r e t t o o s i ca I 
lo. e a l l a i o s a d e i c o n t i d i - | 
m o s t i a dì n o n v a l o r e un b r i - | 
c i o l o d e l gran e r o d i l o l i i l m > 
t a t o a lu i d a g l i i n g e n u i e," 
n o n s o l o da q u e l l i , p e n i l o a-' 
\ i ù io il d i r i t t o di d n g l i e n e 1 

q u a l t i o ; di s f o g a u n i ne l c o - ! 
i n i m i c a l e c o n q u e i l e t t o r i | 
c l ic , c o m e i v o s t r i , n o n d i - 1 

m o s t r a n o s o l o d ' e s s e r e p o s a - i 
g l u t e i b a n a l i , b e n s ì h a n n o u n , 
c o r v e l l o , u n a d i g n i t à , u n o 
s p i r i t o c r i t i c o el le li o n o r a . 

S u l l o rubi ie l le s p o r t i v o , 
de i g i o r n a l i p o l i t i c i ( n o n 
t u t t i ) lui d e t t o la m i a i n i ­
z i a n d o s i q u e s t a c o n v e r s a / i o ­
n e f a l l a s i p i ù l u n g a olio io 
nol i v o l e s s i : ne l l i m i t a l e il 
g i u d i z i o s l a v o r e v o l e p e n s a v o 
a i n i ed al i o s t r o c o r a g g i o . 
( ì l i i t a l i a n i b a u b i s o g n o c l ic 
g l i s i d i c a la i o r i l a e m i . 
c o l l e g l l i d ' u n a l u b r i c a s p o r 
t i i a su u n cos i d i f l u s o q u o - 1 

t i d i a i i o p o l i t i c o , n o n l e i n e l e 
di d i r l a . T a l i o l t a - d i c o il 
v o l o - - u n c o m p i a c c i o di ri 
l i m a r e in l o i le m i e s t e s s e 
ideo . In u n P a e s e di c o n -
l o r m i s t i e c a u s i d i c i d a l l ' i n ­
c r e d i b i l e p i g r i z i a m e n t a l e i a 
p i a c e r e n o n e s s e r e s o l i a d i 
re la v e r i t à , so a n e l l o s c o l l i 
e f a c c i a m a l e . I l e t t o r i v i , 
b a n n o p r e m i a l o r i s p o n d e n d o -
al v o s t r o r e f e r e n d u m in la i 
n u m e r o da c o s t i t u i r e s e n ­
z ' a l t r o u n r e c o r d . S o p e r e • 
s p o r i o n / a c o m e s i a d i f l i c i l i 

f a r s c r i i oro il l e t t o r e i t a l i a ­
n o . t r a s f o i m a n d o l o da poli 
s a t u r e p a s s i m in a i t i l o . In, 

d a t o i n v i a n d o m i e o o tant i 
saer i l l c i a l l ' 1 ' i i i i et s i t a . 

C h i u n q u e a g i t i o p i n i o n i u 
t o r p r o t a n d o i t a t t i ha u n o 
s q u i s i t o c o m p i t o s o c i a l e 
q u i n d i p o l i t i c o . V o l i c i m a 
olio lo p a r o l e t a l l o i n s i e m i 
s u l l a s i t u a / i o n e de l c a l c i o i 
( a l i a n o g i o v a s s e r o u n t a n l i m 
ai c a l c i a t o r i e al n o s l n 
s p o r t . L ' o p i n i o n e p u b b l i c i i 
b e n e o r i e n t a l a e lo d i c o n o 
v o s l i i e i n n s t i i l e t t o t i 
O u a l c n s a i a m u t a t o p i r e h i 
n o n a b b i a a lui ire t u t t o . L: 
v e l a t u r a de l n o s t t o c a l c i o i 
s o t t ' a c q u a o. a l s o l e , l a s c i e 
p o t a n d o s i u n a c h i g l i a s t re t ta 

d i l a i o l e s b i l e n c h e e d i s t o p 
pò m a l c a l a f a t o . So lo sport 
è un d o l o r o s o c i a l e , c o m e 
s i a m cort i e l io s i a , i c a l c i a t o l i 
se n e r i c o r d i n o : lo s o c i e t à 
ei d i a n o d i r i g e n t i m i g l i m i . 

O l i a l i ? 
( l ar i a m i c i , c o m e ò s e m ­

pre d i l t i e i l o t r o i a i o l ' u o m o 
l 'n l i l o s o f o c i n i c o d i gì an 
f a m a . D i o g e n e , s e n ' a n d a v a 
in g i t o c o n u n a l a m p a d a < 
g h i g n a n d o r i s p o n d e v a a eli 
g l i d o m a n d a v a il pi i e l l e 
*t ("orco u n b i p e d e fra voi *.. 

D i o g e n e un ì m o l t o m a l e 
d o p o t a n t e o l l e s e a i q u a ­
d r u p e d i d e l l a s u a t e l i a. Di 
lui s i p a r l a a n c o r a c o m e d 'un 

p a / / o . 
D u n q u e io i l i - i c i i In 

i ei i trav a n i i.. M i i m è ! i 

( i l . W M IIKLKA 

Àrchie Moore mantiene 
il titolo dei medio-massimi 

NEW VOHK. 12 — Sul .ni . / 
del Affidinoli Squitrc (."imiin ih 
A'cie YorJc. il t rento t t enne e,i">-
p i o n e de l m o n d o dei nesi n i -
d i o - m a s s i m i , il cii l itoriiiuiio . t i -
e/iie Aloore, fui CÌIJCMJ (influii-
tornente il Min .serifio bat tendo 
pei I: o.t. «tir. f{it(i'foit!ie»siiiii! 
ripresa ti) s/idfinte llumlil Jo / in-
MIII di Filadelfia. 

ino l io e i o l u l i r a c c o n t a n d o g l i . 
lo ( l igi oss ic ini s e s s u a l i di> 
I a u s t o C o p p i : d e I l ' a t l e t a ! 
C o p p i e s a l t o il i m a g g i o i ' 
l ' a b i i o g a / i o n o . la s e r i e ì à n e l - ' 
la p r e p a r a / J o n e t e c n i c a , in' 
l e a l t à e l ' i n t i ' H i g c i i / a a g o n i - ! 
s l i c a . C o p p i c i t t a d i n o è u n 
(/iiitlani c h e p u ò a n c h e ri-I 
s u l l a r e i n s i g n i f i c a n t e t i m i ! 
d e l l a r i s l r o l t a c e r o b i a d e l l e ! 
s u e c o i i o s c e n / e e d e i s u o i af­
f e t t i , C o p p i a t l e t a {• u n a 
' _ i n c c 3 > d e l m i o p o p o l o , p o ­
tre i a n c h e d i r e a l f i e r e ; io s o ­
n o t o z z o e q u a s i p a n c i u t o ! 
h o m i l i o n i d i f r a t e l l i p o v e r i ' 
e d e n u t r i t i : h o d i e t r o l e spal-S 
!e u n c a r i c o d i s t o r i a c l i c ! 
c o m p r o m e t t e a s s a i i m i e i ' 
r a p p o r t i c o n il c i t t a d i n o . lo - j 
h a s s o u n D u p o n l o H a r r i s : ! 
s g o b b o in s i l e n z i o , d e b b o v i - . 
i c r e e s g o b b a r e in s i l e n z i o 
d i f r o n t e a q u e i c o m m e u -
d c v o l i c i t t a d i n i i lei m o n d o . 

Ala e c c o a r r i v a r e C o p p i e u t - n v A n n 
s g o m i n a r e s e n z ' a l t r o l o r o . B " N A . 1 2 ' ~ H ° „ 
c o n n a z i o n a l i e l e m i e a z i o n i 'Viceré di conoscere soUimo, 
di h i p c l e i t a l i c o s a l i r e a l c o - °»»1 Hans Hollenstvm. che ha 
s p e t t o d e l m o n d o ; e c c o ai r i - 1 ««zoppalo d i forza il nastro del 
v a r e A s c a r i . L o r e n z e t t i . H a i - traguardo, a Berna. K' mi I ; I O - ! 
t a l i . M a n g i a r o t l i . M i t r i . I.ni.! vaì">"o lite ha ior<i</mo. .• sua.. 
C o n s o l i n i . . . i p n t i c o e , ]orse sa il fatto suo 

S e l i s e m b r e r à c h e i o . i V o " n o dunque mente coit'.ru, 
p a r l i c o m e u n l i b r o s t a m - j di '»'.' però devo dire che la 
p a l o , e b b e n e : i l i l i s c o r s o fi- corsu, oggi, bella non e stata ' 
l a : a i C o p p i , A s c a r i , L o r c n - I Devo d<re anzi, che e stata una 

l i a r t a l i . . M a n g i a r o t l i , ! deln.stoi ie . perchè sul JXISSO del 

I X S S E M I l U R t a ) . Vi. — I/o l in i 
, , , . , , . ,n inn i lo dei 1.500 metr i , Joseph 

s o n o a l l e d i p e n d e n z e d u n tlartliel . n o n prenderà p a r t e al 
campionat i europri ili at le t ica 
•cRgcra Egli non ha . ragg iunto 
•a mig l iore forma nella t o r r e n t e 
s tag ione ed il m e d i c o gli ha i ic-
tato di partecipare i gare per 
un n ese , d ich iarando c h e la Mia 
salute non e buona. 

ni 

GJLi A V VENM'ME'JVTT Si»OR Ti F/GLI SPETTACOLI 
LA RISPOSTA DEL UIRETTOW- DELLA "GHZZETTJ1 DELLO SPORT,, AL NOSTRO REFERENDUM SUL CALCIO 

"Gli italiani hanno bisogno 
che si dica loro la verità 

g io ì n a i e s p o r t i l o , m a n o n per 
q u e s t o c o n s i d e r o « a p o l i t i c a -> 
la m i a m i s s i o n e . Mi i c r g o -
g n e r e i ili osaur : . r e in s p i c ­
c i o l i di c r o n a c a q u e l c l i c m i o 
p a d r e u m i l e a r t i g i a n o m i ha 

•:lì!l.\:\ DtitìLI 

Stoqer 
.tìnmiìsier 

Il nome di Rogor B a n n i s t e i 
il b iondo m e d i c o inc inse , e ve 
n u t o duo volto ulta ribatta dot 
la s c e n a a t l e t i ca m o n d i a l e nel 
giro di 4 mes i . La pr ima volt i . 
q u a n d o i n a s p e t t a t a m e n t e in 
franse il m u r o dei 4' noi m i s l i o 
t r a m u t a n d o in l e n i t a »| seco la­
re s o g n o del m o n d o a t l e t i c o an 
2 l o s a s s o n o el io s e m p r e aveva 
mira to al la s u p r e m a z i a in q u o 
sta spec ia l i tà ed al rap.eiunKi 
m e n t o di quel r i s u l t a t o ohe, fi­
no al 6 m a g g i o 1954, ora rite 
n u t o irraggiungibi le . 

Q u e s t a da ta : 6 m a e e i o 1B54 
e q u e s t o n o m e : Roger Gilbert 
B a n n i s t c r , v a n n o incis i a lutto 
ro d'oro ne l l 'a lbo de l le e r a n d i 
i m p r e s o a t l e t i che . La p r e b t m i o -
ne di B a n n i s t e r e u n a di q u e l l e 
c h e d e t e r m i n a n o l 'apertura di 
t u t t o un n u o v o c ic lo a t l e t i c o 
ed e un v a n t o per l 'at let ica ili­
ci e s e ohe s ia s t a t o un s u o p u r o 
prodot to a ragg iungere t a l e ri­
s u l t a t o anel lo s e nei m e t o d i di 
a l l e n a m e n t o , o noi sovero regi­
m e di vita. B a n n i s t e r abbia se­
g u i t o quei de t tami t ecn ic i resi 
ormai universa l i dal p.rande 
Zatopck. 

S e t t e g iorni fa Roger B a n n i ­
ster ha r i p e t u t o " l'exploit " ed 
a n c h e s e non e p e r v e n u t o a l l o 
s copo , c ioè q u e l l o di r i c o n q u i ­
s t a r e il rocord to l togl i da l l 'au­
s t r a l i a n o Landy, si e preso s u 
di lu i u n a s i g n i f i c a t i v a r iv in ­
c i ta b a t t e n d o l o n e t t a m e n t e du ­
r a n t e la d i s p u t a dei Giochi dol-
l ' Impero b r i t a n n i c o , migl iorai i -
c o di 6 / 1 0 il s u o v e c c h i o pri­
m a t o e d i m o s t r a n d o c h i a r a m e n ­
te e h * , in c o n d i z i o n i favorevol i , 
e in grado di r iprenders i p r e s t o 
il t i t o l o di " f c c o r d m a i i n " del 
m o n d o . 

A Berna B a n n i s t e r n o n cor­
rerà il mig l io , m a la d i s t a n z a 
dei 1500 e n o n avrà di f r o n t e 
n e Lundy n e l ' amer i cano S a n -
tee, e l i unic i d u e c h e potreb­
bero i m p e g n a r l o al l imi to d e l l e 
s u e poss ib i l i t à N a t u r a l m e n t e 
B a n n i s t e r par te c o m e il favori­
to del la Cara, m a u n e r o s s o in 
t e r r o ' a t i v o dovrà trovare la s u a 
r i s p o s t a a Borna: in c h e c o n ­
d iz ion i di forma si trova o g g i ? 

C o n o s c e n d o la ser i e tà di B a n ­
n i s ter c'e da credere c h e eg l i si 
p r e s e n t i a Berna in o t t i m e c o n ­
diz ioni , t a n t o p iù c h e la s o d d i ­
s f a z i o n e mora le di aver v i n t o 
nel la « prova del s e c o l o » a 
V a n c o u v e r avrà il potere dì far­
gli s m a l t i r e p r e s t o la s t a n c h e z ­
za. T u t t a v i a il e r o s s o in terroga­
t ivo r i m a n e e sarà so lo lui a 
riso lver lo . 

Roger Gilbert B a n n i s t e r e 
l o n d i n e s e p u r o s a n g u e . E' n a t o 
il 2 9 marzo 1929 od e u n l o n ­
g i l i n e o p e r f e t t o : a l t o u n m e t r o 
e o t t a n t o t t o , pe sa s e t t a n t u n 
chi l i . 

Farnese : Kidd il pirata con C. 
L a u g t h o n 

Faro: Il f ig l io de l la (uria 
r i a n i m a : Una s ignora por bene 
F i a m m e t t a : T h e y died v i t l i '.iio'r 

Venerdì 13 riposo. Sabato 1*.| boots on , con E. F l y n n : 
alle ore 21, replica d i ' « Aida «IFIainlnlo: Pandora c o n A. 
ili c;. Verdi (rappr. n. 29) diretta Oardner 

TEATRI 
« Aida » a Caracalla 

B a n n i s t e r si e laureato in 
m e d i c i n a lo s c o r s o a n n o e si e 
poi s p c o i a l i z z a t o in neurologia-
I s u o i s t u d i profondi p.li h a n n o 

j p e r m e s s o di sper imentaro su di 
| s e u n s i s t e m a di a l i c n a m e n t o 

e f f icace s e n z a a f fa t i ca lo troppo 
! Il c u o r e . Ha s e g u i t o la s u a pre­

p a r a z i o n e s ia dal p u n t o di vi­
s t a t e c n i c o c h e sc i en t i f i co e la 

I pro fonda c o n o s c e n z a del le s u e 
I poss ib i l i t à nevro t i che e vasco-
' lari g l i ha p e r m e s s o di r a g g i u n ­
gere que l grado di perfez ione 

' a t l e t i c a vo lu ta per ten tare la 
I e r a n d e impresa . 
! Il s u o po l so in s t a t o di ripo 
| s o ba t t e 50 colpi al m i n u t o 
. ( q u e l l o di un u o m o n o r m a l e 
[p iù dì 7 0 ) , e quindi un bradi­

c a r d i a e q u e s t o <jli permet to 
dì s o s t e n e r e lo sforzo v i o l e n t o 

' e p r o l u n g a t o . 

B a n n i s t e r si a l l e n a un'ora al 
g i o r n o e, dopo un a d e g u a t o ri­
s c a l d a m e n t o , c o m p i o eserciz i 
per il f ia to e per la resp iraz ione . 
poi e f f e t t u a il normale a l i cna­
m e n t o s u l l a ve loc i ta a l t e r n a n ­
do, a scat t i s u o i 400 moir i , 
dette t i ra te s u l m e z z o m i g l i o o 
s u i 3 4 di mie l i o . Egli non ha 
a v u t o mai a l l enator i , e s t a t o , 
o l tre c h e il modico - s p o r t i v o di 
s e s t e s s o , a n c h e l 'a l lunato le di 
s e s t e s s o , ed i r i su l ta t i da lui 
ragg iunt i d i m o s t r a n o ancora 
u n a vo l ta q u a n t o p o s s a n o fare 
u n ser io s t u d i o del la t ecn ica ed 
u n c o n t r o l l o m e d i c o a d e g u a t o 

CRK.MO 

dal maestro Ange lo Questa. In -
terpret:: Maria Pedrinl . Maria 
Benedett i . Roberto Turrinl . Raf­
faele De Falchi. Andrea Molinelli 
a Lorenzo Gaetant. 

Per la festività di Ferragosto 
il Teatro rimarrà chiuso nel 
giorni 15 e 16. Il giorno 15 11 bot -
tefmmn resterà chiuso per Tin­
tola giornata Martedì replica 
della « Holième » 

COI.I.F. OIWIO - Ore 21..»). « Luci 
del var ie tà • con G. Consolini. 

UFI COMMEDIANTI: Ore 21.31): 
C la Stab i l e Teatro d: Roma 
(Inetta da C Durante : « For-
i he caud ine » di Ugo Pal inc-
rini 

FORO ITALICO (Campo C e n ­
trale T e n n i s ) - Ore 21,30: 
« Niagara fo lhes ». Rivista 
a m e u c a n a nel l 'acqua, con le 
Danc ing Water. 

I. \ I tARACCA: Ore 21.30: C.la 
( i i i o l a - F r a s c h i « 3 topi grigi > 
di A. Crist ie . 

IMHANDKU.O: (r iposo di Ferra­
g o s t o ) . I m m i n e n t e npre=a di 
' Ritorno in città ». 3 atti di 
r. l .uongo . 

F.C.R.: Kstate romana con trat­
ten iment i vari od attrazioni da 
l a m a Park. 

CINEMA E VARIETÀ' 
Alhùinlira: Il tesoro del U e n -

gala 
\ l t i er i : Chiusura es t iva 
\ u i h r . i - l o l nie l l i : Prendete l i v ivi 

o morti con R. Meeker 
l.a l 'onice: Chiusura es t iva 
Pr inc ipe: Chiusura est iva 
Ventini Apri le : l .a sete dell 'oro 
\ olliii no; Il b a i l o del la morte 

Fog l iano : 1! cava l i ere di Maison 
R ou gè 

Folgore: r i p o s j 
Gal ler ia: F ine di tin t i ranno 
Garbate l i* : Il p iù c o m i c a s p e t t a ­

co lo del m o n d o con T o t ò 
Giovane Trastevere: I r innegat i 

del la frontiera 
Giul io Cesare: La leggenda di R o ­

bin Hood con E Fl> nn 
G o l d e n : Contrabbandier i a Ma­

cao con T. Curtls 
Imperlale: Breve chiusura es t iva 
Impero: Strano fasc ino 
Indimi): Cuurc m g r a ' o con C. 

Del Poggio 
i Iris: Chiusura es t iva 
Italia: Chiusura es t iva 

|Livorno: Alba di gloria l o n II. 
F o n d i 

l a i v : La val le dei forti 
Manzoni: Amor non ho però perà 

co'i Rascel 
.Massimo. O Congacciro 
Ma/zIni . La Fignora m o l e il 

v i sone con D O'K^cfe 
Metropol i tan: Parata personale 

di G r e g o i v l'nck- « Il r o m a n ­
tico ai l e u t u r i ÌV> •. 

Moderno: Allarmo a sud ci.n L. 
A in a n da 

Moderno Salet ta: Chiusura est iva 
ModeniisYinio Sala V. S i n g a p o ­

re con A. Gardncr. — Sa'-i W'. 
B o o m e r a n g '.'on D. A n d r e w , 

Mondia l : Il caval iere di Mai n 
Rouge 

N u o v o : Il compl ice segreto con 
J. Me Crea 

N o v o c i n e : ••hiuso 
Odeon: Tempi nos*ri irai V De 

lìicu 

ARENE 
Appio: Francis contro la camor­

ra io l i D. O'Keefe 
Arco: La figlia del d iavolo e 

i a no ta 
\ l i rura: Io A m l e t o con Macai io 
Hoeeea: l.a figlia del d iavo lo 
Caste l lo: Il forest iero con G. 

Peek 
Chiesa N u o v a : L'uomo del N e -

vada 
Coral lo: Capitani coraggios i con 

S. Tracy 
Dei Fiori : Angosc ia con Ingrid 

Hergman 
Del le Terrazze: L'oro dei Carai-

bi con M. O'Hara 
Dei P in i : Jess il bandi to 
Esedra: A l l a r m e a Sud con L. 

Amanita 
F e l i \ : Nata ieri con B. Craiv-

: > i d 
Ionio: Assa l to al treno postale 
Gala: Via le del tramonto con 

(i Sua i ibon 
Giovane Tras tevere : I r innega­

ti .lolla tr .mtiera 
Laurent ina: Cuore di spia 
l a i orno: Alba di gloria con II. 

Fonda 
Luccio la: 11 cantante mat to 
l a i \ : La va l l e dei forti 
.Montei er i lc: l o Amle to con Ma-

i a n o 
N u o v o : Il c o m p l i c e segre to con 

J Me Crea 
Orione: Strada del m i s t e r o 
Paradiso : Il pr inc ipe ili Scozia 

e o a F. F l y n n 
P ine ta : L'amore più grande 
l*'»rli inise: Oro m a l e d e t t o con 

W Powe l l 
Prenes t ina : Zingari 
''Inaurarli: L'indiana bianca 
S. Ippolito : Il grido (lolla terra 
T a r a n t o : II de l f ino v e r d e i o n 

I D a n i e l i 
Tras tevere : Il vasce l lo s tregato 
TOM-oiaiia: Omertà 

QUESTA SERA 
AL FORO ITALICO : 

NIAGARAJOLLIES 
COVV 1 

MNCINC M7EIIS\ 
I pte*u>tti%Lciùtfltik (IT 

TEL.684485 - 683 343 

CINEMA 

T A P P A U N G A K M O N O I O N A A L C I R O DK1.LA SVI7.ZKRA 

Solitaria galoppata di Hollenstein 
che a Borna procede il grappo di 6' 

Lo svizzero è fuggito alla partenza - All'arrivo il plotone è stato regolato in volata da Bruno Monti 

(dal n o s t r o i n v i a t e s p e c i a l e ) 

d r i l l o it 

L o i , C o n s o l i n i e c c . n o n Gott f irdo e sul S u s t c n Piis.s n o n 
far s e g u i r e u n n o i n e i c'e staiti t o m i . Coppi Fornura. 

z o t t i . 
Mi tr i 
p o s s o i.-ir s e g u i r e u n n o m e | c e 
c h e è u n o d"un c a l c i a t o r e i - ] C o l e t t o , A s t r u n . M o n t i fi sono 
( a l i a n o d ' o g g i g i o r n o . E p p u r e fa l l i miri iMsseyirata. l'uni, sui­
ni c a l c i o i a l i n o i c o n t r i b u i i [„ ruota dell'altro, sempre. 
m a g g i o r i d e l l a m a s s a « s p o t - ; Fomara e stalo al gioco, r va. 
t a t r i c e - . al c a l c i o g l i o n o r i ) b e n e : C o p p i non ha p i n « m b i -
i l a l l a c r o n a c a sii t u l l i i g ior -1 - j 0 f l i d a soddi^„re c i o / ,„ iìct_ 
n a h . M a n o c s ; i p o l i t i c i . . . f o Da C o l e t , v . . i i f r l ( r t f i l o n U 

s p o r t i l i . I! c a l c i o o f fro Io; ( i M . f l t ( a r c uuu 

s p u n t o a l finanziamento i l e i - -
l ' i n t e r o spor t n a z i o n a l e . Il 

Così sul traguardo di Berna 
l i H A N S IIOLI.K.N!>TKI.V (Sv ir .3 che niprr i 27? km. drlla Lucano- l tcr i ia in ore « 17'5:"; 

Il B r u n o Monti <It.> a 6"; J) Miche le Gismondl ( I L ) ; 4) Bussrnbrri;er ( S v i / . ) ; 5) Fausto 
t o p p i ( I I . ) ; 6) A g o s t i n o Coletto ( I I . ) : lì Walter S e n n a ( I L ) ; 8) Vernititte (Iteli; ) ; *J) Munir 
( S i i / . ) : 10) I i i rnara ( I L ) ; 11) Zampin i ( IL) : • - ) Maldarelli ( I L ) : 13) Astrila ( I L ) ; H i Carrra 
(11.); l ì ) \ol]>i ( I L ) ; 16) Ciai inrsr l i i (It ) tutti con lo stesso tempo. 

Classi f ica g e n e r a l e 
1) IWSqL'Al-K I O U N A HA ( I t . ) in ore ZX 10 "01 ; 2) A c o s t i n o Coletto a iòì": 3) f i a n c a r l o 

Astrua ( IL) a J ' 3 6 " ; 4 ) B r u n o Monti ( IL) a i'11": 5) Faus to Coppi ( IL) a 5*32";; 6) l lubrr 
(Sv iz . ) a 7*10"; 7) Hol l ens te in ( S \ i r . ) a in*. K> .-serena ( I t . ) 23.58*16"; !') f i i annesch i ( IL) 29 
ore 03'2!>"; IOjnussenherger ( S i i / . ) 29.0fi4I". I l ) C U m o n d l ( IL) 29.0Ì'2S"; 12) l 'ohlet (Sp . ) 
2D07'50'*: 13) V r r m o t t e ( I te le . ) 2'»n8'21": I t i \ olpi (It . ) 29.08*2fi": 15) A d r i a r n s s r n s ( l i n a l o i 
in ore 29.nR\-.r>*-. 

aeciJiri, 
l ' i t i y d ' i 

( km I . Ì O D niln f l i r ta t i la : l ;m. OS. 
Vuol ri.re clic Coppi si è m,po-

' sin a 41.442 all'ora; vuol dire 
c l i c l ' i m p r e s a d e l c o m p i o n o r 
«trn'fi rincora più spettacolosa 

L'M p o ' fuori di Bianca, In' 
strada < rtmincia a salire: àat[ 

1 (truppa scappano Vidaurrcta,> 
. B r a e c l . e r e l r . Clauneschi e Jac-

di quet. nella fuga Hollenstein d ó j , j O J ) „ . . j , . f i c / . „ a i j . la strada è 

Hcidelberacr. „,„f r.iio-i'n. sas-i. polvere, fon­

azione pai Tomista, più 
, , . - . , , , . . i intesi u *irluvar,- li • 

p n s a g l u l c i d e l l a d o m e n i c a h a i . . c • ' 
..**;. -, . i . i . . i ' / o r o ' tornirà 

e r e d i t a t o ,1 g u s t o d e l l o t t o ' L lunghissima juga 
d a ( . e n n a r o l - s p n s . t o * M „ , f ,- d a f d _ . [>aUaqha_ p n m a 

c h . a m , I l r a m l u l a o H a n z n n dormo. Hol- e poi Giudici si 
L e s i o n i o \ t a t l e u c c i . o f f re ! , . , . . . 
q u a t t r i n i in o m a w ì o d i r.-irsii c n s t C 1 ' ' » ' / « " • ''. s c a p p a l o a ffi isfci- i e un o t o i - u . . u » . , u . , t . . - . x . ,,,. 
r i c c o : d i q u e i q u a t t r i n i l a i invano. Per » » p ò gii sono sta. ; aduc anni, piccolo, magro b:o>.- . / , . 
m a c c i o r n.-irto i a i l i o S t a l o l u a THOia Giudici e Heidelberg, do: si cmama Hans ed ha una . v d 

( t ò t fisca Ics tot t v r a n n n s L i l i P°« HoIIei i s tc i - i it i.a piantati e faec.a rosea gin rugata e• s p r u - | r ... 
r e s t o r i t o r n a a l l ò s p o r t . I -a j^ 'c fatto il passo del Goitardo' zata in lentiggini. HoUenstc;» p 
g h e r m i n e l l a m o r a l e d e l g i o - j <? "I S i i s f c u Pass e :ut:a la :siri-
c o a < d e n a r i - , s i n o b i l i t a a l - j da /t»«"» a Berna da solo ur.a 
t r a i c r . s o q u e s t o f e n o m e n o i l i ] grande impresi, a giudicare 
r i d i s t r i h t i 7 Ì o n o .i v a n t a g g i o i dall'ordine d'arrivo via chi l.a ora di vantaggio sul gruppo, l a ; 
d ' u n a c o s i i m p o r t a n t e l i rancaf seguito ia corsa si e « " Ì ' Ì I Ù 
d o l l ' a t t i i i t à n a z i o n a l e . I)un-J crescere la barba, il latte alle 
q u o i l c a l c i o e l e g a l o a l d e - , ginocchia ed è stato costretto a 
s l i n o «li « t u t t o - l o s p o r t i - | gettare acqua sui fuori ; 
t n l i a n n e i d o v e r i 

Il n'ardo it'l gruppo e di 
15*05": Copì>' v Astrila, sul 
gruppo, fanno da staffetta. Poi 
rei-gono )'»'''«i'dirio. Fornara. 
Mov'i. Cn'iefo e gli altri in fila. 

Gii » ell'i ( I i irc ' i i . rome sassi 
nel vuoio; i7 • c.'o AI sporca di 
uni-filo neri <• l 'Uiidccia la p io j i -
g<(z. .Vt»»i è » c l o r o la discesa; 

neve fa muro sulla rtr.ulj, sul­
la neve, la jolla scrive un l ' /c . i -
i ie « e r i i r a •. per Hoìl-mtein. 
Il quale e l'i urlio i antugyio 
.<;» P i t t i : T5:> ' MI G.unru'.s^Jiz. 
4'50' su G mi ci. C OS" su 
Braeckercl:. 11 US' ;>d grippo 
che ha rtnunciu'u 'i'iu lo'.li. 

Un'altr.i digerii chi- di : bn-
v.di r M I V M o c ; ; . , >lrll t mozio­
ne e deV'i pinrii 

rt***n~,n. U^T I r - I . . - I-I CtICCIil « HOllenSteiU. ST'à 

staccano. Hnl-l ,:n f_ J)ltl 'ìnl1,rf dentro i ' f a l l ' , , , , , , 
feiistcìM è MM G i o v a n o t t o d i i c i . - i x- Ul-Ui. e u.nuru'n. di R i i t o m o b i -

l e n t a i"a;"i;c:itura. C o r n i f i c a 
bene: ai piedi del passo del Gol. 
tardo, ha p i ù d i u n quarto di 

reco \V i seti: qui comin-
" i - r i i o p r a t i i? Svsten 
r.'riu .- 1 -in: :g<i; di llv'l-
• : u 2 23 ' Guidici, ii 5' 

e 4- Gianneschi. a f, 1 6 " 
Bra-il eve't. i 7'SS ' Vidanrre-
: i . : J J ' . / />:uc ."bcruei \ a 10' 

enee T rìie i o'i . erti 
luna G n i d i o . ?t )a sotto a 
Gianneschi e lo itecìn :ppu n 
Gadmen. Po., jclli t.rra per 

\ I IC: S g o m e n ' o 
i Aei i i iario: h r e i o chiusura 
| Adr iano: Tubar 
j Mba: Chiusura est:va 
, \ l r \ o n e : Francis contro la i-a-

m o r r j con D. O'Keefe 
Ainbasciaturi: San Francisco con 

C Cable 
An ione : Nata ieri con B. Craiv-

sonl 
Apo l lo : Lo sparviero di Fort 

Niagara 
A p p i o : Francis contro la camor­

ra con D . O* K e e f e 
Aqu i la : V e c c h i a A m e r i c a c o n 

D D a y 
XrrobPlrno: Chiusura est iva 
\ r c n i l l a : Part i ta d'azzardo 
Arls ton: P ie tà per i giusti con 

K. D o u g l a s 
\ s t o r t a : Il 13 non rispondo 
Astra: Stormi ' Weatber con L 

Home 
A t l a n t e : B e l v e su Ber l ino 
Attual i tà : Ra=s. film w e s t af fa­

si m a n t e e mis ter ioso : « I l t e ­
soro del la Sierra Martrc > con 
H. Fiogart 

Ai igi ist i i s : S p e f t i c o l o di varietà 
con F. Astaire 

A u r e o : Doppio g ioco f on B. 
Lar.caster 

Aurora: Io \ m ! c t o -n. i Ma -ario 
A u s o n i a : Noi cannibal i con S 

P a m p a m n i 
Uarber in l : I-a banda tl»l Tamigi 
Kc lUr in iu io : Tutto può accadere 
Urite Art i : r iposo 
Bern in i : B r e v e ch'.uìura 
B n l o g ^ : 11 -omandante del F ly 

Moon con R. Huilson 
B r a n c a r r i o : Il c o m a n d a n t e de l 

, Fl%- Moon con R. Hudson 
' C a p a n n e l l o : r iposo 

Capitol: Chiusura es t iva 
Capranlra: Chiusura e s t iva 
Capranirhrt ta : Gente al legra con 

S Trai > 
f a s t e l l o : 1! .oreMiero CJH G 

l*ei V. 
Centra le : La primula ro*sa del 

Sud 
( hiesa V u o v a : L'uomo del N e -

'. ada 
("inr-Star: Chiusura es t iva 
(.Iddio: S o e t t a r o l o di varietà i n n 

| K Afta iro 
i f o l a di R i e n z o : Ombre rosso 
. C o l o n n a : A d d i o mr. Harris 
jColosseo: Giov inezza 

cr-'.Corallo- C a m t a n i cora^c.o^i con 
ì S Tracy 
j Torso: Chiusura est iva 
I Cristal lo: Chiusura e s t .va 
' D e i P i c c o l i : Cartoni e m i r a t i e 

Odescalc l i l : ch iusura es t iva 
O l y m p i a : Prendate l i v ivi o m o r ­

ti con R. Muk»r 
Orfeo: A m o r e e can70ni ne l l ' i so ­

la de l ao'ìno 
Orione: Strada del mis tero 
Ot tav iano: O n e r a t o n e Corea 
Pa lazzo: Chiuso per res tauro 
Pa les tr ina: I mirc inp iod i di N e w 

York con D P o w e l l 
Pario l i : La val igia dei sogni 

a n e l a r l o : Chiusura es t iva 
P la t ino: Ul t ima minacc ia t o n 

IL Bogart 
P U / a : Saratoga con J. B e r g m a n 
l ' i ln lus: ch iusura es t iva 
P r e n e s t e : S t r i n o fasc ino 
P r i m a v a l l c : Il ;jass3 m a l e d e t t o 
({uadraro: L'indi'ina b i a n c i 
Quir inale: P e r la vecch ia b a n ­

diera 
Qulr lnet ta: ch iusura es t iva 
Keale: La carica de i K y b e r 
K e y : r iposo 
I t c x : L' imprendibi le s ignor 8R0 
Rial to: De l i t to nel la no t t e 
Rivo l i : Chiusura e s t iva 
R o m a : B u o n g i o r n o p o v c r ' u o m o 
Rubino: ch iusura es t iva 
S a l a r l o : D e s t i n i n o n e M o n g o l i a 

con R Wldmark . 
Sala F.rttrea: Chiusura e s t iva 
Sala V m b e r t o : ?a*ala 
Sala l 'Unti l i : M. 7 non r i sponde 
Sa lerno: U n grande amora di 

Paganini 
Sa lone Margheri ta: Da quando te 

ne andasti con C. C'olbcrt 
S. Fe l ice : r i p i s o 
Sant'Ippol i to : II grido t ic l l i 

terra 
Savo ia : Francis contro la c a m o r ­

ra con D O'Keefe 
S i lver Cine: La president^ss-i roti 

S. P a m o a n m i 
S m e r a l d o : Inchiesta g iudiz iar ia 
Sp lendore : . hiusura C:>!:v.i 
Stadiutn: Furia umana 
S i iperr inema: La lampada di A l a ­

rli no 
Tirreno: II s c u r i t o del Sahara 
Tras tevere : Il vasce l lo s t r e g a t o 
Trev i : Traversata per ico losa c o n 

J. Crain 
T r i a n o n : I l p i a c o m i c o s n e t t a -

co lo del m o n d o ron T o t ò 
Tr ies te : La querc ia dei g igant i 
Tusco lo : Mariti su misura 
V e r n a n o : Cavalca V a q u e r o c o n 

A. Gardncr 
Vi t tor ia: A v o r i o nero c o n F . 

March 
ELENCO I>EI CIN'EMA CUP. 

PRATICANO LA RIDUZIONE 
E N A L : 

A l h a m b r a . Astra, At lan te , C e n -
toce l l e . De l l e Maschere . D u e A l ­
lori. Excels tor , Ionio . M o d e r n i s ­
s i m o , Ol impia . Orfeo. P r i n c i p e , 
P lazz . Quir inale , Roma. Rubir.a 
Smera ldo . Sala Umber to . Palone 
Margheri ta . Savo ia , Tusco lo . V i t -
tcr ia . 

TEATRI- Foro Ital ico. 
• l i i i i i i r i i i i i i i i i i f i i i i i i i i i i i i i n i t i t 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t i COM.tlKKCIAI.1 U 15 

«V. A K l U . i A M C a n i u e v e n c u 
c a m e r e l e t t o pranzo ecc . A r r e d a ­
ment i gran lusso - e c o n o m i c i , f a ­
ci l i tazioni - Tarsi 32 (dirimeett.-t 
Enal) 10 
I I I M I I I t l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I K 

ANNUNCI SANITARI 

ien.«: 

GlU'i.Cl. che spicci n. ; <,o"'l-} 
m a . C o s i . G-.at n c i c b ; r -v .^ s o I o l D e i Quir i t i : " e s t u a i di Charlot 
nell'inseguimento. Mi :l grup- ,'*r^ìr' Maschere : S ingapore con 
p e t t o ridotto a t r e d i c i " " - • - " 

rl-
:-e-

B c r n a r d m i 

P i o l a 

P o z z o 

F o n i 

Borvl II 

Maazra 

S o t c i u 

V i a n i 

Barass i 

M o n z e s i io 

Acnal l i 

Sacerdot i 

Oli a l tr i 2 a l 9 n t i «. 

p o l i o s o n o d m s l ira 

5«37 

3601 

3495 

2879 

1969 

907 

6 1 9 

801 

227 

221 

i c l imar . 

car .ókta ì t 

::.r.iort e r i s i a t e s e n z a c a n d i d a ­

ti Arrivederci a i . o m a n t 

L A R E D A Z I O N E S P O R T I V A 

U. REFERENtWI SUL CALCIO ITAUAH0 
«i queste domande: 

rol, le cause principali del 

v o c i a l i d e l l qualche illusione può aver ac-
' cesa 

Hollenstein la lagUc'.n ;I tra­
guardo che era sera latta 

J Strappo in fretta i fogli ài no­
tes per raccontare la sior a del­
la corsa di oggi, che no,, è — 

c u i c o r « i r stata ritardata dal-\'' l'i 
la pigrizia e da un passaggio a\P" 
livello chiuso Fra Hollensteiti F •** «*•'•"'• 

chet e i l o r i . p p o c o m m i n a n o : G i u d i - j ' i e . i i ' O ' i o i i 

J;<'r'r' i J5 .".« il f;nj|j-

Qmli M M , «ectmio 
decita» « d calcio «aliai 

Ovali proponete? 

Chi I O I I M U come presidente della Federazione Ita­
liana Gioca Calcio? 

Inviale le vostre risposte alla redazione sportlv-i de 
€ l'Unga », via IV Novembre 149, Roma. 

Ogni giorno sulla pagina sportiva de e l'Uniti • ver­
ranno -pubblicata le proposte dei lettori. 

i 

ci (a .V20") Heidclbcrger (a,Xì 
7'20"> B r n e c l . e r e ! ! e V i d i v r - 1 

te (a : 50") Giannesclii fa #' e 
25"). Jacquet fa 11*05") 

("filari e scuri sulla mo,tla-
yti.i . lì sole va e viene: Far.a 
•'rcsca- non c'è lotta, nel grup-

! G n n i f , c ' n hi 
! pi'r :'o Guiiiic 
\pre-o J. iro'if" 

^ i V i d . : iTi-^Ta 

\leni'ein 
acchiappato e C o f _ 
e :l gruppo ha 

Heidelhercier f 

uty o di / / ( "-i Imperia: L'avamposto d e ; h u o -

' ripeto ~~ certo bella. .-Iddio r.\po; Huber ;a il passo e porta 
i Lugano e alle sue case di so-1 sulle ruote Fornara e Monti. IA 

p r ò . Per le strade della cittat strada del passo d e l G o t t a r d o . 
j s c a p p a n o H o l l e i u t e i n . H e i d c l - , q u a s i t u t t a a c u r r e , m o n t a sii 
! b c r o e Giudici, il quale uliiiro come una scala a chiocciola. 
j fa c o s i la sua parte di p r e g a n o Spesta è la folla. A metà rìcl-\ 

j . '"arrampicata, scatta Astrita; la'. 
1 r e a z i o n e d i F o r i i a r a . . ' . lonti . . 
: C o p p i e C o l e t t o è p r o n t a , e 
t stronca le fantasie di Asti va 

Pin su, vita facile e belle, di 
! Hollenstein. ehe continua a 

/ u g g i r e s o l o ; la sua a z i o n e e 
i comj>osfa e forte, Hollensiein 
! r a g g i u n g e i ' - traguardo rosso • 
l d e l p a s s o d e l G o t t a r d o f i n . 2112) 

con 5'30" di vantaggio su Giu­
dici. Seguono Braeckevell a 
C-IO", donneschi a 905", Vi-
daurrcta e 10*35", Heidelberger 
a 1F5Q", Jacquet a 1433". 

Coppi Pomari ^ I M : ^ ! D S ? ^ <*' C ^ M 

' r i . f o f r r t o . f . - o n o » <«:. C l ' - f . i . . D , | | C V i t tor ie : I nuj:»ro r-va!i 
jB i .dnr*» ' ! ; . V o l p i . 2jmp.n\\ntl Vasce l l o : Veli d: Ha^dad 

. • Russemberq. Vul inrrfa ,• / / I J - {Diana: O Ca.ngaceiro 
" -V ì"L\Z'>'C"'\ber- St + sreglato un po'. vva',\ì?*l*'- . A m i n t i Jatin, 

i n . /7oi!>n»lei»i ! ,•!,.,..,„ „ . ^ . - ' , , Ho :atto 13 
»-• ••lilunyij itn p ò '! n : > - o : i fci-]rdrn- Il b a - i o di mezranntte 

accori < cn<* iv( i ie : E sempre ! i e r i , i - . - • • a e n . 11 na^io ui roenjiini»; 
-r.'o ea ». i r proso r . M Intanto | Ipn^^„ , „ , , „ .. ,< J / !_ - J „ , | M . n i pcnlnt i 

iiv'l" ,*•.Esperò: P'-i*i.n--nti'. - c u A 
. ;. •-• , , . . . •( I.uald: 

_ „ . . . , , ' **Fkiropa: l a Ca^taah di U o n o m l u 
E G'.annescn:. un HoUei<=:er C ' K \ t « U i o r : L'interno di Vurr.a 
d.sjanf*- 155 j r^r. V M a i o 

i o n n il s o ; t . ma pe- p, co . | „ „ „ „ „ „ „ , . M I M M I 
p e r c h e e rjims; sera E. co. *o:c. r i U A f M I i ì i i A D A H A i s a U l i 
tor iM la fiacca II gruppo si 'Ti l l r i W K v n v H V f f V i m U J I 
pi l i gm^o e p i , , p : o r o . <: hx ' i l 0 g g i a i l e o r e 2 0 . 4 5 . r i u n i o n e 

ZZTSO Levrieri a parziale be-

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di o ; n i o r l j l n e . Deficienze cost , 
Frigidità - Ser.itità - Ar:c-r.a!:e 
Accer tament i prematrimcr. ia l l 

Cure rapide-radical i 
O r a n o : 9-13: 16-19 - Fest . : : : - ! 2 
ProL Or. L'ff. DE B E B N A R D I S 
Spec . Dcrm. CUr.. R e m a - P a r i g i 

Docer.te Vr.. St . Mcd. Rcrr.a 
Piarza Indipendenza. 5 ( S t a l l e r e i 

DOTTOK CTOAssaf 
ALFREDO S l l l U r l 

VENE VARICOSE 
VC.NEREB PELLE 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
( P r e s s o p u z z a i-i P o p o l o ) 

re i «I T«» l i r e X-Z» • F e s t S-13 

Sul -Tragiurdo ro*so » d e l 
<>ii.-rrii Pass t metri 2220) la 

j in difesa d i Fornara. Il grup-
j pò non reagisce: Hollc:i±te.rt, 
j H e i d f ' l b e r g e G i u d i c i g i . a d a -
. p u a n o t e m p o e strada: 55" a T a -
i r e m e : _'J*>' a .Monterener : . 

• 6'30'' a Biasca. 

| H o l l e n s t e i n , H e i d e l b e r g e 

Giudici continuano a fuggire; il 

gruppo continua a camminare 

di passo tranquillo. Approfitto 

della tregua per rendere n o t o 
che, fatti b e n e t r o n t i In cor.*n 
c o n t r o il t e m p o — da Lecco a 

Lugano — era supcriore di 

Senza Magni 
a Soliticeli 

M I L A N O . 12 — I / U V I 
e m u n i c a : - I l C . T A l i t e ­
lo Binri.i hn d e s i g n a t o q u a ­
li t f i e t ; i v i i e l l a .^ . lar irn 
«• •adis t i p r o f e ^ i o n . - t ; p e r 
Su' .r ?i .. T i t o l a r i Alii-j^i 
C i 

A l b a n i 
Andrea, 

Pa-Cr.ppi K . ' j - I o . F n r n a r i . _ 
fqunle. Gi'moncii Michele, 
Minardi Giuseppe. Monti 
Bruno. Coletto Agostino. 
Riscrire: Buratti Giuseppe, 
Dcfilippis Nino- . 

ìen'r< Ir 
ora. anhe Gtud.ci — STROM 

impressione ehe il gruppo -ih- _ 
bia dimenticato che dannti c'è1^")]^ d e l ! a C , R I 
H o l ì e n s t r m . 71 «juale c<.>: m p - i 

Dottor 
D A V I D 

S P E C I A L I S T A D E R M A T O L U r j U 
Cara sclerosante delle 

V E N E VARICOSE 
V E N E R E E . P E L L E 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

VIA (Oli 01 MtKZO 152 
TeL 3H.561 . Ore 8-30 • Fest. S-13 

giur.ge c o n j a c i l i t a il :r»*gu.i.--
do. Il n r i r d o n e l riruppo — 
d a l l a cu t I-OITT : \f-ecc'd Mei t* 
— è di C* 

Ha ancora quilche co; . i da 
d i r e i l <« G i r o de'.li Svizzera* 
c h i s s à , a t u t t e le ore. TfV.e cor­
te, nascono funghi: Li corsa di 
domani — d.i B e r n a e F r i b u r ­
g o . km 223 — diffìcile non è, 
ma ben s: presta agli a t f a c c h i . 
Domani c'è da fare l a r r a m p i ­
c a t a ni V u e des Alpes (metri 
1228). 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

MALAFRONTE 
CREA £ FABBRICA MOBIL/ 0/ CLASSE 

1 

FACILITAZIONI 
Roma - Viole Reg. Mirt****** 9t ' Teì 84^-847 
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1 Unità OT 
NUOVA DOCCIA FREDDA PER LA DIPLOMAZIA DI PALAZZO CHIGI 

i * ; * ;»; «i A M M A n « A n A * n > ^ * ™ * « 1I neutrali s'incontrano 
111 ni si oppongono ali entrata , mm Ho Chj Mj 
dellltalia nel Patto balcanico Violenti urli coli 

della rioisla « 
di <* Politika v e della <- Barba » in risposta a ima nota 

linieri „ — Anche Laz/Mretlo passala alla Jugosluoiu? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

: 

l'KIESTK. 12. — Siamo in 
ineiiii glieli a dei nervi per 
quanto n g u a i da il problema 
di Ti ics te . Il •< u s u r p o » u i -
liciale e la r idda di notizie 
cont iaddi t to i io su l l ' andamen­
to delle t r a t t a t ive conti ibui-
.-cono ad a u m e n t a l e il mal ­
contento e l ' indigna/ ione dei 
DUI dirett i interessati , i t u e -
.itini, e a carat ter izzai e i m e ­
lodi della diplomazia se r ie tà 
che bai a t ta t e n e e popola­
zioni noi più assoluto dispicz-
/o per i loio diritti e le loio 
aspirazioni 

La l'urna dell 'Alleanza bal­
canica ha provocato nuovi 
commi nti sul legame ti a la 
cciimonia di Bled e la con-
i lusione del bai at to, par t ico­
la rmente in rappor to alla po­
sizione del governo di Roma 
in mer i to al pat to mi l i ta re tra 
Atene. Belgrado ed Ankara . 

A questo proposito è signi­
ficativo il commento del gior­
nale « Poli t ika ». organo uffi­
ciale del governo di Belgrado. 
in polemica con la tesi soste­
nu ta anche dal la r ivis ta Esteri 
— ufficiosa di Palazzo Chigi — 
usci ta oggi. Come è noto. Ro­
m a sostiene che l 'Alleanza 
mi l i t a re balcanica, senza la 
ades ione dell ' I tal ia, r imane 
u n « pa t to regionale » p ra t i ­
camen te inoperan te « r ispet to 
a i c r i te r i modern i di conce­
p i re un 'azione di difesa ». La 
l iv is ta Esteri scrive infatti 
che « in seguito alle t r a t t a ­
t i ve per Tr ies te le nostre r i ­
se rve nei confronti del l 'Al­
leanza balcanica sono sce­
m a t e nella misura in cui le 
prospet t ive di una soluzione 
per il TLT sono a n d a t e c re ­
scendo: soluzione la quale è 
sola suscettibile di rendere . 
alla fine, operante e vi tale il 
iccente pat to, che nò possia­
mo nò desideriamo concepire 
o veder concepito in vacuo ». 

L'organo ti t ino « Poli t ika » 
controbat te pioprio questa 
tesi romana e in termini mol­
to aspri . Il giornale belgra­
dese scrive che « per l ' ingres­
so dell 'I talia nella Alleanza 
balcanica bisogna aspe t t a re ». 
che « l 'Italia non ha ancora 
d a t o dimostrazioni di essere 
pe rvasa dello spiri to delle a l ­
t r e nazioni balcaniche » e che 
« l ' eventua le acccttazione del­
l 'accordo per la quest ione di 
Tr ies te , con il quale l 'Italia 
n o n perde n iente ma soltanto 
g u a d a g n a , non significa a n ­
cora che l ' I tal ia r inuncia al 
suo espansionismo nei Bal ­
can i ». 

Ancora p iù esplicito è un 
c o m m e n t o della «Borba». che 

polemizza con un articolo di 
Diego De C'astio — ex rap ­
presentante di Roma a Tr i e ­
ste — appai so leeentemente 
su « La Stampa • di Torino. 

<• La piena uguaglianza e la 
assenza di qualsiasi mira ege­
monica da qua lunque par te 
— ìibadisce la tiorba — sono 
In maggioro foi/a e l 'aspetto 
più positivo della Alleanza 
bnlci^ica. Le opinioni che r i ­
vela De Castio, invece, non 
uei ivano da questi principi 
ma dalla posi/ ione del ruolo 
uccisivi) dell ' I talia nei Bal ­
cani. E' proprio ciò che noi 
non vogliamo. Se Roma des i -
dei a ve» amente buoni r a p -
poiti con gli Stat i balcanici . 
è tempo clic essa una volta 
per sempre seppellisca i suoi 
a t tual i sogni circa la posi­
zione chiave dell ' I tal ia nei 
Balcani ». 

Questo l inguaggio degli o r ­
gani ufficiali belgi adesi co­
stituisce il miglior commento 

alla fa l l imentare politica es te­
ra del governo clericale. Dopo 
la firma dell 'Alleanza balca­
nica c'era qualche giornale 
governat ivo che sembrava 
pascersi nell ' i l lusione che Tito 
av rebbe add i r i t tu ra pregato 
Roma di ader i re all 'Alleanza, 
per real izzare il collegamento 
con la NATO, e sarebbe d i ­
venuto persino più malleabile 
per quan to r iguarda la spar ­
tizione del TLT. E' vero, in­
vece, propr io il contrario. Non 
a caso, dopo la cerimonia di 
Bled. s'è tornato a par la re 
con insistenza delle « rettifi­
che di frontiera » nel Mug-
gesano e della insistenza di 
Tito per aveie Crevatini . 
Pun ta Grossa e Lazzaretto. 
A proposito di quest 'ul t ima 
località, è significativo che da 
nessuna par te sia stata smen­
tita una trasmissione della 
radio t i t ìna di Capodistria in 
cui si sosteneva che le ca­
serme di Lazzaretto erano 

s ta te sgombr ia t e dagli inglesi 
« probabi lmente pei fai posto 
alle t ruppe jugoslave ». Nò si 
venga a giustificare anche 
questo s t i ano silenzio con la 
« necessità del r iserbo » su cui 
battono ogni giorno le note 
ufficiose di Palazzo Chiyi! 

M. K. 

Accordo di principio 
t r a l ' I n d i a e l a F r a n c i a 

NUOVA DELHI, 12 — Una 
fonte ufficiale ha annunciato 
oó'gi che un siccoulo di pmici-
pio e stato raggiunto fin Pari­
gi e Nuova Delhi sulla que­
stiono della sistemazione futura 
'IOI pò..sedimenti fi micosi m 
India. 

La fo.n'e ha affermato che le 
conversazioni interooise fra 
l'ambasciatole fiancete e i fun­
zionari del mmisteio degli 
••iteri indiano tei mineranno 
quanto pi ini» 

La commissione d'armistizio al lavoro mentre 
si accentua la crisi del governo baodaista 

HANOI, 12. — E' s ta to a n ­
nuncia to da fonte au torevo le 
che il pres idente della com­
missione in te rnaz iona le pe r 
l 'armistizio in Indocina, l ' in­
d iano S. Dutt , si è recato a 
Thai Nguyen, fio chi lometr i a 
nord di Hanoi, per pa r t ec i ­
pa re ad un pranzo con 1 capi 
del governo del Viet Nam. 

Egli era accompagna to dal 
sot tosegre tar io aggiunto per 
gli affari esteri del Canada , 
Me Donnei , e da l l ' ambase ia -
tore di Polonia in India, J e r -
zy Grudzinslci, 1 qual i d i r i ­
gono r i spe t t ivamente le de l e ­
gazioni canadese e polacca 
per il control lo de l l ' a rmis t i ­
zio. 

Il p ianzo .il t- ivolto in un 
edificio p iovvisono di Thai 
Nguyen, capit .de piovv.->oi la 
della icpubblica popolate del 
Viet Nam; vi hanno p .u tec i -
pato Ho Chi Mmh ed alti e 
personali tà popolai ; 

L 'ambascia to le Dutt ha poi 
d ichia ia to che il p ianzo si è 
svolto ni un 'a tmoife ia molto 
cordiale. I lo Chi Minh h i 
ass iemato che dai a alla 

^Commissione tu t t a l 'assisten­
za possibile per a iu ta r l a ne l ­
la sua missione. L 'ambasc ia -
to ie Dut t ha tenu to a sot tol i ­
neare che Ho Chi Minh si 
è mosti alo - pai ticolai men te 
cortese ». 

L 'agenzia Reu te r scr ive che 
da pa r t e del Viet N a m sono 
present i al p r anzo il p r e s i ­
den te Ho Chi Minh, il m i n i ­
stro della difesa nazionale , 
Vo Nguyen Giap , e il v ice -

| p res idente del consiglio, F a m 
Van Dong.. 

Nel Viet Nam mer id iona le , 
f ra t tanto , si accen tua s e m p r e 
di più la crisi del gove rno 
baodais ta , con t ro il q u a l e si 

lai larga la opposizione degli 
stessi par t i t i sudis t i . I naz io ­
nalisti più accesi non nascon­
dono i loro proposi t i di s b a ­
razzarsi de l l ' o rmai squalif i­
cato i m p e r a t o r e pe r is t i tu i re 
una repubbl ica au to r i t a r i a 
d i re t ta da un d i t t a to r e t ipo 
Si Man Ri: ma c o n t e m p o r a ­
n e a m e n t e a l t r e posizioni , più 
aderen t i alla rea l tà vengono 
m a t u r a n d o . 

NUOVA GRAVISSIMA MANIFESTAZIONE DEL FASCISMO AMERICANO 

Vergognoso volo del Senalo USA 
per dichiarare il P. C. fuori legge 

Non sembrano però d'accordo il Ministro della Giustizia e Hoover - McCarthy deve quindici milioni al fisco - Accusato 
di aver compiuto "intricate transazioni finanziarie,, il senatore fascista si è rifiutato di deporre su questo argomento 

WASHINGTON, 12. — Il 
Senato americano ha app ro ­
vato oggi, con un voto im­
previsto e improvviso, un 
emendamento proposto da un 
esponente del Par t i to d e m o ­
cratico, il sena to ie Huber t 
Humphrey , in base al quale 
il Par t i to comunista degli 
S.U. dovrebbe essere dichia­
rato fuori legge. L 'emenda­
mento Humphrey sosti tuiva 
un progetto di legge un po' 
meno fascista, tendente a 
precludere ai membr i del 
Par t i to Comunista l'accesso 
alle car iche sindacali . Lo 
emendamento H u m p h r e y p r e ­
vede invece che ì membr i 
del P. C. possano esseie con­
dannat i a c inque anni di r e ­
clusione e 10.000 dollari di 
multa . 

L'adozione d e l l ' emenda ­
mento in luogo del pr imit ivo 
progetto di legge è avvenuta 

L'URSS pronta a negoziare 
il trattato di Stato austriaco 

U n a n o t a s o v i e t i c a a l g o v e r n o «li V i e n n a 

VIENNA. 12. — Il gover­
no sovietico ha accettato una 
proposta del governo au­
str iaco per una conferenza 
degli ambasciator i delle 
o u a t t r o maggiori Potenze, 
allo >ci»po di superare gli 
ostacoli che si frappongono 
al la st ipulazione d i u n t r a t ­
ta to per l ' indipendenza de l -
l 'Austria. 

.. Nel confermare 1 icevuta 
dello noia inviata dal go­
verno au. v.iaco il 22 luglio, 
— dice U noia — il .Mini­
s tero ùeg'.i E-^er; del l 'Unio­
ne Sovietica r i t iene neces­
sar io preus.irt- quanto segue: 

« Com'è ro to , alla confe­
renze» ui Bcri .no dei Mini­
stri degli Esteri dell 'Unione 
Sovietica, della Francia . de l ­
l ' Inghi l terra e degli Stati 
Unit i - la delegazione della 
Unione Sovietica aveva fat­
to concrete proposte per una 
sollecita composizione delia 
ciuestione austr iaca, :e quali 
non vennero accet ta te dai 
- o i e r n i degli Stat i Uniti , 
della Francia e del l ' Inghi l ­
ter ra , per cui non è s tato 
aggiunto alcun accordo sul -

,;•. conclusione di un t r a t t a t a 
di S ta to con l 'Austr ia . 

« N e l l a sua nota , il g o v e r ­
no aus t r iaco avanza la p r o ­
posta di c r e a r e un comi ta to di 
ambasc ia tor i della F ranc ia , 
de l l ' Ingh i l t e r ra , degli S ta t i 
Uni t i e del l 'Unione Soviet ica , 
con la par tec ipazione dei r a p ­
p re sen t an t i de l l 'Aust r ia , che 
d o v r e b b e esaminare so l tan to 
ques t ion i singole, intese a m i ­
g l io ra re l ' a t tua le s i tuazione 
aus t r i aca . * 

«< Il governo sovietico ri t iene 
i h e la creazione di ta le co ­
m i t a t o non pot rebbe ass icu­
r a r e il conseguimento dello 
.-ccordo sul t r a t t a t o di Sta to , 
la cui s t ipulaz ione r i so lvereb­
be t u t t e le s ingole quest ioni 
i e l a t ive al mig l io ramento 
ne l l ' a t t ua l e s i tuazione a u ­
s t r i aca . 

« TI gove rno sovietico con­
t i nua a r i t e n e r e che esiste 
ogni possibil i tà di conclude­
re u n t r a t t a t o di Sta to , con 
io scopo di r ip r i s t i na re uno 
Sta to aus t r i aco l ibero ed i n ­
dipendente , e r i t i ene che, co ­
me ha già de t to al la confe­
renza di Ber l ino, i colloqui 
sul t r a t t a to di S ta to d o v r e b ­
bero venir cont inuat i p e r le 
normal i v ie d ip lomat iche a 

Vienna, con la partecipazione 
del governo austr iaco ->. 

• Conformemente a - tali 
considerazioni, il governo so­
vietico si dichiara d'accordo 
con la proposta di convocare 
una conferenza degli amba­
sciatori dell Unione Sovietica, 
della Francia . del l ' Inghil terra 
e degli Stati Uniti, con la 
partecipazione di rappresen­
tanti del l 'Aust i ia . che sì oc­
cuperebbe del l 'esame delle 
questioni r imas te insolute, vi-
ferentesi alla redazione di un 
t ra t ta to di s ta to con l 'Austria 
e ad a l t re questioni connesse 
con la conclusione di tale 
t ra t ta to -. 

1 lavoratori di Amburgo 
ottengono gli aumenti 

BERLINO. 12 — 1 lavora­
tori dei trasporti e dei servizi 
pubblici di Amburgo hanno 
riportato una vittoria, o t te ­
nendo .iiimenti salariali nella 
misura del 4.5 per cent-), do ­
po nove giorni di sciopero. 
Sono in corso le trat tat ive sul 
piano nazionale per estendere 
tali aument i a tutta la cate­
goria. 

Cont inua invece lo sciope­
ro dei metallurgici della Ba­
viera. Essi hanno tut tavìa ac ­
cettato come base per la r i ­
presa del le t ra t ta t ive la con­
trofferta dei padroni , per otto 
pfennig di aumen to o ra r io in 
luogo dei dodici richiesti. Tali 
t ra t ta t ive avrebbero già po ­
tuto avere inizio, se le orga­
nizzazioni padrona l i e il G o ­
verno non pretendessero, p r i ­
ma di iniziarle, la ripresa del 
lavoro 

Da ieri , la polizia viene 
la rgamente impiegata contro 
i lavoratori in sciopero, e g ra ­
vi incidenti e scontri si s e -
enalano oggi in var ie locali­
tà, in par t icolare presso i 
grandi complessi industr ial i 
di Monaco. Nor imberga e 
Schwemfurt . dove gli agent i 
hanno attaccato ì picchett i . 
ed hanno fatto uso di idrant i 
e sfollagente: c inque feriti — 
uno dei quali in gravi condi­
zioni — si l amentano alla 
S iemens di Monaco. Alla 
Siemens-Sucker t di Amberg. 
nell 'Alto Palat inato, ha avu ­
to luogo uno scontro molto 
violento . 

tut tavia alla unanimità , vale 
a d u e che ha riscosso tutt i 
gli o t tantacinque voti dei s e ­
natori pi esenti. N a tu r a lmen­
te, perchè l 'emendamento a b ­
bia vigore di legge dovrebbe 
essere approvato anche dalla 
Cameni dei rappresentant i e 
accettato dal Pies idente ; cose 
ch t allo s ta to a t tua le non 
appaiono molto probabili poi­
ché sia il Ministro della Giu­
stizia Browell, sia il d i re t tore 
del famigerato Federai Bti-
rcau o/ liivcstiyntions, Hoo­
ver, si sono dichiarati con­
trari a tale misura. In p r a t i ­
ca, infatti, l 'adozione di una 
legge come quella approva ta 
dal Senato non aggiungereb­
be molto alle persecuzioni di 
cui già oggi sono oggetto i 
membri del P.C. americano. 
e in special modo i dirigenti 
del Pa r t i to che, come è noto, 
tfono già s tat i processati e 
condannat i più volte. 

Essa, d 'al tro canto, s a r e b ­
be in s t r idente contrasto con 
la Costituzione, e smasche re ­
rebbe di fronte alla opinione 
pubblica mondiale la ve ra 
na tura del regime politico 
vigente negli Stati Uniti . Gli 
attuali dirigenti americani , 
inoltre, non desiderano t r o ­
varsi di fronte un Pa r t i t o 
Comunista organizzato per 
lavorale nella clandestinità, 
e p iefenscono cont inuare su l ­
la linea at tuale, per cui I 
comunisti vengono persegui­
tati - legalmente » u n o 
pei uno. 

Il voto di oggi è dunque 
indicativo sopratut to della 
estrema incertezza in cui si 
dibattono gli uomini politici 
americani, e del panico di 
cui sono preda in seguito ai 
recenti grossi scacchi subiti 
sul piano internazionale. A 
questo si aggiungono g 1 i 
scandali t e m p i e più gravi 
che scuotono l 'attuale a m m i -
nisti azione. 

Propr io oggi si è appreso 
che il noto senatore fascista 
Me Car thy. banditore della 
crociata anticomunista i n 
America, e simbolo della pe r ­
secuzione antidemocratica im­
perante negli Stat i Uniti , de ­
ve al fìsco circa 25 mila dol­
lari . par i a quindici milioni e 
mezzo di l i re i tal iane. A q u e -

SORPRENDENTE CONCLUSIONE DELLA SPEùiZIONE TRIESTINA 

Raggiunti i 570 metri 
nell'abisso dei Lessini 

// « laghetto nero » non è a quota 637 come cì si attendeva — Conqui­
stato il primato di profondità? — La faticosa discesa verso il fondo 

NEW YORK — Sei dirigenti ilei r . irt i to Comunista desì i S.U., fotografati nel palazzo della 
Corte Federale al tempo del Processo condotto contro di loro e contro altr i cinque dirigenti 
comunisti- Da sinistra a destra: il l 'residente del P.C. degli S.U. William Z. Foster. Jacob 
Stac nel. Segretario responsabile della sezione quadri . Henry Winston. Segretario di organiz­
zazione. Benjamin Davies, Consigliere comunale di New York. Eugene Dennis. Segretario 
generale del partito, John Williamson, Segretario sindacale. Il processo contro gli « undici » 
suscitò indignazione in tutto il mondo civile 

sta conclusione sono giunti gli 
agenti fiscali degli Stati Uni­
ti, al t e rmine di una indagine 
sul senatore che si è prolun­
gata pe r 18 mesi. 

Questa clamorosa informa­
zione è stata pubblicata s ta­
mane da un autorevole quo­
tidiano della capi ta le amer i ­
cana. il Washington Even'mg 
Star. Il Giornale aggiunge che 
gli agenti fiscali ch iederanno 
al senatore Me Car thy di 
« spiegare cert i punt i della d i ­
chiarazione dei redditi da lui 
fatta >». punt i che essi « non 
comprendono ». Gli agenti 
non accusano il senatore di 
aver agito f raudolentemente . 
ma rilevano che egli ha d i ­

chiarato come esenti da im­
posta cer te somme che in 
realtà non lo sono. 

L ' informazione del Wnsh 
illufori £ce i i inp Sfnr ha p r o ­
vocato g rande scalpore nel la 
capitale amer icana , ancora 
.-otto l ' impress ione del le vio­
lente accuse mosse a Me C a r ­
thy da un gruppo di sena tor i 
(F landers . Fu lb r igh t . Leh ­
man . Monroney ed H e n n i n g s ) 
nel corso de l l ' an imato d i b a t ­
tito che si è p ro lunga to pe r 
t re e iorni sulla propos ta ri: 
censurare il sena tore fascista 
per la sua condot ta « scon­
veniente . e ta le da ge t t a re d i -
scretito <ul P a r l a m e n t o degli 
Stati Unit i ». 

la mano armata di un assassino 
fermata dal morso di un cobra 

Liin squadra, clic era andaia alla ricerca dell'individuo, ne 
ha trovato la salma ancora avvolta nelle spire del serpente 

BOMBAY, 12. — Nella 
giungla dello Slato di Hyde-
rabad. le spire di un cobra 
hanno fermato la mano di un 
assassino, noi momento in 
cui, a rma to di scure, stava 
per avventars i su sua sorella. 

L'uomo era venuto a lite 
con la sorella perchè questa 
si r i f iutava di consegnargli 
alcuni oggetti d'oro, ricevuti 
in eredi tà . Mentre con l 'ar­
ma s tava per colpire la r a ­
gazza l 'assassino, u r t ava con­
t ro il r a m o di un arbusto. 
nel qua le e ra nascosto un 
cobra. Immedia tamente , il 
serpente scat tava e gli ad 
dentava una m a n o . 

Alcune o re dopo, una squa­
dra, che andava alla ricerca 
dell ' individuo, n e t rovò la 
salma ancora avvolta dalle 

spire dei serpente . La so re l ­
la giaceva poco discosta, 
svenuta. 

Il governo tunisino 
ufficialmente insediato 

TUNISI. 12. — I membri del 
nuovo governo tunisino sono 
stati ogqi ufficialmente inse­
diati nelle loro funzioni dal 
prendente del consiglio. Tahar 
ben Animar. 

Il governo centrale ha ordi­
nato alle autori tà locali di for­
nire tu t t i i dat i possibili sulla 
natura e sul decorso del male 
affinché se ne possano s tudiare 
ì rimedi. 

In alcuni ambienti sani tar i 
si afferma che si t ra t ta di en­
cefalite. diffusa dalle zanzare e 
dalle mosche della sabbia. In 
altri ambienti si assicura che 
le cause della malattia sono 
tuttora misteriose. 

Una malattia misteriosa 
si è diffusa in mila 

NUOVA DELHI, 12. — Una 
malattia misteriosa, segnalata 
per la prima volta qualche me­
se fa nello Stato di Bihar. si 
va diffondendo in maniera al­
larmante nell'India settentrio­
nale, dove ha già fatto un cen 
tinaio di vit t ime t ra i ragazzi. 

Ehreiiburg e giunto 
a Buenos Aires 

BUENOS AIRES, 12. — Lo 
scrittore sovietico Ilva Ehren-
burg, che è giunto ieri a Bue­
nos Aires, ha annunciato che 
si trat terrà una settimana nel­
la capitale argentina, ove pren­
derà contatto con scrittori che 
egli conosce soltanto a t t raver­
so le loro opere. 

Una Tra le pr incipal i accu­
se mosse in quel la occasione 
a Me Car thy . e sulle qual i una 
apposita commissione sena­
toriale è stata ch iamata a in ­
dagare . M riferisce a p p u n t o 
alle eva l ion i ficcali di cui il 
« g rande inquis i tore an t ico­
munis ta >» si è reso respon>a-
bile. 11 crociato pe r eccel len­
za e accusato di ave r r ice­
vuto diecimila dol lar i da una 
crossa società finanziata d a l ­
lo Sta to , a titolo a p p a r e n t e di 
compendo pe r un opuscolo sui 
problemi edilizi, m e n t r e egli 
faceva p a r t e di u n a commis ­
sione ch iamata ad eserc i ta re 
un control lo su quel la stessa 
società. Success ivamente . Me 
C a r t h y si è r i p e t u t a m e n t e r i ­
fiutato di t es t imonia re di 
fronte a u n sot tocomitato p a r ­
l amen ta r e . in re lazione a 
quel lo che furono definite 
<i in t r ica te t ransazioni finan­
ziarie » e fra le qua l i e ra 
compreso l 'affare c i ta to . 

Al t re accuse rivolte al Me 
Car thy r i gua rdano le press io­
ni ilu lui eserc i ta te su alcuni 
funzionari governat iv i , in oc­
casione del la sua ver tenza . 
con l 'esercito, p e r indur l i a 
« violare la legge e i dover i 
del lo ro tifficio >» rivelando 
informazioni soggette al se ­
cre to d'ufficio. 

T u t t e le accuse mosse al se ­
na tore . n e è s ta to fat to u n e -
lenco di qua ran t a se i , sono 
ora sottoposte a l l ' e same di 
u n a commiss ione sena tor ia le 
ores ieduta da l sena to re W a t -
k ins . 

E" convinzione comune , in 
ta luni ambien t i polit ici di 
Washington , che i d i r igent i 
r epubbl ican i abb iano fat to r i ­
corso a l l ' espediente d e l l a 
commissione p e r in sabb ia re 
in pra t ica la faccenda: a lcu­
ni . tu t t av ia , r i t engono che un 
a t teggiamento di ques to ge­
nere po t rebbe t roppo p reg iu ­
d icare il pa r t i to r epubb l i cano 
nel le pross ime elezioni . F o n ­
dandosi su ques to e lemento . 
costoro p revedono che in ogni 
caso Me C a r t h y non riuscirà 
a o t t enere u n verde t to d i p ie ­
na assoluzione. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ERBEZZO, 127— La spedi ­
zione degli speleologi t r i es t i ­
ni, che si p ioponeva , scen­
dendo nel pozzo del la Spluga 
del la P i e t à , di ba t t e r e ogni 
p receden te record di p io fon-
dità, ha raggiunto il fondo 
della vo i ag ine a quo ta met r i 
570. La squadra di p u n t a non 
ho potu to a n d a r e ol tre , non 
avendo t rovato , dopo u n a m i ­
nuziosa r icerca, nessun per ­
tugio che permet tesse d i p r o ­
segu i le la discesa. E r r a t a e ra 
quindi la misuraz ione della 
profondità effet tuata dalla 
spedi / ione del veronese ing. 
De Batt is t i , che nel 1927 af-
feimò di a v e r t rovato la base 
della voragine tv q u o t a 637 
metr i . 

i,a misurazione degli spe­
leologi t r iest ini e cei tornente 
più a t tendibi le , anche se per 
oia il da to della p iofondi tà 
raggiunta non è ufficiale. Essi 
si sono infat t i valsi di a p p o ­
siti sti irnienti per m i s u r a r e 
la p iofondi tà (teodolite e l i ­
vello di Abney) di cui non 
d i sponevano i precedent i 
esplora tor i , i quali si va l se lo 
di una semplice corda . Lo no ­
tizia della profondi tà r a g ­
giunta ò s ta ta comunica ta al 
c a m p o es te rno del prof. 
Maucci a t t r ave r so il telefono. 

Quest i , che si è r i se rva to 
un più preciso calcolo, sulla 
base dei dat i raccolti , pe r d e ­
filine con esattezza la p ro ­
fondità ì aggiunta , ins ieme ad 
al tr i q u a t t r o compagni (Goz-
zin. Cecchini, Avran ich e S i -
gon) ha fat to pa r t e del g i u p -
po che nel le p r ime ore del 
pomei iggio di oggi ha r a g ­
giunto il fondo dell 'abisso, d o ­
po quasi 24 o ie in in te r ro t t e 
di discesa. 

L 'usci ta alla .superfìcie dei 
t redici esplora tor i , che a n c o ­
ra sono scaglionati lungo le 
pare t i della voragine, è p i e -
vista pe r ques ta no t te o al 
più t a id i per domani m a t t i ­
na. In ques t 'u l t imo caso, i 
component i della s q u a d r a di 
p u n t a ì invarranno nel l 'abisso 
per quas i q u a r a n t a o re con­
secut ive . senza d o r m i r e un 
solo i s tan te . 

Bast i pensa re alla bassa 
t e m p e r a t u r a (circa 4 ) , e s o ­
p r a t t u t t o a l l 'umidi tà es i s ten­
te nel profondo del la v o r a ­
gine e a l le difficoltà del la 
sal i ta con la scalet ta a corda 
ondeggian te nel vuoto , p e r 
renders i conto di cosa a n c o ­
ra debbano a f f ron ta re gli 
speleologi e cosa r a p p r e s e n ­
tino a l t r e sedici ore di p e r ­
manenza nel la v o r a g i n e , 
avendo come unico legame 
con l ' es terno un sot t i le cavo 
telefonico che, pera l t ro , ogni 
t an to v iene messo fuori uso 
dal le f requent i casca te d i a c ­
qua . che nei punt i s t r e t t i n e p ­
p u r e gli speleologi possono 
ev i t a re . 

M e n t r e te lefoniamo sono 
già iniziate le operazioni di 
r ecupe ro del mater ia le , il cui 
peso si agg i ra sui dieci q u i n ­
tali , senza con ta re l ' appesan ­
t imento , va lu tab i le in a l t r i 
dieci qu in ta l i , d e t e r m i n a t o 
dal fango. 

Il « l aghe t to nero » di m e ­
tri 30 p e r 15, che doveva t r o ­
vars i ol la base della v o r a g i ­
ne, secondo le informazioni 
del la p receden te spedizione è 
r i su l ta to invece di p roporz io ­
ni assai minor i . Gli spe leo­
logi h a n n o fotografato la fa ­
mosa iscrizione che il De B a t ­
tisti scolpì con la f iamma os ­
sidr ica in u n a pa re te del fon­
do dell 'abisso. R igua rdo al 
record francese di profondi tà , 
s e m b r a che ancora non sia 
s t a to omologato dagl i o rgan i 
competen t i , in q u a n t o gli s p e ­
leologi francesi , p u r r a g g i u n ­
gendo e f fe t t ivamente la base 
di u n a vorag ine profonda 658 
met r i , v i g iunsero a t t r a v e r s o 
u n ' a p e r t u r a la te ra le , che d i ­
m i n u ì d i mol to la lunghezza 
del t rag i t to d a compiers i . 

La quo ta r agg iun ta dagli 
speleologi t r ies t ini r e s t a q u i n ­
di in g a r a p e r il p r i m a t o m o n ­
d ia le e po t rebbe ancora v e ­
derse la r iconosciuta . P a r t i c o ­
l a r m e n t e in te ressan te , secon­
do le dichiarazioni d e l prof. 
Maucci . capo delle r icerche 
scientifiche, s a r ebbe ro a p p u n ­
to i r i l ievi d i c a r a t t e r e sc ien­

tifico effet tuati dagli speleo­
logi: r i gua rdano la morfolo­
gia microcosmica e la serie 
s trat igrafica. 

Lo stesso Maucci ne l l ' in te r ­
vis ta che h a concesso alle 
15,45 alla RAI , p a r l a n d o dal le 
viscere del la terra , ha det to 
che l 'ul t imo t ra t to della vo ­
ragine lo ha profondamente 
interessato, anche dal punto 
di vista spe t tacolare , per la 
imponenza e per gli s t ran i 
effetti di luce da lui "osser­
vat i . Ha af fe rmato inol t re 
che, pe r ragg iungere il fondo, 
è s ta to necessario a t t r a v e r ­
sa re punt i t a lmente s t re t t i 
per cui occorreva togliersi 
pers ino gli aggeggi più in­
combi an t i da l le tasche e 
e sp i r a t e il più possibile. 

Dopo a v e r a f fe rmato di e s ­
se re fradicio dalla tes ta ai 
piedi, e i n t e r a m e n t e coperto 
di fango, Maucci si è d ich ia ­
ra to del tu t to soddisfat to del 
r i su l ta to de l l ' impresa che. dal 
pun to di vis ta scientifico ha, 
secondo lui, fornito u n a vera 
enciclopedia di dati i n t e re s ­
sant i . 

ARMANDO MONTANARI 

Sciopero 
o Casablanca 

CASABLANCA, 12. — Il 
por to di Casablanca è tu t tora 
paral izzato dallo sciopero 
genera le proc lamato • ieri-
L 'as tensione dal lavoro sì è 
estesa ad alcune imprese m e ­
tal lurgiche, dove il n u m e r o 
degl i sc ioperant i è alt issimo, 
come del res to a Casablanca , 
dove i por tua l i h a n n o scio­
pe ra to al cento per cento. 

Oggi i francesi h a n n o fat­
to sorvolare la cit tà da a p p a ­
recchi che hanno lanciato 
migliaia di manifest ini , nei 
qual i gli aderen t i ad una se ­
dicente « Unione per la p r e ­
senza dei francesi in Maroc ­
co •• si appel lano ai francesi 
pe rchè intensifichino la res i ­
stenza cont ro tu t t i coloro 
che, a « Par ig i e nel mondo », 
des iderano che la Franc ia 
abbandoni il p ro te t to ra to . 

Secondo notizie raccolte 
ne l l ' ambien te marocchino, i 
mor t i provocat i dal la spa ra ­
toria effet tuata dalla polizia 

berbera a Fez, mar t ed ì po­
meriggio, sono saliti a vent i . 
Come ieri avevamo r a c c o n ­
tato, una donna e ra s ta ta u c ­
cisa in ma t t i na t a e un uomo 
nel pomeriggio, a l lorché un 
plotone d i be rber i s 'era sca­
gliato nel mezzo di una d i ­
mostrazione a favore del 
vecchio sul tano. 

Ma, nonos tan te il r i serbo 
del l ' autor i tà francese la t r a ­
gica veri tà è t rape la ta ugual ­
mente . Due dei feriti sono 
mort i success ivamente allo 
ospedale, m e n t r e un 'a l t ra 
quindicina di marocchini , 
colpiti dal p iombo de; pol i ­
ziotti, nono r imast i sul luogo 
dello scontro ed i loro corpi 
sono stati inumat i dai m a n i ­
festanti nella no t ta ta succes­
siva. 

La bat tagl ia , secondo tes t i ­
moni ocular i , è s ta ta r ap ida 
e feroce. I marocchini asser ­
ragl iat i nelle case, nascosti 
sulle terrazze, sono s tat i co l ­
piti dai fucili, muni t i di can ­
nocchiale, del « servizio d 'or­
dine ». Due o t re case sono 
s ta te prese l e t t e ra lmente di 
assal to dai berber i ed i suoi 
ab i tan t i abba t tu t i sul posto. 
E' per ques to che le pr ime 
notizie davano u n bi lancio 
degli incidenti che oggi a p ­
pare del tu t to inesa t to . 

In tan to gli ot tomila e più 
berberi accorsi a Raba t per 
la festa dell 'Aid El Keb i r sì 
appres tano al r i to rno e d o ­
mani passe ranno nei pressi 
dj Fez- L 'au tor i tà mi l i ta re 
francese ha disposto che la 
colonna berbera sosti a q u a l ­
che chi lometro dalla cit tà 
a raba . Ma si t eme u g u a l ­
mente il peggio sia perchè , 
nei confronti de i be rber i , 
nessuno adot ta la decisione 
necessaria, sia perchè gli o t ­
tomila mani fes tan t i sono, da 
t re giorni , sottoposti a una 
propaganda politica p re l i ­
giosa senza precedent i . 

A Fez in tan to la vita va 
r ip rendendo a s tento , da to 
che lo s ta to d 'assedio con t i ­
nua a p e r d u r a r e . Pochi i n e ­
gozi aper t i , ra r i i passan t i : 
l'ora del coprifuoco g iunge 
prest iss imo e r ipor ta la ci t­
tà a uno stato d ' abbandono . 

l ' iKiRo I N « ; R A O - direttore 
fitor?io Colnrnl virp dirett resp. 
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ALLA III FIERA DELLA 

VALIGIA 
organizzazione 

FUNARO 
a S. Silvestro 
Iter ali ultimi 

15 GIORNI 
Sconti speciali fino al 

Visitateci e confrontate i nostri prezzi! 
Assortimento Valigie per tutte le auto 
Fiat 1100-1400- Alfa 1900- Aurelia, ecc. 

QUESTA 0 QUELLA 
P£R ME PARI S8H8 

Siamo d'accordo con 

lui perchè naturalmente 

allude alle insuperabili 

lame U 0,10 e 0,08 
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